


The C8000 Serics is a compatible family of

microcompuicr-based Systems, designed spec-

ifically fot business applicacions,

Thesc powerful general-purposc Systems

combine processor, meraory, fixcd 8-inch disk,

and cartridge tape drive — alt within one low-

profile enclosure.

The C800I is an 8-bit System that’s ideal for

one or two users. And it’s casily upgraded to

thè more powerful 16-bjt C8002 configura-

tion. which can handic up to cight users.

Based on thè Z8000* processor, thè C8002
can be connected to a high-speed locai net-

work for further expansion.

Inside orout,

Wè’re all business.

Industry compatible vcrsions of COBOL,
BASIC, FORTRAN znà Pascal are available on

several operating systcms, including an adap-

tation of thè UNIX* timesharing System. Also

available are packages for Communications,

data base management, word processing and

business applications.

Oi^ C8000 Series

Distributore esclusivo per l’Italia DATA SYSTEMS

ADVEICO Srl- SEDE .EGAlE Vio A Tootìo, 22 - 20124 Milano - Te' 02/2043281

UFFICI AMM MST(?ATIV E COMMERC All Vio Emilio Oves'. ''29 - 43016 S Parcrozio (Porrro] - Tei 0521/99884'' [2 linee orbonel



P^(^èìcAocofmpiiÌSV
Anno i - numero 4. dicembre i98I

H] Indice degli inserzionisti

I

001 licenza di archivio

(undicesimo non ti allargare)

* Piioìit Nuli

k
I

MC libri • Astronomia con

/ 2\ il calcolatore tascabile

' Pierluigi Paminzi

^bI Data Show '81 - L'ipoteca

3U giapponeso - Ptiohi \iili

fC%
<^*qddIqm

I

Prova Vector Graphic

MC do it yourseir - Apple-minus
per Applc-plus; seconda parte

Bo Àntfilil

EE!
Prova OKI DP - 125

Corrado Giusiozzi

I

MC grafica - Computer Grafica

con il plotier - Francesco Peironi

MC software SOA
Pierluigi Panunzi

m MC software RPN
Paolo Galasselli

1 linguaggi: le strutture

di controllo-terza parte

Corrado Giusiozzi

Il Pascal - quarta parte

Pietro Hasenmuji’r

MC guìdacomputer

MC micromarket

I MC micromeeting

MCmicfocomputer 4



INDICE DEGLI INSERZIONISTI
Aba Eleltronica - Via Fossati, Sic - 10I4Ì Torino

11 eop. Advcicn Oala Syslems (Onyx) - Via Emilia Ovest 129 - 43016 S. Pancra/Jo tParma)
95 AdveiCD Data Syslems (Visitale) - Via Emilia Ovest 129 - 43016 S. Pancrazio (Parma)
85 All 2000 - Via dell'Alloro 22/RA - 50123 Firenze
6 AllDIOioi» • Technimedia, Via Valsolda 135 - 00141 Roma
83 Bit Computers • Via F. Domiziano 10 - 00145 Roma
MI cop. Bit Shop Primavera - Galleria Manzoni • 20121 Milano
81 Casa Dei Compulér - Via della Stazione 21 - 04013 Latina Scalo
11/13 CDS Italia - Via Giovannetii 16 - 57100 Livorno
79 Compitant - Via Viitorio Emanuele III 9 - 91021 Campobeilo di Mazara
17 Computer Company - Via S. Giacomo 32 - 80133 Napoli
28 CSI - Via P. Rondoni 1 1 - 20146 Milano
14 Fcta - Via Giocosa 3 • 20127 Milano
51 EDP-LISA - Via Gallamelata 5 - 20149 Milano
77 FBM - Via Flaminia 395 • 00196 Roma
52 General Processor - Via Giovanni Del Pian dei Carpini I

• 50127 Firenze
9 GeniusCnmputer • Via Corna Pellegrini 24 - 25100 Brescia
93/IV cop. Harden • 26048 Sospiro (Cremona)
91 Honiic - P.zza De Angeli 3 - 20146 Milano
89 Honeywell - Via Vida 1 1 - 20127 Milano
7 Irei Informatica - Via Bovio 5 - 42100 Reggio Emilia
12 Kibcr Calcolatori - Via Bellaria 54/58 - 51 lOU Pistoia

88 MCS Multicoputersystems - Via Pier Capponi 87 - SOI 32 Firenze
23 Rebit C'umpaier (GBC Italiana) - BMC - V.le Malleolli 66 - 20092 Cinisello Balsamo
21 RebiI Computer (GBC Italiana) • DAI • V.le Matteotti 66 - 20092 Cinisello Balsamo
19 RebiI Computer (GBC Italiana) - Sinclair Sci • V.le Maltcotli 66 - 20092 Cinisello Balsamo
70 Ruma ITiìcio - Istituto Mides - Via Marcantonio Colonna 60 - 00192 Roma
10 Softec - C.so S. Maurizio 79 - 10123 Torino
15 SPH Compili» - Via Giacosa 5 - 20127 Milano
8 l'elcom - Via Civilali 75 - 20148 Milano
75 Texas Instruments - V.le Delle Scienze - 02015 Cittaducale (Rieli)

29 Trìumph Adler (Gruppo inscrzionisli Aiphalronic) - V.le Monza 261 - 20126 Milano

Anno 1 - numero 4, dicembre 1981 - mensile - !.. .3.000

Direttore: Paolo Nuli
Condirettore: Marco Marinacci

Ricerca e Sviluppo: Bo Arnkìit
'

Collafeoralori: Sandra Campanella, Aiolo Galassetti, Corrado Gìustozsi, Pietro B^^majer. Ma-
rialba Italia. Filippo Merelli. Alberto Morando, Francesco PetroniTlillwaliìu Petro-

ni, Pierluigi Panuna, Pietro Tasso
Segreteria di redazione: Paola Pujiu (responsabile), Giovanna-Moltnari

Art Director: Giampaolo (freak) Cecchini

(ìrafìca e impaginazione: Roberto Saltarelli

Fotografìa Dario Tassa
Amministrazione Maurizio Ramaglia (responsabile), Anna Rita Fratini

Servizi (ìcncrali: Giancarlo Atzori

Direttore Responsabile: Marco Marinacci

MCmu.-roa>njD|i^ è una pubblicazione Technimedia, Via Valsolda 135, 00141 Roma,
tei. 06,898.65428».526

RegiMni/iutfe del Tribunale di Roma n. 298/81 deH’1 1 agosto 1981

© CopyrisKt Technimedia s.r.l. - 1 ulti I diritti riservati.

MunoscriUi e foto orìginaii. anche se non pubblicali, non si restituiscono ed è vietata la riproduzione, seppure- parziale, di

testi e fotografie.

Pubblicità: Technimedia. Via Valsolda 135, 00141 Roma. lei. 06/898.654-899.526-

Produzione pubblicitaria: Cesare Veneziani tel.06/8105927

Abbosamenlo a 12 numeri: Italia L. 30.000; Europa e paesi del bacino mediterraneo L. 34.000; Americhe.

Giappone, Asia etC-L. 50.000 (spedizione via aerea). C/c postale n. 14414007 intesta-

to a: Technimedia s.r.l. - Via Valsolda. 135 - 0014! Roma
Composizione e fotolito: Slarf Photolito. Via Acuto 137, GRA km 29, Roma

Stampa: Granché P.F.G.
Concessionaria per la

distribuzione: Parrini & C. - Roma - P.zza Indipendenza llb • Cent. Tei. 4992. Milano - Via

Termopili. 6/8 - Tel. 2896471 - (Aderente A.D.N.)

Associato USPI

MCmicrocompuler 4



OOI Licenza di archivio

(undicesimo non ti allargare)

Bvne. bene. "Ogni (imminislrazione. ente, impre.ia. assoviazione o privato che per qualsiasi scopo formi o detenga

"archivi magnetici" nei quali vengano inseriti dati o informazioni di qualsivoglia natura concernenti cittadini italiani, é

tenuta a notificare l'esistenza dell'archivio al Ministero dell'Interno entro il 31 dicembre 1981 E a cosa serve

questo censimento degli archivi? "entro il 31 dicembre 1982 il Governo informerà il Parlamento degli elementi cosi

raccolti aifini di ogni opportuna determinazione legislativa a tutela del diritto alla riservatezza dei cittadini".

Finalmente! Era ora che il Governo Ilo .scrivo con la maiuscola, benché Lui "cittadini" lo scriva con la tnìnu.scola)

.si preoccupasse di tutelare la riservatezza di una serie di informazioni concernenti la nostra vita privata, registrate

nelle memorie di massa di chissà quali e quanti centri elettronici, informazioni che abbiamo dato in buona fede per
ricevere un determinato servizio, informazioni che abbiamo il diritto di pretendere che non vengano utilizzate da altri.

Strano, però, una legge di casi profondo impatto .sociale, una legge che ci pone in prospettiva al livello dei Paesi

anglosassoni, che per la privacy hanno un cullo ed un rispetto incredibile, passata cosi, sotto silenzio. Praticamente di

questa legge 1° aprile (fos.se uno .scherzo'?) 1981 che istiluLsce il censimento degli archivi magnetici (chi sa poi perchè

solo di quelli magnetici) non se ne era accorto quasi nessuno.

£ già. non si tratta di una legge specifica, ma di qualche righetta inserita nientepopodimenochè nei Nuovo
ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, insamma nella famosa riforma della Polizia. Che c'entra?

Semplicissimo, là dove si parla della "Istituzione del Centrò elaborazione dati nell'ambito dell'ufficio per il

coordinamento e direzione unitaria delle forze di polizia", di punto in bianco si inserisce l'ormaifamoso ultimo conuna
dell'articolo 8.

Seguita a non entrarci niente ma è cosi. A meno che... il famoso censimento degli archivi elettronici non debba
servire a qualcosa di ben diverso dalla tutela della nostra privacy contro illeciti trasferimenti di notizie sul nostro

conto da un centro elettronico all'altro. E questo sospetto è ben difficile che non nasca quando si legge che la notifica

degli archivi deve proseguire anche dopo il termine del 31 dicembre '82 entro il quale il Governo informerà il

Parlamento. Informato il parlamento, intanto che questo iegiferu a che scopo continuare una semplice indagine

statistica?

E va bene, anzi male. Mi preparo a scrivere una bella letterina: "Spettabile Ministero dell'Interno, detengo un

archivio magnetico contenente dati riguardanti cittadini italiani. Data e firma". Certo sprecare tutto que.sto tempo per

la mia rubrica teiefonica su HP-4IC. che in definitiva ho realizzato più per scopi didattici che altro, mi sembra un

vero peccato. Alt. fermi tutti, non basta.

Non basta, perchè "Alfine di agevolare l'adempimento dell'ohbligo stesso", "l'ufficio coordinamento e

pianificazione delle forze di polizia" ha predisposto un apposito modulo dal quale si scopre che il possessore di archivi

magnetici non solo deve (secondo la legge) comunicarne l'esistenza, ma dovrebbe altresi (secondo la circolare) fornire

informazioni sul tipo di dati contenuti negli archivi, sulla data di attivazione, .sul tipo di elaboratore usato, se

l'elaboratore è stato acquistato o sotto quale altra forma se ne abbia la disponibilità, sulla denominazione

dell'archivio, .sul numero di persone registrale (e una anagrafica clienti un po' società, un po' persone fìsiche'?),

sull'uso prevalente, sulla natura dei dati raccolti e. .se il detentore è un privato, perfino sul suo sesso. Tutti

adempimenti non previsti dal citato ultimo comma.
Cari signori, non pensate, come si dice a Roma, di esservi "allargati" un po' troppo? Come passiamo non sospettare

che tanta curiosità abbia fini un po' diversi da quelli di informare il Parlamento? Magari proprio quello di agevolare il

riempimento dell'erigendo centro elettronico del coordinamento. Un centro elettronico contro i cui abusi la legge /*

aprile '81 mi garatiiLsce premuro.samcntc: tre anni di galera per il pubblico ufficiale che comunica o fa uso di

informazioni in violazione della legge, "nessuna decLsione giudiziaria implicante valutazioni di comportamenti può
essere fondata esclusivamente elaborazioni automatiche di informazioni che forniscano un profilo della personalità

dell'interessato" . e persino con il diritto di chiedere al tribunale penale la cancellazione di dati erronei e l'integrazione

di quelli incompleti. E come posso sapere se il centro elettronico de! coordinamento contiene dati errali sul mio conto?

Semplice: posso venirne a conoscenza "dagli alti o net corso di im procedimento giurisdizionale o amministrativo".

Insamma non posso saperlo fintantoché non ne sono danneggiato.

Quando pochi giorni orsono ci ha telefonato un lettore chiedendo spiegazioni sulla denuncia degli archivi, siaitw

caduti dalle nuvole. Dopo esserci documentali, siamo allibiti. Quello che più stupisce è che dopo un breve damare, su

una faccenda di cosi grande importanza civile sia calalo un velo di silenzio. A quando la licenza ministeriale di

elaborazione, a quando il certificato di pieno godimento dei diritti informatici, a quando
borbonici balzelli sui computer?

Paolo Nuli

MCmtcrocomputer
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Un ingegnere che uso tutta la potenze di calcolo di un

personal computer Apple è un ingegnere migliore.

Perché Apple lo libero completamente dai calcoli di

routine e, corredoto di stampante e occessori grofici,

può aiutarlo o sviluppare e precisare idee creative e

progetti.

Apple ho inoltre una grande capacitò di memoria, che

può essere estesa modularmente.

Leggero come una macchina per scrivere portatile e

altrettanto semplice da usare, Apple consente sempre

un dialogo personole e diretto fra uomo e macchina.

Per questo Apple, distribuito in Italia dalla Iret Infor-

matica che cura l’assistenza con una rete capillare, è il

collaboratore ideale per un ingegnere o un professio-

nista.

^appkz computGr

Personal Computer Apple, parliamone insieme.

Acquiiiore un Apple è wmplice. C'6 un rivenditore outori^/pio vicino

o VOI. Andote «d esominotdo di persona. Se volete conoscere

< vi porleretno di un'occasione unico: lo possibiliio di avere un

orogromma particolarmente .itile pei lo vostra tiitiviià Mei allreiiolev

di progrommi.

Riiagliute e spedite oggi stesso O:

ISET InlormoticoiipA Vio Bov.o, 5 ;2ono Ind. Moncosolel

iui t)52?/.S2643 A2IOO Reggio Emilio

Vorrei conoscere sen/a impegno che cosa pud lare per me un Apple

e ricevere il materiale illustrollvo a l'Indirirzo del rivenditore più vicino.

Cop Citta

Distribuzione per l'Italia -

VFV£T“injormatica
Vie Bovio. 5 - 42100 Reggio Emilie - Tel 0522/32643 - TUX 530173 IRETRE



’^enza diibUo
i migliori supporti

magnetici**
finalmente anche in Italia

L’affidabilità Maxell: una garanzia
assoluta.

Già da molH anni Maxell è tra I migliofi

specialisti mondiali di memorie magnetiche.
Una reputazione ormai cosi solida che sia i

costruttori che gli utenti hanno una totale

fiducia in noi. Questa immagine la dobbiamo
alla qualità della nostra produzione, alla

severità dei controlli cui la sottoponiamo e
soprattutto alla nostra tecnica di rivestimento:

una tecnica esclusiva.

Maxell: supporti magnetici dalle

caratteristiche uniche.
Un procedimento di rivestimento esclusivo,

grazie al quale si ottengono proprietà

magnetiche eccezionali e una grande
affidabilità di lettura/registrazione.

Un'elevata qualità della superficie, per un
contatto ottimale delle testine magnetiche.
Una totale compatibilità con tutti i sistemi

standard di ìettura/registrazione.

Una prolungata resistenza dei prodotti, per

una sicurezza massima degli archivi.

Se volete informazioni più

dettagliate, telefonateci

o scriveteci

Oistribulori di zona
Lombardia: TELCOM - Milano (02) 4047648
Tre Venezie: HARDPOINT- Padova (049)773962
Emilia Romagna: CTC • Bologna (OSI) 552430/80
Toscana Umbria. CSM - Firenze (055) 576589
Campania: EDL - Napoli (OBI) 611988-632335

TELCOM s.r.l. 20148 Milano - Via M. Civitali, 75
Tel. (02) 4047648 (3 linee rie. aut)

Telex 335654 TELCOM I



...Un regolo diverso! Allo portoto dì tutti

Siete un entusiasta del mondo del micto-computet? Ebbene. Il Video Genie e il sistemo completo e ideole per Voi*

Si trotta di un vero micro-computet, non un modello toscobile o uno mocchino pet giocate. È sufficiente collegorlo od un normale
televisore per ottenere dei risultori eccezionali.

Il Video Genie è uno dei più diffusi colcolorori e molgrodo il suo prezzo estremomente conveniente, il Genie comprende uno piostro di

registrazione a cosserte incorporora. 16K IWA di memoria o disposizione dell'urente, un interprete QAStCsu 12K di IXOM. uno rostiero

completo in un elegante e solido contenitore. Non si trotto quindi solamente di un ottimo investimento, ma dell'ideale "Pnmo
colcolotore" so cui impotore o progrommore.
I numerosi progtommi disponibili su cossetto. comprendono otgomenti cbe vonrto dolle opplicozioni educotive. di divertimento, di

calcolo, olle applicazioni gesiionoll. Il BASIC disponibile Vi permerrerà di scrivere con focllltó i Vosm programmi personali.

l_...a partire da:£920.000
EG 3003 Genie I mocchino completo di monuoll e decessoti in dotazione

Porrtcolori occordi intercorsi tro II concessionorlo e rimportoiore nozionole consentono, limitotomente egli oppotecchi o dlspcjsizione,

questo eccezionole offerto o condizioni vontoggiose.

La presente offeno è llmtroto ol periodo 1* dicembre '81 - 15 gennaio '82 e llmitatomente al numero di pesi o questo fine

destinoti.

Per I dettogli completi sul Video Genie contattateci o mezzo deil'opposito togliondo

GENIUS COMPIfTEK S.r.l.

Via Coma Pellegrini, 24
25100 - eusciA
Tel. OdO/390006-396344

GENIUS COMPUTER SUD S.r.l.

P.zza Caduti di via Fani, 685
03100 - PROSINONE
Tel. 0775/857166



\06tl
vende, programma e
assiste i migliori

calcolatori gestionali,

tecnici e nobbystici.

Vasta gamma di

marche ai migliori prezzi

(anche in leasing).

||cipplG

A
ATARI-

NEC

Ho molto apprezzato Vprimo numero di

UCmloroaomputerneì qualeho trovato di-

versi artiooli di mio interesse e tra questi,

in particolare, la prova relativa al modulo
S.S.S. RPN Simulator della Texas Instru-

ments.A questoproposito gradirei liaevere
informazioni riguardo alla oompatibmtà
che tale modulo consente di ottenere con la

HP42C, dalmomentoohenell'artiooJoBi&
riferimento solo alle HP67e 97. Vi ringra-

zio per la cortese attenzione e Accio 1 mi-
gliori auguri per la nuova rivista

Massimo Scblanohi, Napoli

n modulo Texas InstTumente KFN Simu-
lator serve per “tradurre" In SOA program-
inl scritti In RPN perHP67 e 97. La oompar
tlbUltà con la 41, quindi, è la stessa che c'è

fra 41 e 67/97. In altre parole, le Istruzioni

comuni alle 67/97 ed alla 41 vengono rico-

nosciute daUHPN simulator, mentre que-
sto non può avvenire per quelle Istruzioni

elle sono proprie della sola 4 1 ,
come ad

esemplo la AVTBW. Nonbisogna dimentica^
re, tra Taltro, ohe la HP 41 è dotata di di-

splay alfanumerloo (cioè può visualizzare
sla numeri sla lettere), mentre sla le TI 66 e

59. sla le HP 67 e 97 possonn mostrare dati

solo In forma numerica

Texas
tutte le perifericne

e accessori.

•••••••••••
Alcun) tstnij)l 111 conRgurizIonl e prezzi (IVA tsclusi)

ATARI 400 16K + CASSEnE
RECORDER L. 1.095.000

ATARI 400 tOK + DISK DRIVE L. 1.995.000

ATARI ODO 16K4- DISK DRIVE 1.2.995 000

APPLE32K l. 1.995.000

APPLE 48K + DISK ORIVE + TKERMAL
PRINTER -t MONITOR 12“ PROF. L. 3.995.000

10124 TORINO
C.SO San Maurizio, 79
Tel.; (011) 8396444 (5 linee)

20129 MILANO
Viale Majno, 10
Tel.: (02) 7491196 (3 linee)

n computer In farmacia
Telegrahoamente incomincio con il con-

gratularmi per le pubblicazione moderna,

agile e... utile.

Per la farmacia della quale sono titolare,

ho deciso di avvalermi di un computer ma
da quasi un anno sono frastornato da. ven-

ditori ohe con tipi, programmi prezzi mi
hanno quasi fatto abbandonare l'idea.

Mi necessita un computarpJù valido pos-

sibile per una gestione ottimale; più com-
patto perché lo spazio è quasi assente: più

assistito possibile perché non posso rlvoJ-

germla teonloi di fuori zona; ma soprattut-

to eccellenti programmi.
Mi abbono per chiarirmi le idee e rag-

gungereforse al più presto lo scopo prefls-

Ringrazio anticipatamente e invio di-

stinti saluti.

Oiuseppe Di Prima, Afessizia.

Ecco la classica lettera alla quale non si

samal cosa risiwndere. Sono, infetti, molto

più semplici 1 quealtl del tipo “per l’appUcar

zionsXYvorrei acquistare la macchina ZK,
cosa ne ijensate?". Quando invece si tratta

di consigliareuna macchina partendo, pra-
ticamente, da zero, il discorso è molto deli-

cato, soprattutto perché consigliare una
macchina significa, in pratica, sconsigliare

le altre. £ Invece oggi, per fortuna, esistono

numerosi apparecchi degni di essere presi

in considerazione, e non à stato ancora In-

ventato B computer che è "meglio di tutti

gli altri” sotto tutti gli aspetti Non è, oo-

munijue, che con questa alfermazlone vo-

gliamo lavarci le mani Vediamo, dunque,
come possiamo aiutare il nostro lettore. I

criteri da lui indicati per la selezione, in-

nanzi tutto, non sono assolutamente indl-

CEdilvi chi non vuole una macchina valida,

compatta, assistita e con un buon softwa-

re?Allora: bisogna stabilire per prima cosa
qual è U risultato che si desidera ottenere,

in altre parole 11 grado di computerizzazio-

ne, potremmo dire. Si vuole, ad esemplo,

una gestione del magazzino prodotto per
prodotto (soarioandn ogni pezzo venduto)
o cl si accontenta di tenere sotto controllo

solo gli ordini o la situazione per marca?
Bisogna stare attenti a dimensionare ade-

guatamente 11 computer, specie per quanto
riguarda la memoria di massa. In base a
quelle che saranno le reali necessità In
una farmacia c'èunnumero enorme di pro-

dotti diversi, e se si richiede una gestione

pezzo per pezzo servirà sicuramente una
memoria molto capace (ad esemplo un di-

sco rigido, piuttosto cheim minlfloppy oun
flop^). Bisogna quindi fare un po' di conti

(di spazio); per questo è importante, una
volta che si è trovato un venditore che Ispi-

ra sufficiente fiduciadal punto divista della

consulenza tecnica, comunicargli più scru-

polosamente possibile quali sono i termini

quantitativi del problema: che operazioni,

quanti elementi in linea di principio.

Quando U venditore sa esattamente cosa
U cliente vuole può. se è capace e se è scru-

poloso, consigliarlo per il meglio. Certa-

mente, nell'ambito dellagamma dei sistemi

da lui trattatiA questo punto si può, specie

se si è del tutto digiuni della materia tratta-

ta, sentire un altro venditore, o altri anco-
ra. scegUendo il sistema che sembra più
convincente. Ma, in questo modo, non con
le chiacchiere ma in base a dati reali Natu-
ralmente, In tutto questo discorso non van-
no tralasciati gii aspetti economici

Programmazione sintetica
parHP41:
dove si può comprara 11 libro?
Numerosi lettori cl hanno scritto chie-

dendoci dove è possibile acquistare una co-

pia del libro “Bynthetlc Programmlng on
thè HP 41C", del quale abbiamo parlato nel

numero 2 di MCmlcrocomputer, che Inse-

gnauTia miriade di trucchetti per program-
mare la 4L con Istruzioni che... non esisto-

no. L'edizione originale è pubblicata dalla

LarlsBn PubUcatlons, P.O.B. 987, CoUege
Park, Maiylanri 20740, UBA In Italia, a
quanto ol rlsultà può essere reperito in
fotocopia presso la CLUP, Piazza Leonardo
da Vinci 32 - Milano.

MCmlcrocomputer 4
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630KB - UT. 9.531.000
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System
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A GENOVA: EURO SYSTEM-TEL 509605
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Scrivi anche lu sulla tua rivista!

Più volte, attraverso la rivista, abbiamo stimolato l'invio di materiale da pubblicare da parte degli stessi lettori; in particolare nelle

pagine dedicate al software nelle quali, fin dallo scono numero, stiamo appunto pubblicando programmi dei lettori. Il materiale

arriva e. dobbiamo dire, in abbondanza. Ci sembra utile, quindi, qualche precisazione.

Innanzi lutto gli argomenti. Quello che ci interessa di più è il software. Il fatto di usare i programmi dei lettori stessi, infatti, è

probabilmente il modo migliore per ottenere la più ampia varietà di argomenti trattati. Naturalmente siamo costretti a fare delle

scelte: cerchiamo di pubblicare, per quanto possibile, programmi che possano interessare un pubblico abbastanza ampio: non solo in

base aU'argomento, ma anche a seconda di come esso viene trattato. Infatti un programma per un'applicazione specifica può
diventare di interesse generale se. ad esempio, contiene strutture o subroutine che possono essere inserite o utilizzate come spunto in

applicazioni diverse. Naturalmente succede anche che siano presentati programmi più specifici: vogliamo, comunque, stimolare il

più possibile i lettori a sviluppare (e presentare) piccole "routinette", spesso utilissime per essere incluse in programmi più complessi

(conquesto ovviamente non vogliamo certo escluderei programmi "completi"). Questo discorso vale sia per l’SOA, sia per l'RPN,

sia per il BASIC, sia per gli altri linguaggi: piuttosto che di divisione per linguaggi, anzi, bisognerebbe parlare di divisione per

macchine. Quindi Texas Instruments, HP. ma anche Sharp e Casio per le calcolatrici, e i vari personal come Apple, Pel, TRS-80.
Sinclair, Atarì eccetera: in modo da creare degli angoli, ciascuno dedicato ad una macchina (ovviamente alcuni saranno presenti tutti

i mesi, altri no).

Per quanto riguarda gli altri argomenti, al di fuori del software, la rivista è ugualmente aperta al contributo dei lettori. Potete

inviarci delle proposte di argomenti (vi preghiamo di non essere troppo vaghi: per esempio "vorrei scrìvere un artìcolo sulla

programmazione" non é una frase molto indicativa...); oppure potete inviarci direttamente degli elaborati. In questo secondo caso,

vi informeremo prima dcU’eventuale pubblicazione del vostro scritto. Ci impegniamo, ovviamente, a... non rubare i vostri lavori,

tutto il materiale pervenuto verrà custodito neH'ambìto delia redazione e nulla sarà divulgato all'esterno senza preventivi accordi e

autorizzazione dell'autore. Questo, ovviamente, vale anche per i programmi,

A proposito di... non rubare. I lavori pubblicati verranno ricompensati. Per i programmi la valutazione varia, approssimativa-

mente. fra le 30.000 e le 100.000 lire, secondo la complessità, la genialità, l'originalità e, perché no, lo stato di presentazione e la

completezza del materiale (diagrammi, illustrazioni ecc.). Eventuali articoli verranno invece valutati in base alle normali tariffe

redazionali, prendendo accordi con l'autore prima della pubblicazione.

Quanto, infine, alla presentazione del materiale, vi preghiamo di allegare ai vostri programmi (listati con stampante o. in

mancanza, a macchina o in stampatello ben leggibile) una adeguata descrizione, possibilmente corredata di (low-chart e di ogni

elemento che possa servire per la migliore utilizzazione da parte degli altri lettori dopo l'eventuale pubblicazione. Per gli articoli,

ovviamente, il discorso è esattamente lo stesso.

Un' ultima raccomandazione: non dimenticate di indicare il vostro recapito completo (con telefono e, eventualmente, codice

fiscale, che serviranno in caso di pubblicazione) e il tipo dì macchina sulla quale il programma è implementato (è vero che si capisce

sempre dal listato, ma possono sorgere degli equìvoci spiecìe con i Basic dei vari personal). ^

i tuoi problemi puoi affidarli ad
una macchina intelligente

Perchè tu sei un uomo dei tempi moderni

e devi, quanto prima, attrezzarti per vivere serenamente.

Via Bellaria 54/58 - 5 1 100 Pistoia

Tel. 0573/.568I13

CALCOLATORI



presentare
l’ ultimo nato della

nostra grande famiglia...’.’

IMPORTATORE ESCLUSIVO

PER L'ITALIA

VECTOR 5032 MULTI-SHARE

* MULTIPROGRAMMAZIONE IN CP/M 2.22 H
* SPOSTI DI LAVORO INDIPENDENTI
* WINCHESTER DA S". 32 MEGABYTES

lit. 26.231.000

PREZZO FINALE AL PUBBLICO COMPRENSIVO DI

l POSTO DI LAVORO
I SISTEMA 5032 MULTI-SHARE
I 128 KBYTE DI MEMORIA RAM

VECTW
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COMPUTER DATA SYSTEMS SRL. COMPUTERS
LIVORNO • TEL. OS86/37646 PER UN MONDO MIGLIORE

A GENOVA; EURO SYSTEM-TEL. 509605
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ui^ mnin lYimoa
DI PEHSmflL PEDTTEHS

PER
1 UDSTHl
CDCIPLJTEHS

/ plotters intelligenti multipenna per i Vs. Computers.

Ora il Vostro ufficio oppure il Vs. Computer
può produrre qualsiasi tipo di grafico.

Caratteristiche:

• Sistema magnetico per il cambio della penna;
• penne di diverso tipo possono essere

utilizzate, pennarelli, penne a sfera,

penne a cartuccia ricaricabile;

• un'insieme di funzioni programmabili facili-

tano i Vostri programmi;
• interfacce disponibili, parallela compa-
tibile Centronics, RS-232-C, IEEE-488, (WX 4633/4638);

• possibilità di utilizzare anche carta a rotolo.

y^V\ffllANABE
Uli INSTRUMENTS CORP

ECTA,„
Via Giacosa, 3 - 20127 MILANO

Tel, 28.95.978 28.29.907

PER INFORMAZIONI
STUDIO TECNODATA - P.zza Malpighi 6 - BOLOGNA - Tel, 051/226549 - DIGICOMP - Via Milano 71 - CATANIA Tel.

095/382382 GRAAL SYSTEM • Via Marino Freccia 68 SALERNO Tel. 089/321781 - UNIVERS ELETTRONICA Via

Sannio 62/B-64 ROMA • Tel. 06/779092



WAVEMATE
SERIE 2000

compatto-potente^affidabile

3.P, Via Tiburtina 1070 - ROMA
TbI 06/4126003
SIA DATI - Via Ampare 27 • MILANO

]

Tel 02/292765
DIGICOMP • Via Milano 71 - CATANIA -

Tel 095/382382
STUDIO TECNODATA • P iza Malpighi 6 I

BOLOGNA Tel 051/226549

I i H.D.S. COMPUTER Via Italia SO/a
I 7 BIELLA Tel 015/28620

1 5 Z SYSTEM Via Roveieto, 7 - VERONA
I 045/915530

CPU a doppio processore: ivlotorola 68B00 come unita

di elaborazione e Z80 per il controllo del video e della

tastiera.

Memoria interna: RAM 64 Kb, ROM 1 Kb, Memoria
a dischi: mìnifloppy con capacità

di 184 Kb o 736 Kb, con possibilità di gestione fino

a 4 drives (capacità massima 2.944 Mb).

Display: video da 12 pollici - capacità massima di 2000
caratteri - possibilità di lettere maiuscole, minuscole e

simboli grafici.

Tastiera: 60 tasti alfanumerici e 12 tasti di funzioni
- tastierino numerico separato a 1 2 tasti.

Interfacciamento: 2 porte seriali RS-232-C - 3 porte di

espansione in parallelo - disco Winchester (opzionale)

da 1 0 Mb a 20 Mb fino ad un totale di 40 Mb.
Software: 3 sistemi operativi: MTS-6800 (Multi-tasking

System), FLEX, SDOS, • linguaggi gi programmazione:

BASIC MTS. BASIC esteso, Assembler - Programma
di creazione di testi (Full Screen Editor).

Programma di formattazione di documenti
di stampa (TYPE).



Toshiba: allo Smau c'era anche luì!

Abbiumu ricevuto una leticra nella quale la

Tiber ci rimprovera di non aver visto allo Smau
di Milano l'elaboratore Toshiba ed avere invece

scritto che lo abbiamo visto al Sicob di Parigi e

che non si sapeva quando sarebbe arrivalo in

Italia. Rimediamo volentieri all'errore (la fretta

a volte gioca brutti scherzi nelle mostre...); vo-

lentieri perché il Toshiba sembra una macchina
mtercssantee ci fa piacere apprendere (e annun-
ciare) che è già disponibile per il pubblico italia-

no. II modello di cui parliamo (e che potete

vedere nella foto, scattata appunto al Sicob) si

chiama T200 ed è costituito di due pani: la

tastiera c un'unità che comprende il video e uno
o due mmifloppy. La lastieraè mollo completa c

comprende, fra l'altro, un lastierino numerico e

dicci tasti funzione dcnnibilidairuientc. II video

è da 12 pollici, a fosfori verdi con trattamento

anlirinesso. c può visualizzare 34 righe da 80

carallen (ovviamente maiuscoli e minuscoli)

con matrice 8 x 8. I minifloppy sono da 240 K
ciascuno: come sistema operativo é disponibile

un Basic Toshiba che consente tra Tuliro. a

quanto si può capire dalla limitala documenta-

zione in nostro possesso, la gcsiione di I1le non
solo sequenziali e random. ma anche di tipo

sequenziale indicizzato. Come opzione, è di.sptv

mbile il classico CP.M. in versione 2.2. Atten-

diamo di conoscere il prezzo, che comunichere-

mo nel prossimo numero.

7iVhT To\hiha - fio Madonna del Riposo. 127 -

0016^ Roma.

Plotter in arrivo per la HP 4IC?

Il progetto IIP 41 continua a far parlare di sé

appassionali e addetti ai lavori: la Hewlett Pac-

kard da parte sua continua a gettare carne sul

fuoco seguitando a studiare ampliamenti del già

affermato Msicma.

Sembra ohe sia allo studio un ploiier a dir

poco nvoluzionario. denominalo plotter a vet-

tore. poco più grande della 41 stessa. La penna si

muove in una sola direzione, mentre lu carta

viene trascinata lungo uno dei due margini da
un sistema di aggancio che imprime delle micro-

zigrinature sul bordo stesso (come ne) plotter

IIP ad ala di gabbiano da 35 milioni). Per ridur-

re il consumo dell'apparecchio, la penna non
viene alzala nei tratti bianchi ma ruotata sul suo

baricentro da un elemento piezoelettrico. I mo-
tori per gli assi X c Y sono controllati da un

sistema digitale oploelcitronico di costruzione

HP. Una versione di questo plotter con doppio
trascinamento della carta ha disegnalo a circa

150 cm'sec con qualità grafica soddisfacente.

Per ora. dal progetto ha visto la luce una versio-

ne dcrmiliva utilizzala per impieghi elcllrocar-

diografici. Per l'entrala in produzione di una
versione per HP4I bisognerà però attendere che

la casa appronti il firmware di controllo e imple-

menti su di esso alcune funzioni base di disegno,

senza le quali i 2 K RAM della 41 CV potrebbe-

ro risultare pochini per un programma di plot-

ling appena complesso. Nulla di uniciale in lut-

to ciò. ma la foto pubblicata (tratta dall'HP
Journal), in cui il plotter sembra collegato ad
una 67. alimenta le nostre ipotesi. Diamo ai

nostri lettori tre numeri da giocare al lotto: for-

mato utile circa A4. 600 dollari. One 82. Un bel

lento...

Per chiudere, un'altra notizia sul fronte HP:
pure che lo sviluppo da parte della HP di un
protocollo di comunicazione per le periferiche

HP4I (chiamato HP-IL o mini HP-tB) preluda

aH'usciia di una masi-41. una macchina inter-

media fra la .stessa 41 e il personal HP8S. Anche
per questa novità si può supporredi dover atten-

dere almeno la fine dcll'K2.

Cenerai Proce.s.sor L'ser's Group

È stalo formalo un club di utilizzaloridi com-
puter General Processor mod. T. con lo seoptt di

permettere scambi di idee, consigli, applicazioni

c software. Pcraderirc basta compilare la scheda

(che può essere richiesta al gruppo) con le infor-

mazioni sul tipo di sistema posseduto e di soft-

ware CUI SI é interessati, e inviarla al club unita-

mente alla quota di 10.000 lire che serve a copri-

re le spese di stampa delle circolari e delle docu-

mentazioni inviate ai soci. Successivamente, si

spedirà in disco (da 8") con i propri programmi,
che andranno ad arncchire la banca: il disco

verrà quindi resliluilo con i programmi richiesti.

È prevista la puhbliea/ionc di un elenco dei

programmi disponi bili, che verrà pcnodicamcn-
le aggiornato. Per ora. lino alla puhblicazjone

dell'elenco, ai soci verranno inviati lutti i pro-

grammi disponibili nel campo dei loro interessi,

compatibilmente con lo spazio sul disco. L’ar-

chivio. per ora. è solo su dischi da 8 pollici: il

club ncerca. tuttavia, qualcuno che sia interes-

salo a gestire l'archivio anche su dischi da 5

pollici: chi é disponibile .si metta in conlatlo.

C.P. Vser's Group Via Ca.fe Sparse. 6S
34070 .Savogmi d'hon:o iGorizia).

Z3000A: computer con controller o

controller con computer?

La Pcmasysiem è una piccola azienda italiana

che ha. di recente, progciiaio e costruito la

ZJCKWA. commercializzata sul territorio nazio-

nale dalla OEM-DD.aia Base. LaZ.^OOOAé una
scheda microcompulerehe impiega il collauda-

lissimo microprocessore Z80e comprende, oltre

alla CPU. un “floppy disk coniroller/formaltcr"

per floppy disk da 8" funzionanti sia in singola

che in doppia densità (selezionabili da softwa-

re), con un data separaior a PLL che garantisce

una altissima affidabilità dei dati indipendente-

mente dalla densità alla quale il sistema lavora.

Essoéingrudodi gestire settori da 128.256. 512.

1024 hylc'sellore con possibilità di leggere c

scrivere una traccia per volta. Vi sono inoltre

due canali seriali con “baud rates" selezionabili

da 50 a IÒ200 baud e due porte parallele ad 8 bit

bufferizzatc con segnali di Handshaking.
La memoria centrale è composta da tre ban-

chi di RAM dinamica da 16 kbyic per un totale

di 48 kbyte e da un banco di EPROM 2708 o
2716 in grado di fornire fino a 8 kbyte.

Nella versione Z.'OOOB. disponibile entro bre-

ve tempo, saranno invece usale le nuove RAM
dinamiche da 64 khyie. il che si traduce in un
aumento di 16 kbyte nella capacità totale del

sistema e quindi in un aumento di affidabilità

dovuta al minor numero di dispositivi usali.

Particolare importanza è stala data, nella pro-

gettazione di questa scheda, al trasferimento dei

dall tra lu CPU e il disco.

Infatti, anziché ricorrere alla classica soluzio-

ne CPU masicr-C'PU slave, che implica un dop-
pio trasferimento dei dati nelle iransoziom con i

dischi, si c optato per la soluzione di trasferi-

mento pilotalo da inlerrupi, più impegnativo da
un punto di vista del firmware, ma senza dubbio

più cfficicnic per quanto concerne la velocità. Il

computer, essendo basalo su un microprocesso-

re Z8II. é compatibile con la maggior parte dei

sistemi operativi per microcomputer in com-

In particolare esso opera già con i sistemi

operativi CP M e UC’SD. Con queste caratteri-

sliche la nuova piastra Z.JOOOA si presenta su)

mercato sia come "single board mierocompu-
ter" sia come un sofisticalo "disk control-

ler fornialier" imelligenie

OFM-n PAT.4 B.4SE- fia Ban/i. 1^
2IHI3V finwmile (Mll.
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VlC: nell'attesa, qualche notizia in più.

L'allesissimo VlC-20. il nuovo personal com-
puter della Commodore, è un computer a basso

costo ma con grandi possibilità di espansione.

Si presenta in un contenitore l'unzionale c di

dimensioni contenute. É poco più grande della

tastiera, che ha 62 ta.sti c una colonna separata

di 4 tasti per le funzioni delinibili dall'utente.

Il microprocessore c un 6S02A e dimostra

buonedoti di velocità. La versione base è fomila

di 5Kbyie + IKxàbit di RAM. che comprendo-
no l'arca schermo, le variabili di sistema c .tSK3

byte per i programmi. Il linguaggio é il PET
Basic da KK. io stesso dei modelli più grandi

della gamma Commodore. Anche il sistema

operativo è stato trasferito sulla nuova macchi-
na; occupa SK.ed ha numerosi punti di contatto

con le versioni degli altri modelli.

I! VIC-20 ha il modulatore audìo/video a co-

lori esterno c può perlantó essere collegato in-

difrcrcntcmcnlc a un monitor o a un televisore.

La pagina video è da 506 caratteri organizzati in

23 righe da 22 colonne. È possibile presentare il

testo e lo sfondo in 16 colori e il bordo in 8

colon. All'accensione si predispone aulomalica-

menie a scrìvere il testo in blu su fondo bianco,

con il bordo azzurro. Ci sono due set di caraltc-

n. che permettono di avere le lettere minuscole
in sostituzione di una parte di caratteri grarici.

Il VlC prende il nome dal Video Interface

Chip, un integrato LSI che si occupa del con-

trollo del video anche in alta risoluzione, della

generazione dei sincronismi e dei colorì, c com-
prende t generatori di suoni indipendenti

lognuno di 3 ottave), un generatore di rumore
bianco, un controllo di volume, due convertitori

analugico-digiiali da 8 bit e un ingresso per pen-

na luminosa.

La grande quantità di espansioni rende il

VIC-20 ancora più interessante: moduli RAM
da 3-8-I6K per un mas.simo di 32K, moduli

ROM con espansioni di linguaggio e giochi prc-

programmaii, unità a cassette c driver per mini-

floppy da I70K. stampante a impatto da 80

colonne, interfacce per RS 232 C c IEEE 488,

modem, paddlc. joystick, penna luminosa c bus

con slot per accogliere le espansioni.

Particolarmente interessanti sono le possibili-

tà aggiuntive dei ROM pack. Permettono di

aggiungere al Basic comandi utili per la pro-

grammazione. hanno funzioni aggiuntive di edi-

ting per il controllo e la correzione dei program-

mi. ndcrmizioni dei tasti-utente, ecc. Sono an-

che disponibili un Assembler mnemonico per la

programmazione in linguaggio macchina e una
super-espansione che aggiunge al Basic tutti i

comandi per la gestione di una pagina in alla

risoluzione da 176 x 160 punti, le istruzioni per

il controllo dei generatori di suono c altre fun-

zioni. Abbiamo avuto per qualche giorno a di-

sposizione uno dei primi esemplari giunti in Ita-

lia. e possiamo assicurarvi che... c'è da divertirsi.

Il trasformatore di alimentazione è esterno

per limitare il peso c l'ingombro. Poiché è facil-

mente aumentabile con pile o accumulatori, il

Vie può cs.serc Irasformalo in un vero c proprio

sistema portatile!

Riguardo all'erfetiiva introduzione sul mer-
cato. sembra non ci sia da aspettare ancora per

molto; anzi i primi esemplari dovrebbero già

essere in consegna.

HarJcn 2i5(MS Siispiri) fCremonal.

C 5001, il piccolo Onyx
I computer Onyx sono assemblali intorno ai

dischi Winchester della IMI. Rispetto ai modelli

superiori, il C 5001 difTcnsce per Timpiego del

discoda 5 pollici anziché da 8. Il microprocesso-

re é. per tutte le versioni, lo Z-80A con clock a 4

MHz. Sono di.sponibili due modelli, con 64 o

128 byte di RAM (espandibile a 256 K); i pro-

grammi di bout-strapedi aulodiagnostica risie-

dono invece in 4 K di ROM.
La macchina dispone di una porta seriale

RS232 full duplex configurata come consolle c

di altre due porte seriali, di cui una dedicata alla

siampantec l'altra configurabilesiacome termi-

nale che come modem per la trasmissione dati a

distanza; la versione a 128 Kbyic dispone di

altre due porte seriali generai purpose collegabi-

li ad altri terminali, a sistemi di acquisizione dati

od u stampanti aggiuntive.

Tutte le porte hanno caratlcrisliche program-

mabili e. in particolare, quelle dedicate a modem
c stampante hanno protocolli di handshaking

programmabili in modo da pcrmetlcrc l'adatta-

mentoa diversi modelli di stampaniecd a diversi

protocolli di trasmissione.

È disponibile inoltre, su entrambe le macchi-

ne. una porta parallela bidirezionale ad 8 bit con
controllo di parità che utilizza, oltre alle otto

iinccdali.sei lince di controllo, questa porta può
essere programmata sia come interfaccia stan-

dard. ad esempio Centronics, sia come porta

bidirezionale per il irasferimemo dati tra Onyx
cd altri elaboratori in DMA: la macchina dispo-

ne a questo proposito di un generai purpose

DMA controller che viene utilizzato per il ira-

sferimenlo dei dati da memoria a disco.

Un circuito di rilevazione di tensione permet-

te uno spegnimento "sofTicc" in caso di mancan-
za di rete con segnalazione dell'evento anche su

terminali remoti che potrebbero rimanere ali-

mentali

Il disco sigillalocon tecnologia Winchester ha

una capacità di 6.7 Mbyte (non formattato) con
tempo di ricerca traccia a traccia di meno di 3

millisecondi e tempo medio di accesso di 240
millisecondi; il driver del disco incorpora un
controller intelligente che permeile un trasferi-

mento in DMA di più di 960.000 byte al secon-

do.

Il backup del disco viene eseguilo su di una
cassetta digitale 3M della capacità di 12 Mbyte:
il trasferimento di 8 Mbyte di dati richiede meno
di 1 5 minuti; la cassetta può anche essere utiliz-

zata per il trasferimento di singoli file e adotta

tecniche di lettura dopo la scrittura di CRC per

assicurare la integrità dei dati trasferiti. La DEI
(Data Electronics Ino.), produllricc del lettore

di nastri ulilizz.ato. ha rccenlemcmo annuncialo

l'uscita dalle sue linee di produzione della tren-

lacinquemillesima unità, sottolineando che ben

3.500 pezzi sono siali installati su sistemi Onyx'
Due i sistemi operativi disponibili: il difTusis-

simoCP M c rOASIS. Entrambi possono essere

in versione mono o multi utente.

Adveicii Dalli Srslems - Via Emilia Ove.il. 129 -

42016 S. Panrra:i.> i Parma i

Tclcom non trascura i supporti e

annuncia un controller Multibus

Era abbastanza naturale che una ditta come
la Telcom. che fra i prodotti distribuiti in Italia

annovera le notissime unità Shugari (dischi rigi-

di e floppy, sia da 8" sia da 5" e I /'4). intrapren-

desse prima o poi una intensa attività anche nel

campo dei supporli magnetici. Come abbiamo
annuncialo nel numero 2. in coincidenza con lo

Smuu la Telcom ha iniziato l'imporlazione e la

distribuzione in esclusiva net nostro paese della

prestigiosa gamma Maxell. Sono disponibili i

floppy da 8 pollici singola faccia singola densità,

singola faccia doppia densità c doppia faccia

doppia densità, tutti nelle versioni sofi c hard

scclorcdii mininoppydaS"e I '4 esistono invece

nelle versioni singola faccia singola densità e

doppia faccia doppia densità, anche questi sia

Soft sia hard seclorcd. Chiude la serie la DC-
.300. una cassetta digitale da usare con il regi-

stratore a cassette audio.

Reeentemcnte. la Telcom ha inoltre acquisito

la rappresentanza della società ADC (Tustin,

California), specializzala nella rcalizzazjonc di

sistemi di test per memorie di massa e supporli.

La gamma ADC. costituita da microcompuler c

relative periferiche, comprende software specia-

lizzato per inizjalizzazione c duplicazione di di-

schetti c per controllo di accettazione e prove di

quUUricaziune di floppy e dischi Winchester, ed

é destinata a clienti OEM o a utilizzatori che
desiderino eseguire test o formattazioni partico-

lari dei loro supporli. E incorso di realizzazione,

tra l'aUro. un centro servizi ADC presso la Tcl-

È stato annunciato, infine, il controller FWD
8001. compatibile con gli Intel ISBC 2I5A e

I.SBC2I8, con significative caratteristiche sup-

plementari per minimizzare i costi di integrazio-

ne nei sistemi Multibus. Accetta due dischi Win-
chester (tipo Shugarl serieSA I000)edue floppy
da 1/2 0 I megabyte (li[» Shugart SA 851); la

capacità della configurazione massima é dunque
intorno ai 70 MB. Nel controller c incluso un
dula-scparaior. che elimina la necessità di data-

separatorcslemi.con riduzionedicosliespazi. I

floppy sono compatibili IBM 3740: a questo si

aggiunge la compatibilità Intel 202 per consenti-

re lo scambio di dati e programmi con i sistemi

di sviluppo Intel.

Teicnni- Via Matten Civilali. 75 - 20I4S Milano.
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Anche i computer a Torino Esposizioni

O4I 24 ottobre al I
' nt'vcmbfc si c svolto, a

Tonno, il 31 ' Salone Internazionale della Tecni-
ca Nel vasto settore di interesse della rassegna,
uno spazio c stato dedicato anche all’informati-

ca ed ha visto la partecipazione di numerose
ditte Italiane. Si prevedono, tra l’altro, evoluzio-

ni per il futuro (ad esempio il prossimo anno
l'hi-fi e il video costituiranno una mostra a sé

stante); anche per il settore dedicato all’infor-

malica si prevede una signiTicativa espansione.

Torino Esposizioni C.so Massimo D 'Azegho. 15
- 10126 Torino.

L'archivio degli archiviatori

l.a legge numero 121, del l’aprile IDSI.recail

"Nuovo Ordinamento dcirAmministrazione
della pubblica sicurezza". L'ultimo comma del-

l'articolo 8 stabilisce che CHIUNQUE, per

QUALSIASI motivo, sia posses-soredi un archt-

vio magnetico che contenga dati u informu/iom
QUALSIASI riguardo a cittadini italiani, ha
l'obbligo di notincurne l’esistenza al Ministero
dell’Interno. La ragione è indicala dallo stesso

articolo; entro il 31 dicembre del prossimo anno,
il Governo dovrà riferire al Parlamento in modo
che sia possibile adottare una disciplina del sct-

toreche tuteli adeguatamente il diritto alla riser-

vatezza dei cittadini. 11 tutto avviene in coinci-

denza con ristituzione del Centro elaborazione

dati (relativi a cittadini) presso il Ministero dcl-

riniemo. di cui si parla nello stes.so articolo

della stessa legge. Non entriamo nel merito dei

commenti, che sono neH’edilorialc di questo nu-

mero. ma certo é che non si può non criticare,

almeno, che si sia fatta di ogni erba un fascio

piuttosto che diversificare gli archivi rendendo-
ne obbligatoria la denuncia per alcuni e non per
altri; et sembra strano, ad esempio, che le case

editrici debbano denunciare l’archivio abbona-
li. semplicemente perché é scontalo che nc pos-

seggano ed é ovvio il tipo di dati che vi è conte-
nuto. E un hobbysta dovrebbe, a rigor di logica,

notificare il possesso di una rubrica telefonica

computerizzala? Cosi, fra un anno il Ministero

si ritroverà probabilmente una enorme massa di

dati, gran pane dei quali mutili. A proposito:

neanche a dirlo, il modulo per la notificazione è

piuttosto complicalo... Riponiamo, qui di se-

guito. uno stralcio deU’an. 8 della legge 121 del

1" aprile ’8I. pubblicata sul Supplemento Ordi-
nario alla Gazzetta Uflìcialen. lOOdel IOaprile:

. Ogni ammmislrazione. enie, impresa, asso-

ciazioiif o privalo thè per qualsiasi scopo formi e
ikiengu ariliivi magnelici nei quali vengano inse-

riti datio informazioni di qualsivoglia natura con-
t ernenii eiUadini italiani, è tenuto a notificare

resistenza delTarchivio al Ministero delTIniernv

entro H3! dicembre I9HI 0. comunque. entroU 3!
dicembre dell’anno nel eor.w del quale Turehivio

siu.vlulo inslallolo od abbia aruio un prineipio di

attivazione. Entro il 31 dicembre I9N2 il Governo
informerà il Parlaineiilo degli elementi cosi rac-

colti ai pni di ogni opportuna determinazione legi-

.dalivo a tutela de) diritto alla riservatezza dei

cilladini. Ilproprietario o responsabile delTarchi-

vili magnetico che omelia la À-nuneia èpunito con
la milita da 3lXI mila lire a 3 milianr. Ci viena un
dubbio: c un archivio su schede o nastro perfo-

rato. quindi non magnetico?

La Seikosha sì aUarga...

La Seikosha i conosciuta in Italia grazie al

modello GP-80. una stampante pariicoiarraenie
compatta ed economica capace di righe da 80
eanmeri con set maiuscolo, minuscolo c stampa
grafica. Le prestazioni "accessorie", per cosi di-

re, sono state volutamente limitate per contene-
re al massimo 1 costi; la macchina é piuttosto
lenta c rumorosa, il trascinamento della carta
avviene solo tramile cingoli, il coperchio aniiru-

more é solo appoggiato, non incernierato: ma
cosi facendo si é ottenuto un rapporto
prezzo/prcsiazjoni che non esiliamo a definire

convenientissimo e che giustifica ampiamente le

limitazioni. Tanto é vero che la GP-80 é recente-
mente stala adottata da parecchie case in versio-

ne "custom". cioè personalizzata esteticamente

e nmarcaia: la Commodore, ad esempio, la usa
come stampante per il VIC. Sarà disponibile, fra

breve, la GP-IOOA: sostanzialmente conserva
inalterate le caratteristiche della 80. con 80 co-
lonne. maiuscole, minuscole e grafica l.'esicli-

.
altro miglioramento, ad esempio

sotto l'aspetto delta silenziosità. Tsukada ha
detto anche che la Seikosha c Tindustria giappo-

nese in generale sono mollo sollecitale dal mer-
cato delle stampanti e si danno da fare utiiva-

mcnic per assicurare una continua evoluzione (il

reportage dal Data Show di Tokio pubblicato

nelle pagine seguenti è una conferma dei risultali

ottenuti): in questo ambilo, ha aggiunto Tsuka-
da. la Seikosha opera sopratlultu nel settore

delle stampanti economiche, come la 80 e la tOO.

che vengono viste essenzialmente in due ottiche:

una é quella dell’hobbysta. che richiede una
stamparne affidabile cd economica per il suo
sistema personale, senza grandi pretese, l'altra è

quella dì chi ha un sistema che utilizza per impie-

ghi professionali ed ha bisogno di una seconda
stampante dì servizio, da alìlancare ad un mo-
dello più impegnativo di prestazioni e costo più
elevati. Infine, senza sbilanciarsi Tsukada ha

lasciato intendere che ie novità della Seikosha
non si fermano alla GP-lOO ma vi saranno, a

scadenza ragionevolmente breve, altri interes-

santi prodotti.

HOMIC fa iicuola di HP (gralis!)

Cun la dinamica che da sempre contraddistin-

gue il primo computer shop italiano. Homic ha
messo in piedi un'azione promozionale .senza

precedenti: per lutto il mese di Dicembre (esclu-

se le domeniche cd il giorno di Natale) tre esperti

sono conslaniemcntc a disposizione del pubbli-

co nel negozio Homic di Piazza De Angeli per
rispondere a qualsiasi quesito e tenere lezioni sul

linguaggio RPN e Basic utilizzalo nelle calcola-

trici tascabili e nei personal computer HP. Una
occa.sionc da non lasciarsi scappare.

Homic - Piazza de Angeli. I - Milano.

Presentala la serie

Centronics Prìitstation 3S0

Nel numero scorso abbiamo dato in antepri-

ma alcune notizie sulle nuove Centronics. L'an-

nuncio ufficiale della nuova gamma, denomina-
la Prinslation 350. é stato dato il 10 novembre a

Parigi. Il responsabile Europeo del Marketing.

Kcn Sindon, ha detlochclacaraticrisiica princi-

pale della nuova serie éche si tratta di macchine
capaci di esplicare tulle ie diverse funzioni ri-

chieste in un ulTicio; dal data processing al word
processing al business processing. I modelli della

nuova serie possono e&scre alimentati con mo-
dulocontinuo ocon foglio singolo che. abbiamo
potuto verificare di persona, viene introdotto in

maniera estremamente agevole. Sono previsti 8

diversi set di caratteri e tulle le macchine sono
fomite, di serie, di due interfacce, una parallela

(Centronics) ed una seriale. Le macchine sono
dotate di grafica indirizzabile punto per punto e

di self test (ovviamente con percorso bidirezio-

nale ottimizzalo). Costruite in Giappone. le

nuove macchine appaiono esieiicamenie ben

curaiee. come abbiamo potuto verificare "all'a-

scolto”. particolarmente silenziose: in un locali-

di medie dimensioni, il rumore di una 352 era

praticamente coperto da quello di una 702 che

funzionava contemporuneamcnlc. I modelli del-

la y.-ric che sono stali presentali sirno tre la ?50.ra
la 352 e la 353; non ostata presentala, quindi, la

351 consiampa proporzionale che invece aveva-

mo annuncialo nel numero scorso; per questo
modello ci sarà da aspettare ancora qualche
mese. La 3S0é per impieghi OEM: si basa su una
struttura a ìmerfaccia BUSS che richiede inter-

faccia specializzata (formalter) e pannello di

controllo di disegno Centronics o del cliente. La
352 è progettata soprattutto per il data proces-

.sing: la qualità di stampa c comunque buona c.

come già detto, la velocita è di 200 cps cd é

possibile la stampa grafica; la 353 aggiunge, alle

caratlensliche della 352, la possibilità di stampa
in “letter quality". alia velocità di 50 cps. con
sistema "multipass" (la lesta ripassa su ciascuna

riga spostando di un infinitesimo il foglio, in

modo da "chiudere" la matrice di punti). Le
funzioni della 353 vengono, inoltre, selezionate

tramite un pannello a cristalli liquidi ed è possi-

bile usare un diverso set di caratteri scelto dall'u-

tente. se programmato da calcolatore. La Cen-
tronics sottolinea di essere stala, negli ultimi 12

anni, l'industria leader nel campo, con una pro-

duzione di oltre 350.000 stampami.

Centronics Dola Computer Italia

i'ia S. yaleria. 5 20123 .Milano.
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La versione standard del DAI comprende:
BASIC semi compilato, molto potente e
veloce, in 24 K di ROM.

' 13 modi grafici, fino a 256 x 336 ponti a 16

colori in alta risolozione (istr. DRAW -

DOT - FILL).
Capacito video di 24 linee x 60 colonne
(1440 caratteri maioscoli e minoscoli).

' Monitor di Ungoaggio macchina 8080.
' Potente EDCTOR residente.
' Sintesi mosieale: 4 generatori
programmahill, con ascile In stereofonia.

- Sintesi vocale.
- 48 K di RAM a disposizione dell’otente.

- Interfaccia seriale RS 232 - 2 interfacce
per cassette.

- Interfaccia parallela (3 porte
programmabili).
Interfaccia per TV a colori.

Numerose opzioni: floppy disks, stampante,
processore aritmetico,

paddles, ecc. DCBIT
COMPUTER

A T /MCROCOUPUIER
COIWNY

Rùe de la Fusee, 60
1930 Brussels



ASTRONOMIA CON
IL CALCOLATORE
TASCABILE

Aubrey Jones

Franco Muzzio & C. Editore

Via Boninporti 36

35100 Padova

307 pagine. L. 13.500

Ed. mi

Ecco la traduzione in italiano del testo

deirastronomo inglese A. Jones che ci pre-

senta. in forma dettagliata c molto accessi-

bile. una serie di problemi di astronomia,

risolubili anche con l'ausilio di un semplice

calcolatore tascabile.

In pratica il testo si compone di due
parli; la prima è dedicata appunto alle cal-

colatrici tascabili e presenta, per ogni par-

ticolare problema, le formule risolutive e

successivamente le sequenze dì operazioni

da compiere con una qualsiasi "macchinet-

ta" non programmabile, nei due casi dì

calcolatrici con logica algebrica (SOA) o

con logica polacca (RPN).
Nella seconda parte questi problemi

vengono risolti invece con due calcolatrici

a logica RPN (HP 25 e HP 67) e l'autore

presenta i listati di più di SO programmi.

Per quanto riguarda gli argomenti trat-

tati. la scelta è ricaduta su questioni abba-

stanza complesse come quella della ridu-

zione della posizione dì una stella per la

precessione degli equinozi, l'aberrazione

ed il moto proprio, il calcolo delle orbile

apparenti dì stelle doppie, le effemeridi di

comete, ecc. che vengono spiegale detta-

gliatamente e con molti esempi.

Il passaggio successivo dalle formule al-

le sequenze per calcolatrici non program-
mabili é dedicato princip>almente a chi si

accosta per la prima volta alla program-
mazione ed anche in questo caso è ampia-
mente curato l'insegnamento di "trucchi

del mestiere" e di particolari sequenze, ad
esempio la soluzione iterativa di equazioni.

Per ogni argomento trattato è presente

(e ciò farà molto piacere agli interessati)

una bibliografia che rimanda a testi più

specializzati sull'argomento.

Passando alia seconda parte, l'appendi-

ce, si trovano ben 57 programmi riguar-

danti gli argomenti della prima rete, sìa

nuovi argomenti quali il calcolo della posi-

zionedei pianeti, le trasformazioni di coor-

dinate celesti, la data della Pasqua, il sor-

gere ed il tramontare di un corpo celeste, la

distanza tra corpi celesti e gli istanti di

congiunzione tra pianeti, il calcolo delle

fasi lunari, le eclissi di luna ed ìnllne le

occultazioni lunari.

C'è da dire che questi programmi sono
esaurienti e completati da un esempio d'u-

so. peccato solo che non vengano riportate

le formule usate, che d'altro canto si posso-

no ricavare con un po' di pazienza dal

listato stesso.

Una pìccola nota negativa è l'errata ìm-

paginazione dei listati stessi che risente del-

la dilTerente impaginazione del testo origi-

nale rispetto alla traduzione.

Questo fatto comporta che per poter

scorrere il listato di un programma si è

costretti a saltare da una pagina alla suc-

cessiva.

Comunque a parte questo piccolo neo

tipografico, l'opera sì presenta mollo bene

e non sfigura di certo in mezzo ad altri testi

che rappresentano, diciamo così, il trait

d'unìon tra l'astronomia ed il mondo delia

programmazione.
Simpatica è in quest'ottica la copertina

che rappresenta, visto da lontano, un insie-

me dì stelle di un'ipotetica costellazione:

guardando più da vicino, ogni "stella" non
è altro che un "tasto" di una calcolatrice:

ecco che qua e là ci sono stelle chiamate

STO. ENTER. 1/x, Sin, ecc.

Pierluigi Panunzi
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lutto incluso
I^BMC

L'IF 800 è un nuovo personal

computer.
I.e sue prestazioni, la sua versatilità

di impiego e la sua compattezza lo

rendono tra i computer più avanzati nel

suo genere.

Il modello 20 è equipaggiato con:

2 floppy disk, video display a colori,

stampante e keyboard incorporati in una

configurazione di gradevole design.

E particolarmente adatto per

applicazioni di tipo professionale c

commerciale come gestioni statistiche,

calcoli matematici scientifici c grafica a

colorì.

Caratteristiche tecniche

• UNITÀ CENTRALE
Microprocessore; Z80A.
Memoria RAM: 64 K.

^BMC
Linguaggio: BASIC-FÓRTRAN-COBOL
e altri sotto CP/M.
Interfaccia: RS 232 C.

• ROPPY DISK
Doppia unità da 5” 1/4. 280 KB per

driver doppia faccia, doppia densità.

• VIDEO DISPLAY A COLORI
12".

4 modi di funzionamento:

80 Ch X 25 lineH
80 Ch X 20 line Selezionabili da

40 Ch X 25 line programma.
40 Ch X 20 line J
Alta risoluzione in modo grafico di

640 X 200 punti con 8 colori.

• STAMPANTE INCORPORATA
Tecnologia ad impatto.

Matrice: 7x7.
80 Ch/sec.

80 Ch/lineo 40 Ch/line.

Modi alfabetico o grafico.

Trascinamento a trattori o a frizione.

Originale + 2 copie.

TASTI FUNZIONE
10 tasti funzione programmabili presentì

sulla tastiera e sotto lo schermo.

INTERFACE CARD (opzionali).

lEEE-488.
Centronics.

A/D. D/A convcrter a 12 bit.

LIGHT PEN (opzionale).

ROM CARTRIDGE (opzionale).

' EXPANSION CARD (opzionali).

Scheda di espansione

RAM da 64 K.

Scheda dì espansione

RAM da 128 K.

Per informozioni scrivere a

( ASBIA POSTALI 10488 MILANO



LMpoteca giapponese

Tokyo - 22.000 metri ifuadri, 3 pailiglioiii

nel quartiereJìerisiko di Harumi, 104 e.^po-

sitori. lina ÌOO.OOO visitatori. Que.sui in

cifre il Data Slitw '81. la più grande esposi-

zione giapponese le quindi di tutto l'orien-

te I dedicata alTelahorazione dati giunta

quest'anno alla .tua nona edizione. Il Data
Shoìv è span.sarizzato dalla JEID.A i Japan
Electronic Industry Developntent As.socia-

tion. Associazione Giapponese per lo Svilup-

po dell'Industria Elettronica) e quest'an-

no più che mai ha permesso di

tastare il polso alle inten-

zioni giapponesi nelTelahora-

zione dati. Padroni incontrasta-

ti dell'eletironica di consumo
1 12.000 miliardi di lire di prit-

dotto. 7.500 miliardi di lire

esportati. 133 miliardi di lire

importati iH). ne! .settore del-

Telahorazione dati i giapponesi

dipendono attualmente dalTe-

.stera in misura per loro incon-

sueta: a Tronte di 5 IO miliardi di

lire importati esportano per .sali

383 miliardi (.su una produzione

totale di 5.01)0 miliardi). Il

trend previsto per i pros.simi 5 e

IO unni è una cre.scila del pro-

dotto de! 12-13“ „ e dell'export

de! 25" ,. iniziale con tendenza a

stahiUzzarsi sul 20“ In valore a.ssolulo

1.830 miliardi di e.xport per T85 e 3.525

miliardiper U IWO. In altre parole il volume
diprodotti informatici esportati dal Giappo-
ne a line decennio dovrebbe e.s.sere pari a
circo un terzo dcU'e.xport relativo all'elet-

tronica di consumo. Basta pensare un attimo

a cosa rappresentano i giapponesi sui nostri

mercati in termini di alta fedeltà car-hifi.

orologi, calcolatrici, televisori eie.
.
per ren-

dersi conto di rosa signitìra Partiti in ritar-

do. i giapponesi stanno rapidamente recupe-

rando posizioni, grazie ad un enorme men a-

ta interno .sona in grado di testare sulcampo
i loro prodotti prima di immetterli nel giro

internazionale, e quando allafine si conside-

rano pronti, .sono dolori. Per avere un'idea

della pignoleria e della cura con cui il co-

.striatare giapponc.se sipone di fronte alpro-

blema dell'esportazione, basta dure un'oc-

chiata ai manuali della stampunic OKI pro-

vala in questo ste.s.so numero. Il gap tempo-

rale tra prodotti EDP giappo-

ne.si ed occidentali si sta rapida-

mente accorciando, .specie nel

settore dell'informatica perso-

nale ed in particolare delle peri-

feriche: possiamo valutarlo in

tre anni nel 78-'79. 2 anni

nelTHO, un anno nelT8l con al-

cuni prodotti (p.e. stampanti a
basso costo) ormai allineati o
vincenti, un leggero vantaggio

nelT82 sulle periferiche afronte
di un leggero svantaggio nei

persona! computer. Nell'83.

.salvo restrizioni o auto-restri-

zioni imposte da considerazioni

politiche, i personal giapponesi

potrebbero impensierire non
poco quelli americani.

Paolo ,\uii
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Quelita non è una calcolatrice prograirtmabile. ma l'Epson

HC-20, il primo personal computer portatile con display a

cristalli liquidi, stampante alfanumerica e grafica,

registratore a microcassette (non inserito nel prototipo

fotografalo) e tastiera completa. Ha grosso modo le

dimensioni di un foglio di carta A4 (2 1 .5 x 29 cm). lo

spessore di un libro (44 millimetri) e pesa poco più di un

chilo e mezzo al completo di batterie ricaricabili.

24 K di ROM espandibili a 40 e 8 K di RAM espandibili

a 16. La CPU è costituita da un microprocessore CMOS a

8 bit. Il display alfanumerico e grafico consente di

rappresentare 80 caratteri su 4 righe di 20 caratteri o
1 20 X 32 punti in modo grafico. Il linguaggio è il Basic

Microsoft. In Giappone sarà commercializzato verso fine

primavera '82; difTìcilissimo avere indicazioni su di un
probabile prezzo; dopo molle insistenze ci è stata data

come probabile una cifra compresa tra i 200 e i 250.000

yen (l.l00.(x)0-l.400.000 lire in Giappone). Meno di

2.000.(X)0 se arrivasse in Italia. Arriverà? Quando?
Altra interessante novità Epson, il driver metà spessore

per floppy da 5.25". Due driver al posto di uno. Ciascun

driver è assolutamente indipendente dal punto di vista

meccanico e quindi si possono accoppiare anche in

numero dispari.

MCmicrocompuler 25



L'imposla-

zione generale di questo

splendido personal computer
777 costruito dalla AVAL. ricorda molto da

vicino rHP-85. Display alfanumerico e grafico, stam-

pante termica e memoria di massa in un'unica unità, costruzione

ineccepibile. Le somiglianze però [wssono trarre in inganno; la

risoluzione grafica 512x220 punti é molto superiore a quella

deH'HP-85(256 x 192). in modo alfa sullo schermo possono esse-

re visualizzati contemporaneamente fino a 80 caratteri su 24

righe e non solo 32 caratteri su 16 righe, la memoria di massa è

costituita da un fioppy da 5” da 250 Kbyte formattato c non da

una cassetta, la macchina base nasce compieta di due interfacce

RS232, una interfaccia a protocollo Centronics, interfaccia per

unità fioppy disc esterne. La CPU è uno Z80A (il che lascia

accreditare alla macchina una notevole velocità) e il sistema

operativo é il solito CPM, il che lascia supporre che per questo

AVC-777 saranno facilmente reperibili programmi di word-pro-

cessing. una delle maggiori carenze deU'HP-85 quando si cerchi

di impiegarlo per applicazioni diverse da quelle scientifiche.

Tra gli accessori opzionali e le espansioni, unità floppy disc da
5e8 pollici, monitor TV esterno, interfacce varie tra cui l'HP-lB.

un convertitore analogico digitale ed una borsa rigida da traspor-

to (la macchina pesa 1 1 chilogrammi).

[‘PiTP IM Tm)

La prima stampante a getto d'inchiostro a 4

colori distribuita commercialmente é stata

presentata al Data Show 81 dalla Matsushita

(National). 1 4 colori base (Rosso. Giallo. Nero.

Blu) sono sovrapponibili ed è quindi possibile

ottenere 15 diverse tonalità più il bianco.
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Stampante grafica a colorì ASG 2300 della AIps. Un oggetto incredibile: larga circa 2S centimetri e profonda I S, scampa su un rotolo di

carta comune larga 113 mm servendosi di una microscopica testa a 4 colori. Non è chiaro se sia più giusto considerarla una stampante
plotiante o un microplotter. Dimensioni e direzione dei caratteri possono essere fissale da software e con un po’ di buona volontà (nel

leggerne i microscopici caratteri!) si può usare come stampante ad 80 colonne. Ne esiste anche una versione per carta da 56 mm (ASG
1300) ed una ad un solo colore (micro graphic printer ASG 1100) sempre per carta da 56 mm. La Alps è uno dei maggiori costruttori

mondiali di componentistica elettronica, di sottosistemi meccanici, prodotti finiti sia nel campo dati che nel settore deH'eleitronica

consumer. Di queste microstampanti Alps vende anche (o soprattutto?) i gruppi meccanici e la scheda di controllo. Data prevista di

introduzione sul mercato giapponese: primavera '82. ^
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lascia la confusione fuori

dalla tua azienda

assicurati di utilizzare l'esclusiva

qualità dei prodotti per data & word
processing Syncom-Ectype.
• dischetti 8"e5'/4" 100% errorfree

• cassettes e nastri magnetici

• disc-packs e cartridges

grazie ai più avanzati processi di lavoro-

zione, i dischetti Syncom-Ectype sono tutti

certificati 100% error free sullo base di

specifiche di controllo assai più restrittive

degli standords industriali.

I dischetti Syncom-Ectype honno anche
una maggior durata; la loro vita utile su-

pera infotti le dieci milioni di passate.
'

I dischetti Syncom-Ectype sono facili da
usare grazie alla confezione EZ-vue che li

protegge e ne permette una rapida

e facile identificazione.

In aggiunta al W0%
della certificazione, i

dischetti Syncom-Ecty- 1
1

pe offrono il Ì00% del-

la convenienza.

SYNC0M Your flexible alt(

Importatore esclusivo

per l'Italia

CT-computersupport Vio P. Rondoni, n . 20146 Milono-ltoly-Telef (02) 421202
Telex 31 1164 AGERIS I

- Cable AGERIS

Distributori: £mi/ÌQ Romogno; Elopox Italia - Via Longorone, 14 - 42019 Scondiono (RfJ • Liaurio ovest; AfS di Ricci Morie -

Vio Volta, 34 - 18038 Sanremo • Milono • Lombordio - Clienti speciofi; HQS nigh quoiity supplies Viale dei
Mille, 5-20129 Mi/ono •Sici/io; Elopox Italia - Vio Longarone, 14 -42019 Scandiano (RE) • Volle d'Aosta: Solu-
zione - Vio Abbè Corel, 21 - 11100 Aosto.

Agenti: Monza & Brionzo: M. Andreoletfi - Via Manzoni, 9 20052 Monzo • P/emorjte & Lombardia Ovest: Forniture
Generali per Ufficio - Piazzo Luther King, 24 - 28100 Novara.



TRIUMPH-ADLER
Modello P2: 64K Bytes
Mini-floppy-disk: 2 x 160K Bytes

Video a fosf.verdi: 24x80 caratteri, (maiusc./minusc.)

Stampanti: DRH 80 ad aghi, TRD 170 a margherita
Linguaggi: BASIC (interprete/compilatore + CP/M)

PASCAL/FORTRAN IV (inizio •82)

Prezzi: a partire da L. 4.925.000

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC

CONTABILITA GENERALE CONTABILITÀ SEMPLIFICATA PAGHE E STIPENDI

partitari, registri IVA, cedolino.

situazione contabile, riepiloghi periodici. quadrature.

registri IVA. situazione contabile. elaborazioni mensili,

denunce e allegati annuali IVA elenco clienti e fornitori servizi annuali

MAGAZZINO

FATTURAZIONE
fattura,

tratte e ricevute bancarie.

AMMINISTRAZIONE
CONDOMINIALE

listino,

giornale.

statistica di vendita,

registro IVA
ripartizione,

acconti.

inventari valorizzati: prezzi d'acquisto.

Inventari valorizzati: prezzi di vendita LEGGE 373
spese.

fornitori

MEDICALDATA
calcolo e progettazione

delle dispersioni termiche di un edificio PROGRAMMI DI UTILITÀ

visite mediche. INGEGNERIA CIVILE/2 cross-reference

analisi

scheda sanitaria. strutture semplici

dump memoria/disco
routine in assembler

controllo economico e frequenti auto-index

Ingegneria in regime sismico - Data-Base - Text-editor - Mailing list- Aiberghi - Case di

spedizionieri e trasporti - Controlli numerici - Gestione ordini - Laboratori analisi

Collegamento HP-3000 come terminale intelligente



E ITO lìniilnienie il umio uiiesti Apple

III, amnmciaio circa un anno e mezzo
tu e arrivalo in llalia .volo eia poche sellinia-

iie. Già nel giugno eleUanno xeorso, alla

pre.uniiazione ileU’.Applc III a Milano. Sie-

plien Jobhs. uno elei fontlaiori della Apple

Compuìer. ci spiegò che l'Apple III era il

Iridio di lina indagine di mercaio che ha

rivelala che l'uso principale di un personal a
livello medio allo sarebbe ipiello dello Small

Bu.viness e le applicazioni projessionali (il

direilore di azienda che lo usa per previsioni

e hilancini. il li'ord Processing eie I nienrre

l'uso liobhisiico rapprc.senia .solo il 5 per

celilo, fi nido cosi un calcolalore compililo

con un niinijluppy una UtsUera professiona-

le. un sisiema operativo mollo solìsiicalo ed

alcune irderfacce già incorporale di ba.se.

Occupa poco .spazio ed è l’acilmenie Iraspor-

lahile. Ci era piaciiiio mollo e non vedevamo
l'ora di entrare in po.ssc.sso di un esemplare

da provare. La disiribuziane doveva iniziare

nel lardo aidiinno (.sempre dell'anno scor-

so) ma abbiamo dovuto aspellare pazienie-

nieiiie un anno, /ino a! IO novembre, daiu in

cui è sialo presentalo liffieiahnenle ad una

l onfereiizti slumpa a Milano da Jack Grif-

^applG computer

APPLE

di Bo Arnklit
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fm. il Markeiiiig Manager (Iella Apple cam-

piiier.

Durante t/uesia lunga aiiesei si sono semi'

le le voci più disparate circa i molivi del

ritardo. Pure che I primi Apple IH avessero

prohkmi di surriscaldamenio a eaiaia della

necessità di racchiudere tutta la parte elet-

ironica in un involucro metallico per tenere

le radiazioni spurie al di sotto dei limiti

stahiliti dalle leggi FCC che sono mollo

slringcnii. L'orologio in tempo reale presen-

te neiprimi esemplari non viene più incorpo-

ralo. pare per molivi di poca ajlìdahiliià e

disponihiliià dell'iniegraio usato. Infine pa-

re che ci siano siate delle gro.s.se dilfcolià

con il Pa.Kcul che ora .sono siate risolte.

La versione uffciak' data da Jack Grilfn

alla presentazione è la seguente:
" Tulli, o (filasi, l’anno prima o poi Terrore

di annunciare un prodotto troppo presto: è

capitalo anche a noi. Considerando il suo

allo livello di sojìsticazione. l'Apple IH ha in

realtà richiesto un tempo di .s viluppo norma-

le che. in effetti, è sembralo più lungo a

t au.sa dell'annuncio prematuro. Ora è pron-

to e lo siiumo lanciando in Europa. In USA è

sialo lanciato prima, perché il mercato era

più vicino alla ca.su costruttrice e Tulenic

poteva fare af/ìdamenio su un .sostegno in

tfualsiasi momento. Abbiamo avuto dei pro-

blemi con componenti elettronici, soprattut-

to nel .senso che non venivano effettuati test

sufìcienii per garantire Tafìdahiliià che ri-

chiedevamo e che. abbiamo la pre.sunziane di

ulfermare. è ora addirittura superiore a

(fuella delT.Apple H".

Dcscri/ionc

L'Apple 1 1 1 si preseiUa come un calcola-

tore estremamenic compallo. Solo poco

più grande dell'Apple II. ma con una ta-

stiera veramente professionale con ben 74

tasti (61 nella tastiera principale e 13 sul

lastierino numerico), ed un mini-floppy da

S pollici e I 4 incorporato. La costruzione

meccanica é tra le più rifinite finora incon-

trate: lo chassis é costituito da un'unica

pressofusione in alluminio che funge sia da

chassis che da radiatore per disperdere il

calore prodotto dagli integrati e dall'ali-

mentatore. È da notare che nonostante la

macchina abbia 12SK di RAM e l'alimen-

tatore interno, non è stato necessario in-

corporare un altrimenti fastidioso ventila-

tore. In pratica, solo dopo un paio di ore di

funzionamento si sente un leggero calore

toccando la parte di alluminio. L'alimen-

latore alloggialo nella parte sinistra della

macchina è del tipo switching come nel-

l'Apple II e. con il suo altissimo rendimen-

to. scalda pochissimo. Nella parte poste-

riore dello chassis ci sono quattro fessure

che servono per il collegamento alle even-

tuali schede aggiuntive che si possono inse-

rire nei quattro slot. Rispeilo aU'Apple II

che ha 8 slot, i 4 dell'apple III possono

sembrare pochi, ma bisogna considerare

cheneH'Apple II loslot 7 è riservato ad una

scheda PAL per il collegamento ad un tele-

visore a colori, lo slot 6 è usato per il con-

troller dei dischi, lo .slot zero viene usato

per la scheda linguaggi ed infine bisogna

usare uno slot per la stampante. Nell’Ap-

ple III la situazione è diversa: sul pannello

posteriore c'è un connettore per il video a

colori, un connettore per il collegamento

ad un massimo di tre floppy drive aggiunti-

vi ed un connettore DB 25 per il collega-

mento via RS232-C ad una stampante, op-

pure un modem od altro. Tutto l'hardware

necessario é già incorporato e quindi i 4

slot corrispondono ai 4 slot liberi dell'Ap-

ple 1 1 dopo averlo corredato delle suddette

schede. Per l'Apple 111 sono attualmente

disponibili tre schede: la prima è un'inter-

faccia parallela, non solo output per stam-

panti tipo Centronics ma bidirezionale,

cioè sarà possibile anche "leggere" da una
periferica esterna. La seconda è un'inter-

faccia IEEE 488. nota anche come inter-

faccia HP-I B. che serve principalmente per

il collegamento a strumenti di misura per

l'acquisizione automatica di dati. Infine la

terza è un controller per il Profiie. un'unità

hard disk da 5 Megabyte studialo apposi-

tamente per L'Apple III. Se L'Apple IN

prende piede come l'Apple IL c'é da a.spet-

larsi che presto ci saranno altre schede di-

sponibili. L'Apple III viene venduto come
sistema. Nella configurazione base esso in-

clude l’Apple MI. il monitor bianco c nero

(più appropriatamente verde e nero visto

che ha i fosfori verdi), il sistema operativo

di base S.O.S.. il Business Basic e il Visi-

cale. Salendo la scaletta di opzioni, il siste-

ma può includere un altro drive, una stam-

pante ed infine il PROKILE. Per quanto
riguarda i linguaggi sono già disponibili il

PASCAL ed il FORTRAN: inoltre sarà

disponibile una nuova versione dell'Apple

Wriier ed un Mailing List Manager che

può essere abbinata al Word Processor.

Il monitor, costruito dalla grossa dilla

T i I I I I I i t M i >
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giapponese Hitachi, ha come già detto i

foslbri verdi. Il cinescopio ha una persi-

stenza piuttosto lunga e perciò c assente da
qual.siasi forma di Flickcr a 50 Hz spesso

presente in altri sistemi e molto stancante a

lungo andare. L'immagine è estremamente
stabile e lo schermo anti-rillesso aumenta
la leggibilità in ambienti lummo.si. A volte

la lunga persistenza del tubo può essere

uno .svantaggio: quando si ha un te.sio che
cambia velocemente come ad esempio du-
rante lo senili, il graduale decadimento
della luminosità delle righe precedenti di-

minuisce per un attimo la leggibilità. Sul

pannello po.sieriorc ci sono i controlli per

la iuminosilà. il sincronismo verticale c

l'ampiezza verticale, mentre il controllo

del contrasto, rinlerruttore c la spia di ac-

censione stanno comitdamente sul pannel-

lo frontale. Il monitor si colloca diretta-

mente sul coperchio dell'Apple III. che tra

l'altro si può togliere girando due viti di un

quarto di giro. Come si può vedere dalle

foto il risultato estetico c molto piacevole e

l'assenza dei fili dei drive lo rende partico-

larmente adatto all'inserimento armonio-

so neU'arrcdamento di un ufficio moder-

*ppU‘ III

La tastiera è leggermente curvala per

dare quel "feeling" associalo con la defini-

zione "professionaV' c lutti i tasti (anch‘es-

si curvati) hanno l'auto-repeal; basta tene-

re il tasto premuto e dopo un attimo si

ripete il carattere ad un ritmo di circa 8

cara Iteri al secondo. Questt' è moltocomo-
do per un dattilografo esperto, ma prima

che noi comuni mortali ci abituiamo è faci-

le battere due o uddirillura Ire caratteri

mentre ne volevamo uno solo. Poiché la

tastiera viene gestita da software sarà forse

possibile modificare il suo driver per au-

mentare leggermente il tempo morto tra la

pressione del tasto e l'entrala in funzione

deH'aulo rcpeal. Oltre ai tasti normali ei

sono quattro tasti per lo spostamento del

cursore nelle quattro direzioni. Anche que-

sti tasti hanno raulo-repeal. ma spingen-

doli un po' più Tortesi passa ad una veloci-

tà di circa 20 caratteri al .secondo, como-
dissimo quando si deve copiare tutta una
riga di programma. In modo normale la

tastiera produce le minuscole che diventa-

no maiuscole con lo SHILT oppure .spin-

gendo il tasto ALPHA LOC'K. Infine ei

sono due tasti contrassegnati rispettiva-

mente con una mela nera ed una mela bian-

ca. Questi due tasti funzionano un po' co-

me il CONTROL e lo SHIFT. cioè modifi-

cano il codice che viene inviato alla mac-
china e possono quindi essere usali sotto

software per definire la funzione dei tasti.

Sono accessibili dalla tastiera lutti i 128

earaiteri ASCII riprodotti nelle foto I e 2.

La forma dei caratteri édefinbibile da soft-

ware. un po' come con il ToolkiI per !'A p-

ple IL ma con una differenza imporlanie.

Menlre nell'Apple II i caratteri vengono

''disegnali" attraverso una shape lable sul-

la pagina grafica ad alta risoluzione. nel-

l'Apple III é proprio il generatore di carat-

teri che non è più a ROM ma è a RAM il

cui contenuto può essere cambialo a piace-

re. L'Apple III viene fornito con quattro

fonti di caratteri: Standard. Apple. Byte e

Roman di cui. in pratica, solo lo Standard

é leggibile. Inoltre, a differenza del Tool-

kit, quando .si cambia fonte di curutlere

cambia tutta la schermala, inclusi i caratte-

ri già visualizzati- Non è quindi possibile

mischiare i caratteri sul video.

Il video presenta delle caratteristiche in-

teressantissime. Prima di tulio ci sono tre

modi di visualizzazione del le.sio: 24 righe

da 80 caratteri in bianco e nero, il modo
base: 24 righe da 40 caratteri .sempre in

B N. (come l'Apple II) ed infine 24 righe

da 40 caratteri in If colori che usali con un
monitor in B N diventano 16 livelli dì gri-

gio. Si possono quindi creare delle masche-

re con foreground e background come sul-

le macchine "grosse". Inoltre è possibile

lìssiire delle finestre, spegnere il video m
modo che i programmi girino un po' più

velocemente, e spostare intere aree di testo

in tutte e quattro le direzioni. Un'altra fun-

zione utile è quella di poter leggere da pro-

gramma il carattere presente in una quai-

sia.si posizione dello schermo. La combina-
zione della la.siiera e la gestione del video

altamente sofisticato dovrebbe soddisfare
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anche quei programmatori che esigono
delle maschere di input o formati di output
parlicolurmentc elaborati.

Un'altra particolarità della tastiera è il

suo Type Ahead Buffer, cioè un buffer in

cui vengono immagazzinali i caratteri bat-

tuti dalla tastiera. Man mano che il calco-

latore è pronto per riceverli vengono ripre-

si dal buffer. In questo modo si possono
immettere dei comandi o dati mentre il

calcolatore è occupato ad esempio con una
operazione di lettura o scrittura sul disco.

L'utilità?... Ebbene, supponiamo di avere

un programma gestionale ed un operatore

esperto che ormai conosca esattamente le

variedomandeche vengono proposte dalla

macchina, egli guarderà solo occasional-

mente il video per assicurarsi che il ca Isola-

tore è pronto per la risposta e spesso c

necessario includere dei BEEP nei pro-

grammi in modo da segnalare alfoperalo-

re che una certa operazione è finita. Con
questo Type Ahead Buffer questa attesa

non è più necessaria perché (a meno di non
saturare la capacità del buffer) non si per-

dono mai i dati inseriti dalla tastiera du-
rante le operazioni che richiedono il tempo
della macchina.

La memoria dì massa è affidata al solito

mìni floppy con una capacità di 140 K
montalo insieme al suo controller alfinter-

no della macchina, aiutando cosi a rendere

estremamente compatto e facilmente tra-

sportabile l'Apple MI. La capacità di soli

140 K ci rende un po' perplessi: in una

macchina con 128 K di memoria RAM
nella quale deve essere caricalo sia il siste-

ma operativo che il linguaggio lo spazio
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che rimane libero sul disco é piultoslo ri-

dono. Un disco doppia faccia doppia den-

sità con una capacità dì 600 K. come quello

del Queslar provato nel numero 2 di

MCmicrocomputer. sarebbe stato preferi-

bile, ma forse per renderlo compatibile con

l’Apple II è stato scelto il solito formato.

Volendo aumentare la memoria di massa si

può collegare fino a tre drive esterni colle-

gati in "daisy chain" al controller interno

che appunto può gestirne fino a quattro.

Altrimenti è disponibile il ‘‘Profilc". un'u-

nità hard disk da 5 Megabyte che si colloca

tra l’Apple III ed il monitor. Il costo si

aggira sui 5 milioni e mezzo: ne parleremo

appena possibile.

Come già accennalo c inclusa un’inter-

faccia RS232-C che può essere usata sia

pcreomunica7ioni bidirezionali che come
driver per stampante. Tutte le sue funzioni

come il Baud Rate, numero di bit. parità

eie, sono definibili da software usando il

programma di configurazione del sistema

fornito insieme al package del sistema ope-

rativo. Infine due prese DB9 sul pannello

posteriore servono per il collegamento a

due joy-stick. oppure una delle due può
essere utilizzata per una stampante Silen-

type MI.

Negli Stali Uniti l'Apple IN viene forni-

to in tre versioni: da M. 96 e 128 K di

memoria RAM. In Italia viene importato

solo il modello con 128 K di RAM in vista

del suo probabile utilizzo con il Pascal che

richiede appunto 128 K di RAM per un
funzionamento oiiimaie. Inoltre, a causa

del prezzo ormai contenuto delle memorie,
conviene espandere subito lino alla massi-

ma capacità, cioè 128K. L'Apple 111 con-

tiene soli 4 K di ROM e quindi non vi sono
linguaggi rcsidenii. Tulto deve essere cari-

cato da disco come sulle macchine che ado-
perano il sistema operativo CP M. Al mo-
mento dell’accensione viene eseguilo un

Self lesi della memoria RAM e delle varie

funzioni interne e se lutto va bene, si passa

al booting dal drive incorporato. Sul disco

devono trovarsi Ire file: uno è il sistema

operativo vero c proprio chiamalo S.O.S
(Sophisticaied Operating System) che è

lungo ben 22K. Il secondo é il file

SOS.DRIVER che contiene un insieme di

programmi dedicati alla gestione delle va-

rie periferiche come la tastiera, il video, la

stampante, i dischi etc. Questo file viene

assemblalo a piacere daH'uIcnlc dai subfilc

presenti su uno dei dischi del S.O.S. L’u-

icntc sceglie solo quelli che gli servono e

quindi la lunghezza del SOS.DRIVER g
variabile a seconda dell’applicazione. Co-
me minimo devono essere indasi i driver

relativi alla tastiera e ai dischi e. secondo le

esigenze, il file può essere amplialo, con I

driver per la stampante, l’interfaccia

RS2.^2. la grafica, l’audio driver, la siam-

panlc Silentype MI ed eventuali driver per

le schede da inserire negli slot. In media il

SOS.DRIVER è da circa 15 K. Il terzo

file necessario per il booting è il

SOS.INTERE, cioè il linguaggio vero e

proprio. Nel caso dell’Apple Business Ba-
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sic questo file è lungo 25K. Considerando
che l'Applesoft è lungo solo lOK., pure es-

sendo mollo versalik. ci aspettiamo un Ba-
sic estremamente potente, possibilmente

con Renumber. Auto, Ricerca e sostituzio-

ne di stringhe, check di errori di sintassi al

momento deirinserimento delTistruzione,

cross reference delle variabili etc. ed infine

un editing molto sofisticato. Ma ahimè!

Nulla di tutto questo. L'editing è esatta-

mente come nell'Applesoft: si preme ESC e

con quattro tasti si sposta il cursore all'ini-

zio della riga dopodiché si deve ricopiare

tutta la riga. Non è possibile inserire dei

caratteri se non con un metodo scomodis-
simo che consiste nello spostare il cursore

su un'area vuota del video, scrìvere i carat-

teri e poi ritornare al punto di partenza e

ricopiare il resto della riga. Per l'Apple 11

sono state scritte innumerevoli utility per

fare le suddette funzioni e speriamo che
siano disponìbili anche per l'Apple III in un
prossimo futuro. Peccato che non siano già

incluse nel Business Basic. Perché allora

l'inte^rete occupa 25 K? La risposta é che
non si tratta di un normale interprete Basic
che traduce ogni istruzione in codice 6502,
ma probabilmente di un interprete scritto

in Pascal che traduce le istruzioni in P-code
che a sua volta viene interpretato da un
interprete P-code. Questo approccio, come
vedremo in seguilo, ha il vantaggio di po-
ter chiamare delle subroutine (o procedure)

scritte e compiiate in Pascal. Cosi ad esem-
pio la grafica viene gestita da un file in P-

code che deve essere caricato in memoria.
Rispetto all'Applesofi dell'Apple II, il

Business Basic presenta alcune funzioni

addizionali tra cui un PRINT USINO po-

tentissimo con il quale si può definire il

formato di stampa dì stringhe e numeri.

Nel caso delle stringhe si può specificare la

stampa con giustificazione a bandiera cen-

trale, allineato a sinistra o allineato a de-

stra. I numeri invece possono essere stam-
pali specificando il numero di cifre prima e

dopo il punto decimale. Possono essere

inclusi i Leading Zero, cioè gli zeri che
precedono il numero o possono essere so-

stituiti con degli spazi in modo da garanti-

re un perfetto incolonnamento. È possibi-

le. inoltre, includere un segno dollaro 'S'

oppure una strìnga fissa (ad esempio “Li-

re"). Per la stampa di numeri lunghi si

possono separare gruppi di tre cifre a sini-

stra del punto decimale con una virgola per

facilitare la lettura (ad esempio Lire

123.456,789.01).

Una tragica conseguenza dell'uso del

Pascal nell'interprete BASIC è che la preci-

sione dei numeri reali é di sole sei cifre

significative con un campo da 1.7E-38 a

1.7E-I-38. mentre nell'Applesofi era di 9
cifre. Vale a dire che ad esempio la radice

quadrala di 2 risulterebbe 1.41421 sull'Ap-

ple III mentre risulterebbe 1.4 1421 356 sul-

l'Apple II. Per uso scientifico una limita-

zione dì questo genere può causare degli

errori eccessivi, specialmente in calcoli che
richiedono metodi iterativi. Inoltre il cam-
po da 1.7E-38a 1.7E-l-38étroppo limitato

in molti casi. NeH'esempio riportalo nel

riquadro il calcolo si ferma dopo la 33esi-

ma iterazione perché il fattoriale di 34 è

maggiore di I.7E-I-38 equindi appare sul-

lo schermo "OVERFLOW ERROR IN
40". Con un calcolatore scientifico come
l'Hewletl Packard 85 che ha 12 cifre signi-

ficative ed un campo da 10-499a 10-1-499

questi problemi sono molto ridotti.

Nel mondo finanziario capita spesso dì

usare numeri con più di sei cifre (special-

mente con l'inflazione del 25 per cento...) e

perciò sono stati inclusi i numeri Long In-

teger. numeri interi di 19 cifre. A questi

numeri si possono applicare solo le quattro

operazioni elementari ed è da notare che il

risultato di una divisione è sempre un nu-
mero intero. In fase dì stampa si può co-

munque includere un punto decimale. In

questa maniera si possono ad esempio fare

tutte le operazioni in centesimi e poi stam-

pare i risultati con il punto decimate posi-

zionato due cifre da destra. È anche impor-
tante notare che i Long Integer non posso-

no essere mischiati con i numeri reali o i

numeri interi normali. Esistono tuttavia

una serie di istruzioni (CONV&, CONV,
CONVS e CONV%) che servono per la
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conversione da un (ipo all'altro.

Un'altra dirfcrenza interessante ira i due

Basic é l'uso deil'INPUT. Ricordate che

neirApplesofl non si può inserire una vir-

gola. ì due punti o le virgolette in risposta

di uno statement come; IO INPUT AS.

Ebbene, con il Business Basic, seia variabi-

le è unica o se è l'ultima di una serie (ad

esempio CS nello statement IO INPUT AS.

BS. C$) allora tutti i caratteri sono accetta-

li Rno all'arrivo di un Carriage Return.
Questo fatto è .stato sfruttato nel program-
mino che serve per il trasferimento di pro-

grammi dall'Apple II all'Apple III attra-

verso rintcrfaccia RS232. L'uso dei pro-
gramma é mollo semplice. Prima di inizia-

re bisogna configurare il driver dell'inter-

faccia RS2.^2 come descritto nello Stan-
dard Dcvicc Drivers Manual (p.I5*>) per
operarea 300 BAUD. che è il BAUD rate

della scheda Communfealion che chiara-

mente deve essere installato nell'Apple II.

II collegamento dei due calcolatori viene

fatto con il cavo della Communicalion
Card ed il cavo fornito con l'Apple III

chiamato Modem Eliminator. Questo é un
cavo con alcune linee invertite per simulare
I segnali che arriverebbero da un modem.
.SuM'Apple III viene caricato il programma
c fatto girare con RUN. mentre sull'Apple

II si carica il programma Applesoft da tra-

sferire. poi si dà il comando PR52. poi

POK E.33..33
(
per evitare che le righe venga-

no troncate a 40 caratteri) ed infine si scri-

ve LIST. Prima però di battere RETURN
occorre premere la barra spaziatrice sul-

l'Apple III per fare partire la ricezione dei

caratteri. Man mano che le linee di pro-
gramma vengono trasferite ad una velocità

di 30 caratteri al secondo vengono visualiz-

zate sullo schermo dell'Apple III. Alla fine

del trasferimento .si scrive END (Retum)
dalla tastiera deH'Applc II e lutto il pro-
gramma viene salvato sul disco deU'Appie
III in un TEXT file chiamalo EXEC. PI-

LE. Ora non resta che caricare questo texi

file in memoria come programma scriven-

do prima NEW per cancellare il program-
ma usato per il trasferimento e poi EXEC

EXEC. PILE. Una volta in memoria pos-

siamo farlo girare oppure salvarlo su disco

come programma. Molti programmi tra-

sferiti con questo metodo avranno bisogno

di modifiche prima che possano girare; ad

esempio tutti i comandi riguardanti opera-

zioni sul disco devono essere modificali,

altri, come HTAB e VTAB. devono essere

cambiati in HPOS e VPOS. ma in ogni

caso si risparmia il grosso della fatica di

ribattere lutto il programma.

Apple 11 Emulation

Uno dei dischi forniti con l'Apple III si

chiama Apple II Emulation. Si tratta di un

discoche va inserito nell'Apple Ili prima

dell'accensione e trasforma l'Apple 111 in

Apple II. Dopo aver BOOTalo l'Apple III

con questo disco sì inserisce un qualsiasi

Precisione dcirarìtmetica in virgola mobile

In lutti i caleoUcori c'è un limite al numero
di cifre signìficaiìvc sostenute dal calcolatore

per i calcoli in virgola mobile. Questo limite

che varia tipicamente da 6 a 16 per i vari

persona) uUuuIinenlc sul mcrcalu può in ulcu-

ni casi causare consistenti errori di calcolo in

seguilo airarrotondamcnlo de! numero. Que-
sto c un fenomeno nolo a chiunque abbia

studiato l'analisi numerica e spesso bisogna

ricorrere a metodi speciali per evitare questi

crron. Un'altra causa di possibili errori c la

impossibili là di rupprescnlarccsallamentc al-

cuni numeri in binario. Ad esempio se si som-
ma per in volle il numero 0.1 a se stesso e poi si

sotlrae uno. il rìsulluto. nuluralmentc. do-

vrebbe essere zero. Provatelo:

IO POR 1 = 1 TO IO

20 A = A + 0.1

.10 NEXT
40PRINT A-I

Il risultalo sull'Apple II. ad esempio, è

4,6566I287E-1(). Questo tipo di errore non
csislesu macchine che lavorano in BC'Deome
ad esempio l'HP-85.

Ritorniamo all'errore di troncatura. Possia-

mo definire, o più appropnaliimcnle scoprire

qual c la "risoluzione" della macchina. La
risoluzione è da intendersi il numero minimo
che sommalo ad uno lo rende diverso da uno;

Per scoprire questo numero "e" che in gergo
viene chiamalo "Maehine Epsilon" possiamo
servirci del seguente programma che io calcola

entro un l'aiiore due:

lOE^I
20 E = 0.5*E
-10 IP (E-f l)> I THEN 20
40 PRIST "E = ";E

Per l'Apple MI lroviam»> un valore:

E = 5.y6046R-»

Per l'Apple II

E= I.1MI5322E-I0
e per l'HP-85

E = .1.6.17978807IKF.-I2

Questo c quindi un numero che indica la

precisione disponibile per la macchina.

Un'altra potenziale l'unlc di errore c causata

da un campo dinamico dei numeri reali. Sia

nell'Apple II che nell'Apple III i numeri reali

devono essere compresi ira I.7E-.18 e

L7E + .18 mentre ad esempio suH'!IP-8S que-

sia gamma c estesa fino a IE-499 c lE+499.
Un esempio di programma che incontra sia la

limitazione di cifre significative sia il campo
troppo rislrcltoè riportalo in figura I. Cornee
noto il valoredi eclcvalo alla potenza di x può
essere calcolalo dalla seguente serie infinita

convergente:

Proviamo a calcolare il valore di calla -5. .5.

eiivèeon x = -5.S. Troviamo che sia per l'Apple

Il sia per l'Apple MI la serie si ferma con un
crrore-diOVERFLOW dopo la .l.lesima itera-

zione a causa del faitoche .14 faitorialec supe-

riore a I.7E + 18. In lutti e due i casi perù il

risultalo aveva raggiunto la convergenza, vale

a dire- che non cumbiuva piu da una iterazione

all'altra a causa della risolu/jone limiiaui. I

risultali per l'Apple MI c l'Apple II simo n-

spcllivamenie 4.08522E-.1 e 4 l)86762IWr.-1.

mentre rHP-85 dava 4.0X677 157995E-3. In

realtà il risultalo correllamenle arrotondalo a

8 cifre è 4,08677 14E-.1 c perciò l'Apple MI ha
solo .1 cifre sigmfìeativc. l'Apple II ha 5 cifre ed

infine l'HP ha 7cifre-signifieaiive. Per valori di

X Inferiori a -5.5 la siluazione diventa ancora
peggiore; con x = -9.5. l'Apple III non riesce

neanche ad avere una sola cifra significaliva.

mentre l'HP ne ha .1, Come già accennato
all'inizjo bisogna spesso ricorrere a dei melodi
diversi per risolvere certi problemi. In questo
caso particolare basia ricordarsi che:

e't-x) = 1 (c'ix))

quindi calcolare con x = 5.5 c poi fare il rcei-

pnxq. In questo caso tulli c tre i calcolatori

considerali raggiungono una precisione pan
al numero di cifre significaiive associato a
ciascuna macchina.

10 REM SOLUZIONE DI E-5.5
20 GOTO 50
30 REM SUBROUTINE FATTORIALE
40 A = i: FOR N = N TO 1 STEP - 15A = A * NI NEXT I RETURN
50 X = - 5.5

60 EX = 1

70 FOR I = 1 TO lOOIN * Il GOSUB 301 REM TROVA I'

S0EX=EX + X''I/A
90 PRINT EX
100 NEXT
I
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Apple III

disco Apple II per fare un secondo BOOT.
A queslo punto l'Apple III si comporla
esaiiamente come l'Apple II: 40 caratteri,

solo maiuscole. 48 K di memoria, GALL-
ISI. PEEK e POKE, DOS 3.3 etc. É possi-

bile usare perline dischi protetti come il

VISICALC, ma non possono essere usati

programmi che richiedono il Language
Card c non si può usufruire di lutti i van-

taggi deU'Apple III come gli 80 caratteri e

7 non è possibile usa re il programma VISI-

TERM sull'Apple 111 per il collegamento

via modem ad altri calcolatori, ma forse

sarà disponibile una versione del VISI-

TERM anche per l'Apple III.

Gli acquirenti deU'Apple III possono
cosi fare girare la stragrande maggioranza
dei programmi attualmente disponibile

per l'Apple II nell'attesa di scriverei propri

programmi o nell'attesa dell'arrivo di pro-

darà inoltre una grossa spinta verso le ap-

plicazioni gestionali. Per uso scientifico è

senz'altro preferibile l'Apple II. con la

maggiore precisione dei numeri reali e la

facilità con cui si riesc'e a collegare 'aggeg-

gi' ed interfacce grazie anche ad una ottima

documentazione dettagliata, che per ora

manca nel caso dell'Apple III. È un pecca-

to che il lato scienti fico sia stato trascurato

perchè potrebbe essere un'applicazione

la memoria da I28K. Tutti i programmi
che funzionano con una stampante colle-

gataalloslot I (per esempio)devono essere

modificali per lavorare con slot 7 (quindi

PRS7) c naturalmente bisogna utilizzare

una stampante seriale. L'Apple II Emula-
tor consente di configurare la porta seriale

sia come Communication Card sia come
Serial Interface Card con il BAUD rate

definito da software. In entrambi i casi la

"scheda" è configurata come se si stesse

nello slot 7. Infatti se si entra in monitor
con il solito CALL- 1 S I è possibile listare il

contenuto dello slot 7 scrivendo C700L e

troviamo esattamente il contenuto della

ROM deH'equivalentc scheda dell'Apple

1 1! Poiché la scheda è configurata nello slot

grammi applicativi già fatti per l'Apple 111.

Conclusioni

Gli obiettivi della Apple Computer di

fare una macchina per lo Small Business c

le applicazioni professionali possono esse-

re considerati raggiunti. Con la sua com-
pattezza. la tastiera professionale, gli 80

caratteri, la grande capacità di memoria

interna ed il floppy incoriroraio, l'Apple

111 può soddisfare tranquillamente tutte

quelle applicazioni che non richiedono una

grossa capacità di memoria di massa. L'in-

troduzione del ProFile da 5 Megabyte gli

profes.sionale importante appunto per una
macchina che ha un solo drive incorpora-

to. Non dimentichiamo che quello che co-

stituisce un buon calcolatore non è solo

l'Hardware. che in questo caso é estrema-

mente curato, ma soprattutto il Software.

Speriamo quindi che prima o poi uscirà un
Apple Scienlific BASIC

Il successo di questa macchina dipende-

rà in gran parte dalla quantità di program-
mi applicativi disponibili come il VlSi-

CALC. VISIDEX. VISITERM. Apple
Writer etc.. essendo un calcolatore orien-

tato più verso l'utente professionale che
non l'hobbista. Il programmatore o chi lo

vorrebbe usare per scopi educativi.
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VECTOR GRAPHIC

di Alberto Morando

L
k evoluzione rapidissima del micro-
^ computer, in conseguenza della di-

^ sponibilità di memorie magnetiche

di massa di capacità sempre maggiore a
prezzi contenuti, ha fatto si che la fascia

delle possibili applicazioni si spostasse deci-

samente da quelle amatoriali a quelle che

possiamo definire, senza indugi, "professio-

nali’’. Ne! corso di questi ultimi due anni la

capacità media di unfloppy da 5 pollici e 'A

è passata da 80.000 caratteriad oltre mezzo
milione di caratteri ed altrettanto è accadu-

to per gli altri dispositivi magnetici di mag-
gioridimensioni. Questo vero e proprio "sal-

to di quantità" influenza pesantemente il

ruolo del mkrocompuler nella vita di lutti i

giorni. Se si eccettuano le applicazioni

scientifiche, per le quali sono richieste so-

prattutto velocità e precisione di calcolo, e

talvolta notevoli capacità di memorià cen-

trale. la gran parte delle applicazioni dei

computer sono di tipo "gestionale". Sia che

si tratti dei grossi computer delle ammini-

strazioni centrali statali o di enti pubblici o

privati, o del microcomputer destinato ad
una piccola azienda o ad uno studio profes-

sionale, il loro compito primario è quello

della gestione automatizzata di archivi di

dati, in senso lato, un compila che fino ad
oggi si era sempre svolto in maniera mecca-

nica 0 manuale. L’impatto provocalo dal-

l'ingresso del microcomputer nell'ufficio, e

non solo in quello, é notevole: stipendi, pa-

ghe e contributi, contabilità generale, ge-

stione del magazzino, scrittura di testi e let-

tere, contabilità di condominio, sono solo

alcune delle applicazioni per le quali il mi-

CTOCompuier è tagliato su misura. Ed il mer-

cato. enorme, fa gola un po' a tutti.

Molte case americane, europee ed italia-

ne hanno recentemente introdotto macchine

tagliale misura per l'utenza professiona-

le. Fase non notissima algrosso pubblico ma
sicuramente apprezzata dagli utenti ameri-

cani. come emerso da un recente sondaggio,

la Vector Graphic sta cominciando a farsi

strada anche qui da noi: lafamiglia Vector

comprende una serie di macchine molto inte-

ressanti. con hardware e software di base

che costituiscono uno standard, e rappresen-

tano perciò una sicurezza, corredate da una

serie di programmi applicativi di interesse

generale, particolarmente riusciti ed effi-

cienti. L’integrazione del sistema nell'am-

biente di lavoro ne risulta facilitato ed il

computer può diventare produttivo in tempi

piuttosto brevi.

La famiglia Vector

Il Vector J è un computer integrato da
tavolo costituito da unità centrale, video e
tastiera, alloggiati in un unico mobile di

dimensioni e peso molto contenute che. a

seconda della memoria di massa, assume
sigla e prezzo differente, ferme restando,

come vedremo, alcune caratteristiche fon-

damentali.

La versione più piccola, quella in prava.

Vector 1600, ha un salo minifloppy a doppia

faccia e doppia densità, per un totale di ben
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630 Khyie, una ira le più alle capacitàfmo
ad oggi disponibili su disco da 5 pollici.

Quella successiva. Vecior 2600. é dolala di

un doppio drive per una capaciià loiale di

1,26 Mbyie, menire il Vector 3005 ha un

minifloppy da 630 kbyie ed un disco rigido

tecnologia tVinchesler da olire 5 Mbytefor-
mattali. e tempo di accesso medio di 1 75 ms.

Esistono anche il doppio floppy da 8" per

complessivi 2.05 Mbyte che trasforma la

consolle Vector 3 nel .sistema 2800 e il disco

rigido da 8" per complessivi 32 Mbyte fmo-
dello 3032} nonché le versioni con CPU
separata dal terminale che consentono di

collegare in multiprngrammazione fino a 5
utenti, ciascuno con la propria consolle (si-

stema 5005). Come si vede, quindi, si va da
una macchina che può essere anche conside-

rala un personal, a qualco.sa di mollo più

complesso e che è un gradino al di sopra

della media delmicrocomputer della concor-

Dcscrizione

La consolle Vector 3 comprende una ta-

stiera molto completa, di buona qualità,

con tasti dalla superfìcie concava per facili-

tare la battitura. La prima parte della corsa

di ciascun tasto è molto dolce econsente dì

introdurre un solo carattere alla volta,

mentre aumentando la pressione si ottiene

automaticamente il REPEAT senza biso-

gno di agire, come su altre macchine, su un
tasto separato. Accanto alla tastiera tipo

QWERTY, così chiamata dalle prime sei

lettere della prima (Ila dì tasti alfabetici, vi

è, a destra, un key-pad numerico compren-
dente i tasti per il controllo del cursore

nelle quattro direzioni. A sinistra, invece,

vi sono quattro tasti speciali. ESC. CON-
TROL. DEL largamente usati per il con-

trollo e l'esecuzione dei programmi, e

l’ALL CAPS, munito di led rosso per tra-

sformare i caratteri alfabetici in maiuscoli

indipendentemente dallo SHIFT.
II vìdeo, di buone dimensioni, è dotato

di protezione antirinesso; utilizza un CRT
da 12 pollici, la cui diagonale è perciò di

oltre 30 cm. a fosfori grigi, ad elevatissima

risoluzione, 850 linee al centro e 700 ai

bordi, dotato di controllo di luminosità

accessìbile dall'esterno.

Le altre regolazioni (fuoco, convergen-

za, sincronismo ecc.) sono chiaramente de-

scritte dal voluminoso manuale hardware.
L'elevata risoluzione, cui si accoppia una
banda passante di 16 MHz. consente un-

'ottima visualizzazione di 1920 caratteri

suddivisi in 24 righe da 80 caratteri, ciascu-

no con matrice di generazione di 8xJ2
punti. Si nota solo un lievissimo sfarfallio

forse dovuto al flusso disperso del trasfor-

matoredi alimentazione od al motore della

Costruttore:

Vector Crophic tnc. 31364 Via Catinas. Westtake
Vlllage. CA 91361 U.S.A.

Disnibalore per fltaSa:

CDS Italia s.r.l.. via Giovamirlli. 16

S7IOO Uvarna

Pretzi:

VIP 1600 I /loppi- y 630 K + Ceatroaics ISO

L. I0.98l.tm4-IVA
2600 - 2 floppy 5" tot. 1260 K -r Centronics ISO

L. I338l.atOylVA
2800 - 2floppy « ' tot. 2050 K + Centr<mte.t 150

L. I6.00n.(m + IVA
3005 - t floppy 5" 630 K I Hard di.se 5 M +
Centronics 150 L. I6.S81.U00+IVA
3032 Hard disc 8~ 32 M + Centronics 152/4

!.. 25.98l.nOO+IVA

ventola per la circolazione forzata dell'a-

II set di caratteri standard comprende ì

caratteri ASCII maiuscoli e minuscoli, ed

una serie di caratteri semigrafici per la ge-

nerazione di linee e tracciati di media riso-

luzione. tutti visualizzabili sia in modo
normale che in “inverse video", cioè neri in

L'accesso aU’interno è estremamente fa-

cile: solo quattro viti fermano il coperchio,

in materiale plastico, al basamento in allu-

minio. La realizzazione è senz'altro ottima

e il ventilatore silenziosissimo.

Come si vede dalle foto, dietro alla ta-

stiera si trovano l’alimentatore, ilCRT con
la relativa circuiterìa di controllo, e le quat-

tro schede che contengono il calcolatore

vero e proprio. Quesfullime sono inter-

connesse servendosi di una piastra madre a

6 slot dotata dì connettori secondo lo stan-

dard S-100 IEEE 696. L'S-lOO è un bus
standard per le applicazioni microcompu-
ter utilizzato soprattutto neH'ambiio del

mercato consumer, nato nel 1975 per la

CPU 8080 e successivamente adattato con
successo a sistemi contenenti non solo il

naturale erede dell'8080. lo Z-80, ma anche
microprocessori come il 68(X) ed il 6502.

Il successo deirS-100. sebbene sia stato

condizionato dalie inevitabili ripercussioni

sulla flessibilità d'uso dovuta alla "antichi-

tà" deU'8080. all’epoca praticamente l’uni-

co microprocessore esistente, è tale che og-

gi esistono sul mercato un gran numero di

piastre compatibili dalle funzioni più di-

verse. Quelle montate sul Vector 3. di pro-

getto Vector Graphic, sono identiche per

tutti i modelli monoutente. Comprendono
una CPU Board, con microprocessore Z-
80 che nelle ultime versioni è a ben 6 MHz.,

le ROM del Monitor e per il Bootsirapdel
sistema operativo, l'interfaccia seriale RS-
232-C e quella parallela, mentre la memo-
ria RAM per complessivi 64 Kbytc massi-

mi è alloggiata su una seconda piastra; una
terza contiene il governo dei dischi. Ciò che
in parte sorprende e contraddistingue il

Vector da altre marche é che il medesimo
controller ed il medesimo software posso-

macchina, sia che utilizzi un solo floppy,

sia che utilizzi i dischi rìgidi da 8".

Se da un lato il costo iniziale per l’acqui-

rente delia macchina in configurazione mi-
nima é maggiore, dall'altro sì traduce in un
sensìbile risparmio al momento dì una non
improbabile espansione. L'ultima scheda,

ciascuna dotata della propria sezione rego-

latrice di tensione, visto che sul bus S-lOO
sono presenti le tensioni non stabilivate di

-1-8 V e di :tl8V, è quella denominata
Flashwriter 2, e che costituisce un'altra

particolarità della macchina. Fin dal pri-

mo momento si nota, infatti, un’insolita ve-

locità nella gestione del vìdeo da parte del-
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lu CPU che consente la comparsa molto

rapida di scritte e linee, senza sfarfallii od
altri fenomeni disturbanti. Il videodei Vec-

tor è completamente mappato. cioè ha una
memoria RAM che contiene per intero i

20(M) caratteri visualizzabili, ed c visto dal-

la macchina non come una periferica seria-

le che completa il trasferimento della map-
pa di memoria in tempi anche superiori ad
un secondo, ma è connesso direttamente

alla CPU. Quest'ultima interrompe la nor-

male alliviiù per caricare, quando necessa-

rio. in tempi mollo brevi, la memoria vi-

Kxccuplan:

un versatile tabellone elettronico

per ogni tipo di elabora/ione

Molte elaborazioni di ciiraiiere finan-

ziano. amminislralivo. di simulazione, di

pianifiea/ionc. ma anche di tipo scientifi-

co, possono essere organizzate in forma

tabellare assegnando alle righe cd alle co-

lonne di una matrice bidimensionale signi-

ficati parlieolari:ad e.sempioin un bilancio

é istintivo assegnare alle righe ed alle co-

lonne. rispettivamente le voci di spesa ed i

periodi alle quali si riferiscono. Da questa

constatazione e da quella che. magari dopo
ore di lavoro servendosi di carta, matita e

calcolatrice tascabile, può capitare di sco-

prire di aver assegnato ad un elemento un

valore sbaglialo o si vorrebbe solo vedere

"che cosa succederebbe se...", senza rico-

minciare tulio daccapo, nasce i'Execu-

plan. un programma applicativo di interes-

se quanto mai generale, .sviluppato dalla

Veclor Graphic per la propria famiglia di

computer. L'impostazione è simile a quella

deo. la cui rappresentazione é aggiornata

sul CRT ogni cinquantesimo di secondo, il

cosiddetto "tempo di frame" del tubo cato-

dico.

L'archileilura a bus consente indubbi

vantaggi in sede di Service dato che basta

sfilare la scheda guasta cd inserire quella di

rimpiazzo, mentre la presenza di due slot

libere permette l'uso di altre schede pro-

dotte dalla Vector. come la Clock Calen-

dar Board, di ovvia funzione.

La Graphic Board, il Bilstreamer 2. una
espansione delle interfacce seriali e paralle-

del Visicalc. un package scritto con la me-

desima filosofia dalla Personal Software

per l'Apple ed adattato a numerosi altri

personal- L'applicazione è di quelle per le

quali il micriKomputer appare tagliato su

misura: si richiede una certa capacità di

calcolo, non esasperata, la presenza di una

memoria di massa sulla quale "appoggia-

re" i risultali, c di un video con il quale

giostrare interattivamente con rulente.

Ma la.sciamo da parie le parole e vedia-

mo di passare al concreto. Quello che vede-

te sotto il titolo di "BILANCIO CASA", è

il risultato di non più di due ore dì lavoro,

ma si badi bene, da quando abbiamo colle-

gato il Vector per la prima volta alla rete.

L'uiili/zazione dcH'Execuplan è quanto

mai semplice grazie anche al fatto che il

programma è interamente in italiano (la

traduzione è stata eseguita dalla Euro

System s.r.l.. C.so Sardegna 62 1 . Genova,
che ha anche sviluppalo il software appli-

cativo gestionale fornito in dotazione con

la macchina). All'inizio l'operatore ha a

disposizione una matrice vuota di 20 x 20

BILANCIO CASA

1 2 3 4 S

I SPSSB gennaio febbraio marzo RIEPIL. IR

i affitto 200 200 200 eoo
6 riscaldamento 70 70 140
7 luce/gas/telef . 50 10 30 150

9 TOTALE CASA 320 340 230 890
10
11 AUTOMOBILE 120 200 125 445
LZ ABBIGLIAMENTO 30 200 100 330
13 DIVERTIMENTI 30 30 35 95
14 VITTO 150 160 170 480
15
16 TOTALE SPESE 650 930 660 2240

18 ENTRATE
19
20 stipendio 500 500 520 1520
21 altre 400 0 200 600

23 TOTALE ENTRATE 900 500 720 2120

25 SALDO 250 -430 60 -120

27

I i r uir (.ruplm

le. la PROM, RAM III board che consente
la scriilura delle PROM. o di piastre S-H)0
acquistale sul mercato libero.

Software: CP/M c .Microsoft BASIC;
due standard

Il sistema operativo ed il linguaggio BA-
SIC fomiti di corredo alla macchina dalla

Vector Graphic sono conosciutissimi e

non hanno bisogno di presentazioni. II si-

stema operativo CP M della Digitai Rc-

elcinenti, organizzala su colonne ciascuna

larga poco meno di venti caratteri. Un ret-

tangolo bianco, che è possibile spostare

nelle quattro direzioni fino ai limiti della

matrice servendosi dei quattro controlli del

cursore, indica la casella "attiva", quella

sulla quale operare.

La parte alta del video riporta invece,

sempre in "inverse video", alcune utili in-

forma/ioni: rindieazione della posizione

del cursore, poiché specie con matrici piut-

tosto grandi è possibile "perdersi", il testo

o la formula corrispondente alla locazione

del cursore, e la quantità di memoria a

disposizione, inizialmente più di 28 kbylc.

che consentono di definire matrici delle

dimensioni di 50 x .10 ed oltre. Si noli co-

munque che la occupazione di memoria
dipende dalla larghezza delle colonne.

La parte inferiore del CRT. invece, è riser-

vata alla introduzione ed alla visualizzazione

dei comandi, cui si accede premendo "ESC"
che. per l'appunto, fa entrare nel "modo
comando". Con il cursore nella posizione LI

digitiamo <el SPESE > e premiamo RE-

TURN: immediatamente nella casella 1.1

del tabellone appare la scritta "SPESE".
Proseguiamo verso destra con <el , <et
febbraio>. ecc. il comando <et> signifi-

ca "enter le.si" cioè introduzione di un le-

sto. Proseguiamo poi con tutte le altre

scritte. Spostiamo il cursore sulla casella

5.2 e digitiamo <evc 200 70 50>; in que-

sto modo assegnamo a ciascuna casella

della colonna 2 a partire dalla riga 5 ("evc"

sta per Enter Value by Column) i valori

200. 70, 50 corrispondenti alle .spese per

a(Titto. luce e riscaldamento sostenute nel

mese di gennaio- Per separare meglio le

varie voci, i totali generali dai totali parzia-

li. introduciamo delle linee, costituite da
Irallini "-" generale con il comando
< el > . enter line. Ed ecco il momento cru-

ciale. quello che esemplifica tutta la poten-

za del programma: definiamo la casella 9.2

come somma dei valori delle righe da 5 a 7

della stessa colonna. Basta digitare <ef
SUM (15..].(7..])> e premere RETURN'’
"ef sta per Enter Formula, mentre il pun-
tino indica la colonna "corrente", quel-

la nella quale è posizionalo il cursore. L'e-

secuzione delle operazioni può essere im-

mediata, o differita fino a quando si prema
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search equipaggia gran parte dei micro-

computer con microprocessore Z-80 esisten-

ti sul mercato, perfino alcuni di quelli pro-

dotti da case, come la HP. che Tino ad oggi

hanno realizzalo tutto al proprio interno, e

rappresenta di fatto uno standard nel cam-
po del software di base. Grazie alla sua
universalità ed alla "portabilità", cioè al

fatto che ì programmi realizzati in ambien-

te CP-'M "girano" senza modifiche su tutte

le macchine che ne siano dotate, l'utente

può accedere a vastissime biblioteche di

software pronto c collaudato: Inoltre qual-

II tasto TAB o anche fino ai momento im-

mediatamente precedente alla memorizza-
zione dell'intero tabellone sul dischetto.

L'utente deirExecuplan ha a disposizio-

ne una ventina di operatori, oltre alle quat-

tro operazioni, con I quali definire le for-

mule che legano i vari elementi del model-

lo: le principali funzioni trigonometriche, i

logaritmi, sia naturali che decimali, l'espo-

nenziale. la media, la varianza, la deviazio-

ne standard, la radice quadrala, il valore

assoluto, ecc. nonché un contatore per re-

gistrare il numero di elementi introdotti

utile, ad esempio, in statistica.

Come si è visto, basta citare nella formu-

la ogni elemento del tabellone con il pro-

prio numero di riga e di colonna racchiuso

tra parentesi quadra [x.y]. Presa confiden-

za con la inusuale posizione della parentesi

quadra sulla tastiera della consolle Vector.

in piK'hi minuti completiamo il nostro
esempio introducendo le altre formule.

Una prima stampa non ci soddisfa: vi

sono troppe colonne, sono troppo larghe,

ed ì numeri sono, al pari delle scritte, ap-

poggiate al margine sinistro.

Eseguiamo dapprima <ss27§> che ri-

definisce le dimensioni della matrice, men-
tre una scritta lampeggiante ci ammonisce
che stiamo per perdere alcuni dati, quelli

delle colonne, da 6 a 20 che non abbiamo

siasi programmatore può facilmente "met-
tervi" le mani, vista la abbondanza di do-
cumentazione fornita dalla Digital Re-
search.

Una descrizione completa del CP/M
esula dalle nostre attuali possibilità, visto

l'esiguo spazio a nostra disposizione. In

questa sede ci limiteremo a segnalare le

principali particolarità, soprattutto quelle

connesse alla implementazione fattane sui

computer Vector Graphic. Una volta cari-

calo eseguendo il comando B (e cioè "Bo-

otstrap”) del Monilor. fuienle del CP'M

ulilizzato. <w 2 5 10> che riduce la lar-

ghc7.za delle colonne comprese Ira 2 e 5 a

soli lOcaraiterie <fr>. uno dei comandi
di format quello "Righi juslify".

Altri comandi di formato consentono di

stabilire la presentazione delie cifre, fissan-

do il numero di cifre dopo In virgola, o di

accostarvi caratteri come S e per le ap-

plicazioni finanziarie o statistiche.

Per confrontare i risultati di elaborazio-

ni relative a colonne o righe lontane, pos-

siamo accosiarie tra loro con il comando
<xc> o <xr> (Exchange Row od Ex-

change Column). I comandi di tipo "e",

costituiti dalia lettera "c" seguita da altre

lettere, azzerano parzialmente o totalmen-

te. a seconda della sintassi, il tabellone,

mentre quelli che cominciano per "o" per-

mettono l'inserimento di nuove colonne o

righe ira quelle esistenti.

L'aspetto dell'E.xecuplan che colpisce

maggionnente. soprattutto all'inizio, é co-

munque rappresentato dalla capacità di

elaborazione in tempo reale; se si vuole

sapere che cosa succede cambiando un va-

lore o la relazione che lega un gruppo di

dementi ad un altro, basta farlo con uno
dei comandi, ed in pochi istanti si ha il

quadro aggiornato della situazione. Alla

line, per memorizzare finterò contenute

ha a propria disposizione cinque utility re-

sidenti in memoria centrale e numerose
altre residenti su disco, da richiamare digi-

tandone il nome e premendo il tasto RE-
TURN.

Le prime, che costituiscono i comandi
cosiddetti "residenti”, sono ERA (da "era-

se") per la cancellazione di file dal disco.

DIR (da "directory") che produce sul vi-

deo la "lista" di tutti i file presenti sul

disco. REN (da "renarne”) una utility che
consente di cambiare nome ad un file, SA-
VE per la memoriz.zazione di un file in

della matrice basta eseguire il comande
"quii" e rispondere "Y" alla domanda se si

desidera aggiornare il file.

Un altro aspetto ddl'Execuplan molto
interessante, soprattutto per i riBcssi pra-

tici che ha nei confronti dell'utente in

sede di utilizzazione, é rappresentato da-

gli "Help" che é possibile richiamare in

ogni momento sullo schermo. Digitando
infatti "H" seguito dalla lettera dei Co-
mando desiderato appare sul video un
testo, sufficientemente completo, che de-

scrive ciascun comando, in pratica una

stringata riproduzione del manuale di

istruzioni- Ed c per questo che bastano
pochi minuti per imparare ad usare il

programma: una volta appresi i primi e

fondamentali comandi, per i restanti è

generalmente sufficiente la.sciarsi guida-

re dagli "Help".
Quella che abbiamo appena visto c so-

lo una applicazione dimostrativa della

potenza e della capacità dell'Execuplan.
Si pensi al risparmio di tempo nel calcolo
automatico della ripartizione di spesa nel
rendiconto di un condominio dTeliuata
sulla buse delle quote millesimali c sul

solo dato di spesa totale, o alla analisi

statistica su un gran numero di campioni,
o alla contabilità di commesse, o alla

generazione di tabelle di ammortamento
0 deprezzamento.
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codice binario, e TYPE che produce la

slampa video di un file in caratteri ASCII.

Ciò che interessa maggiormente segnalare

è che i programmi scrìtti su un modello

Veclor dotato ad esempio di dischi rigidi

girano, magari con una capacità limitata

vista la riduzione nella memoria di massa,

su macchine dotate di un solo floppy e

viceversa. Il CP/M accetta la designazione

con le lettere A. D. C c D di un particolare

drive: i programmi fondamentali di copia,

ad esempio, possono girare utilizzando un

solo drive, ed allora si designerà il Source

Drive con lo stesso nome del Deslination

Drive, o due drive fisicamente diversi,

chiamati, ad esempio. A e B. In questo

secondo caso la procedura di copia sarà

ovviamente più veloce.

Gli altri comandi del CP/M. quelli co-

siddetti "transicnti" sono una decina. Tra

essi il PIP. Pcriphcral Interchange Pro-

gram per il irasrcrimcnto dei file ad una
periferica, il SYSGEN per la generazione

di un disco inizializzato contenente il siste-

ma operativo CP/M. il SUBMIT, che con-

sente di eseguire automatieumcnlc al mo-

mento del bootsirap o all'inierno di un

programma sequenze di comandi come
fossero inpula ti da tastiera. Alcuni coman-
di tipici dei CP/M sono stati modificali,

ampliati, adattati alia caratteristica del vi-

deo del Veclor, od introdotti ex-novo. Il

più interessante è a nostro parere CON-
FIG con il quale il programmatore o l'u-

tente possono rapidamente specificare il

tipo di stampante utilizzala, scegliendola

entro un certo numero, una decina, di

stampanti standard. Una volta resa per-

manente la scelta, il Vector predisporrà

alla accensione le caratteristiche della pro-

pria interfaccia, ad esempio il baud rate, la

parità, ecc., su misura per la stampante
utilizzala. Ciò facilita nolcvolmcnte la

“porlabililà" dei programmi da un sistema

all'altro, poiché non é necessario ogni vol-

ta modificare segmenti del programma ap-

plicativo. ma l'adattamenlo è automatico

a livello di sistema.

Una importante modifica rispetto al

CP.'M classico è la sostituzione deli'Edilor

ED con lo SCOPE. SCreen, Oriented Pro-

gram Editor, un programma di editing più

Il Memorile: un word proccs.sor di alto livello

Tra il software scritto su misura per le capacità del Vector Graphic va annoverato

anche il Memorile, un word processor dalle molteplici possibilità. Consente infatti

di memorizzare editare e stampare lesti lunghi fino a circa .^0000 caratteri contenuti

nel medesimo file; e fin qui non c'è nulla di eccezionale. Quello che invece è

interessante, una particolarità esclusiva, è la verifica grammaticale delle parole

confrontandole con quelle di un vocabolario ‘'inlelligcnie". che di volta in volta

apprende le nuove parole via via incontrale ed accettate daH'opcralore.

La programmazione delle opzioni di stampa è piuttosto semplice: i caratteri di

controllo vengono inseriti direttamente nel lesto c visualizzati in negativo sul CRT.
Vediamo, come esempio, un testo che abbiamo appositamente preparalo.

Vediamo alcune delle principali
possibilità' di scrittura del
Hentorite. Scrivo normale: adesso
sottolineo . Adesso voglio il
grassetto, e il grassetto
sottolineato . Poi ci sono i

deponenti come H2O , e gli
esponenti ome 2^. Adesso vediamo
cosa succede a stanpare.
Posso usare tino a nove margini
diversi per la stampa, per esempio
di paragrafi ai quali assegnare una
diversa evidenza.

Questo paragrafo comincia al

EST imo margine.
Questo al secondo.

E questo al terzo.
Ma una delle particolarita' piu'
interessanti del Kemorite e' la
possibilità' di realizzare stampe
incolonnate su due o piu' colonne .

Come avete visto questa stampa
inizia esattamente a fianco della
prima colonna senza alcun bisogno
che specificare un semplice
carattere di controllo.
Ed ancora si può' ribattere un
nuovo caceti'.;:e sopra a quello
appena scritto : ad esenpio g . (ta

non e'fi'ita: quando si vuole
aggiungere una nota a pie' di pagina
bast- inserirle nel testo
precedendola con unu opportuna
se<.n«nza di caratteri di controllo I-

cosi'cciDe la nostra stanpante Diablo
te fedelmente eseguite, da' poiché'

disposizione dell' operatore un
certo numero di stampanti standard
per le quali predisporre
l'interfaccia .

i Questa e' la nota di cui abbiamo appena parlate.

L'uso del programma, cosi come quello dctrExecuplan, è guidato da una serie di

help, per ciascun comando o gruppo di comandi che possono essere richiamati sul

video. Ma anche la documentazione scritta, un “robusto" manuale di cui si sta

approntando la traduzione italiana (un punto da sottolineare con molto piacere) è
estremamente chiaro, completo ed organizzato in maniera didatticamente molto
efficace.

avanzalo che consente la generazione di

file ASCII siano essi di programmi 0 di

dati. La novità più interessante dello SCO-
PE è quella dello "scrolling orizzontale"

che estende la larghezza della riga oltre

quella fisica degli KO caratteri visualizzabili

sullo schermo. In pratica nello -SCOPE il

video si comporta a tulli gli effetti come
una finestra che legge una pagina di testo

che può essere spostata non solo in alto ed

in basso ma anche a destra ed a sinistra con

i tasti di comando dei cursore, fino a copri-

re 250 caratteri, tulli su di una medesima

riga. Altre particolarità sono l'assenza di

limili se non quello della capacità della

memoria del disco, alla lunghezza del file

da editare, e la visualizzazione di tulli c .^2 i

caratteri ASCII di controllo.

Per coloro che vogliono programmare
in ASSEMBLER esistono oltre al monitor

Vector ed allo SCOPE, il programma di

traduzione ZSM che converte il codice sor-

gente simbolico in codice oggetto costitui-

to da sequenze di istruzioni in linguaggio

macchina, il RAID ed il DDT (da non
confondersi con gli omonimi insetticidi...)

due diversi debugger. l'uno prodotto dalla

VeclorGraphicerallrodalla Digital Rese-

arch.

Come è nolo il CP/M può supportare

una quantità di linguaggi ad alto livello.

BASIC, COBOL. FORTRAN, PASCAL.
APL; l'accoppiata classica è quella con

rinterprcle BASIC 80 della Microsoft, un

altro standard nel campo dei microcompu-

ter, una estensione del BASIC standard

ANSI, comprendente alcune istruzioni che

consentono una programmazione più

“strutturala" di quella tipica dd BASIC
(IF... THEN... ELSE multipli. WHILE...
WEND. SWAP c cosi via).

La possibilità di gestione degli errori e la

gran quantità di funzioni di stringa per la

elabora/ione di testi e variabili alfabetiche

rappresentano altri punti di forza del Mi-
crosofi BASIC. Da notare anche la possi-

bilità di usare per le variabili nomi lunghi

fino a 40 caratteri mentre manca la capaci-

tà, che si apprezza soprattutto in program-
mi piuttosto complessi, di associare ad uno
statement una label di identificazione. Del

BASIC esiste anche il Compilatore BA-
SCOM. mentre tutti gli altri linguaggi di-

sponibili consentono di rispondere alle esi-

genze di qualsiasi tipo di utente.

Software applicativo;

una utenza ben delineata

Vediamo adesso, sulla base di quello che
è il software applicativo prodotto diretta-

mente dalla Vector Graphic e quello forni-

to a cura del distributore italiano, la CDS
di Livorno, quale la principale destinazio-

ne della macchina.
È subito chiaro che la scelta filosofica

operala dalla Vector di utilizzare strumen-
ti standard, sia a livello software che hard-

ware, di rinunciare al colore, alle capacità

musicali, o ad una veste estetica apparis-

cente. per privilegiare la affidabilità e la
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compatibilità a livello di sistema, indirizza

la macchina ad una utenza dì carattere

professionale. Quindi niente o quasi pro-

grammi di giochi, ma software "imporlan-
le”. destinato a diventare in breve tempo
un insostituibile strumento di lavoro, per il

manager, il professionista, l’amministrati-

vo, la segretaria, il magazziniere e cosi via,

software affidabile e di facile utilizizazione

anche da parte dì chi ha sempre vissuto il

computer come qualcosa di misterioso e

lontano.

La completezza e la facilità di utilizza-

zione .sono le caratteristiche del Memorile
I II, un ottimo word processor per la gestio-

ne integrata di lesti, la scrittura di manua-
le. di lettere, di contralti, con sofisticale

possibilità di stampa, capace di linkare tes-

ti provenienti da altri programmi, odi usa-

re contemporaneamente un etichettarlo

gestito con un programma separato, e per
di più capace dì cfrcltuare un controllo

sulla sintassi delle parole servendosi di un
compattissimo "vocabolario” che si arric-

chisce di nuove parole via via che si incon-

trano e vengono accettale dall’utente.

Analoghe .sono le doti di versatilità dcl-

l'Execuplan, una sorta di grosso tabellone

elettronico sul quale porre qualsiasi archi-

vio principalmente di tipo numerico orga-
nizzabile in forma tabellare, c sul quale

eseguire elaborazioni anche complesse, di

tipo finanziario oscienlirico. il cui risultato

è aggiornalo in tempo reale.

Questi programmi, assieme ad una Data
Base denominato CCA Data Management
System, che si serve del Basic come stru-

mento ed ai programmi di interconnessio-

ne tra computer per consentire lo scambio
a distanza di dati, sono realizzati dalla

Vector. Altri programmi applicativi, inve-

ce. sono stali realizzati in Italia, sia Iradu-

cendo in Italiano le scritte gli "help” (cioè

la guida all'utilizzazione che compare sul

video) ed i manuali dell'Execuplan e del

Memorile, che produccndo ex-novo pro-

grammi di ge.stione aziendale basati sulla

legislazione italiana: contabilità generale.

Li macchini utilizzata per la provi è .stata eeolìlmente messa a nostra disposizione dalla

Orgos s.r.l., via Aurelia, 619 - 00165 Roma - Tel. 06/6230849.

fatturazione. maga/j:ino c così via. Alcuni

di questi li abbiamo visti funzionare ed

adoperati personalmente "sui campo": le

nostre impressioni di utilizzazione sono ri-

portate nei riquadri.

La Vector Graphic ha deliberatamente
realizzato una famiglia di computer "stan-

dard” destinati principalmente ad un im-
piego di carattere professionale, in cui har-

dware e software di base, costituiscono

standard “industriali" largamente utilizza-

ti e dì provala afTidabilità. La disponibilità

di sofisticati programmi applicativi, anche
in lingua italiana, rende questa famiglia di

macchine, più di altre, di facile e veloce

integrazione neM'ambienlc di lavoro e ne
bilancia il difetto, se cosi lo si

re, rappresentalo da un costo inzialc

acquisto, (soprattutto per le versioni

piccole), che appare, almeno a prima vi

superiore a quello di altri microcompi
di analoghe caratteristiche.
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APPLE MINUS PER APPLE PLUS
...ovvero,come oggiungere

le minuscole ol vostro

Apple II dì Bo Arnklil

Seconda parte

Nd numtro scorso ubhiamo prcscnlalo un

Kii supercconomico per aggiungere le minusco-

le all'Apple II ed anche le istruzioni necessarie

per modificare l'Apple Wnter in modo da visua-

lizzare le minuscole sullo schermo. Inolirec sta-

ta descritta una semplice modifica Hardware
che consiste nel saldare un filo al tasto dello

SHIFT u collegarlo all'ingresso numero due del-

lo zoccolello dei Paddle per poter finalmciuo

usure lu lusiiera dell' Apple li come una normale

macchina da scrivere con lo SHIFT senza dover

usare il tasto ESC per produrre le maiuscole.

Ouesla volta presentiamo la routine, promes-

sa nel numero scorso, che |>crmetie l'uso delle

minuscole anche con l' Applesoft. Il programma
in linguaggio macchina, rìprodutio in figura I

nella versione disassemhlato e cummcniulo c

nella figura 2 nella versione puramente csadeci-

malc. viene caricalo in memoria a punire dalla

locuzione S300. Come al solilo .si entra in moni-

tor con CALL-151 csi inserisce il codice oggetto

della figura 2. Alla fine dell'inserimento bisogna

assemblare (con 30IIL) e confrontare il listato

con quello della figura I. Se non ci sono errori

possiamo salvarlo, ad esempio, con il nome
MINUS-CODC come segue:

BSAVF MINUS.CODE.AS.mLSUyiRclurn)

Ora non ci resta che farlo girare: se si trova già

in memoria basta eseguire un CALE 768 da
Applesoft oppure .VlOO dal moniuir. Se invece

non c ancora stato caricalo da disco busta il

comando BRUN MINUS.CODE, Per avere a

disposizione le minuscole automulicamcnic al-

l'accensione della macchina non ci resta che in-

serire lu seguente riga nel programma di HEL-
LO:

IO PRINT CHR S(4)rBRUN MINUS.CODE"

Ovviamente dobbiamo anche includere il file

MINUS.CODE sul nostro disco di BOOT'ing.
Notiamo che i Uisii funzionano come al solito;

premendo ad esempio una A viene fuori una A
maiuscola sullo schermo. Premendo invccccon-

Icmporaneamcnte lo SHIFT ed il tasto 'A' viene

fuori lu 'a' minuscola. È quindi l'opposto di

quanto accade su una macchina da scrivere, ma
poiché di solito la programmazione viene csc-

euiia in maiuscolo con le minuscole incluse prin-

cipalmente negli statement di PRINT ed IN-

Pl' f abbiamo ritenuto preferibile questa solu-

zione (del resto adouiiia nella maggior parte dei

computer). Ci sono Ire tasti il cui funzionamen-

to è un po' anomalo; sono la 'N‘. ia"M' e la P'.

Ognuno di questi tasti, premuto da solo, produ-

ce ovviamente il carattere maiuscolo(N.M c P);

premendo invece contemporaneamente anche
lo SHIFT vengono fuori i caratteri minuscoli.

Nell'Applesoli normale verrebbero fuon i segni

'.| e '« . Per produrre questi occorre scmplice-

meme premere il tasto Ctrl insieme allo SHIFT
ed il relativo tasto. Il Ctrl c usalo anche per

produrre le lettere accennile. Sono disponibili le

lettere à. c, i, ó c ù. ottenibili premendo SHIFT.
Ctrl ed uno dei tasti A. E. 1. 0 c U- Se avete una

stampante Centronics TSl o 7.39 collegata al

vostro Apple II. queste lettere accentale posso-

no essere .stampale se lu stampante c stata predi-

sposta per la lìngua italiana con ì relativi micro-

swilch interni.

Come già accennato le minuscole saranno

usale principalmente negli statement di PRINT
ed INPUT. Non possono essere usate nei nomi
delle variabili, perché TAppIesofl non le ricono-

sce e indica SYNTAX ERROR. Il DOS è mollo
più tollerante c possono benissimo essere usali

nei nomi dei (Ileo programmi ed infatti appaio-

no anche .sul CATALOG.
Come spiegalo più avanti, dopo un evenluuie

RESET della mucchinii occorre riabililurc lu

routine con unCALL 768

Se non volete programmare la EPROM, ve la forniamo noi

Se non avete a disposizione un programmatore di EPROM, potete acquista-

re la EPROM già programmata presso la Technimedia: il prezzo è di

L. 25.000, comprese spese di imballo e spedizione.

Il pagamento può essere effettuato tramite conto corrente n. 14414007

intestato a: Technimedia s.r.l., Via Valsolda 135, 00141 Roma, oppure trami-

te vaglia postale (in entrambi i casi compilate esattamente la causale di

versamento e non inviate ulteriori comunicazioni postali).

Se preferite, invece, un invio più rapido inviateci una lettera con allegato un

assegno di c/c bancario o circolare dello stesso importo intestato a Techni-

media s.r.l.
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tl300- A9 OC
0302- 85 38
030*1- A9 03
0306- 85 39
0308- 20 EA 03
0308- 60
030C- AB
0300- C9 EO
03OF- 90 02
0311- 29 IF
0313- 29 3F
0315- 09 AO
0317- 91 28
0319- 68
031A- 86 00
031C- 20 3F 03
031F- A8
0320- 8A
0321- BD 06 01
032A- C9 77
0326- DO OA
0328- A9 35
032A- 9D 06 01
032D- A9 03
032F- 9D 07 01
0332- A6 00
033A- 68
0335- 60
0336- C9 95
0338- DO 02
033A- 81 28
033C- AC 8A FD
033F- 20 18 FD
03A2- C9 CO
03AA- BO 05
03A6- C9 AO
03A8- 90 01
03AA- 60
03A6- C9 DE
03AD- FO OA
03AF- C9 DD
0351- DO OS
0353- 09 20
0355- 29 EF
0357- 60
0358- C9 CO
035A- DO 03
03SC- 09 FO
035E- 60
035F- 2C 63 CO
0362- 30 02
036A- 09 20
0366- C9 BE
0368- FO OA
036A- C9 BO
036C- DO OS
036E- 09 AO
0370- 29 OF
0372- 60
0373- C9 AO
0375- DO 03
0377- A9 CO

037A- C9 A5
037C- DO 02
037E- A9 FD
0380- C9 AF
0382- DO 02
038A- A9 FC
0386- C9 E5
0388- DO 02
038A- A9 EO
038C- C9 A9
038E- DO 02
0390- A9 FE
0392- C9 Al
039A- DO 02
0396- A9 FB
0398- 60
0399- 02

EDA
STA
LOA
STA
JSR
RTS
PHA
CMP
BCC

*»0C

*«03

903EA

*«E0
«0313
*«1F

e KSML e KSMH con »30C

Calleaare DOS
Ritornare al chiamante
Salvare ACC.
Convertire se necessario minuscole ir

maiuscole e sostituire il cursore

lamoeoQiante

STX
JSR
PHA
TSX
LDA

STA
LDA
STA

Riprendere ACC.

«0106,

X

#*77
*0332
»*35
«0106.

X

*0107 .X

Salvare ACC.
Trasferire Stack Pointer al reo. X
Carica ACC. dallo stack

Chiamata da *FD77 ?
No, quindi RTS normale

Si, ouindi cambi.! Stack in «33S in modo
che dopo RTS, il Prdoram Counter si

trovi a *33*

JMP
JSR
CMP
8CS
CMP
BCC
RTS
CMP
BEO
CMP
BNE
ORA
AND
RTS
CMP
BNE
ORA
RTS
BIT

ORA
CMP
BEO

*95
«033C
<*28),Y
*FD8A
*FD16
**C0
»03AB

«03AEI

*»DE
»035r
*PD
*03f.:-

«SCO
»fl35F
•SFO

SC063
*0366
**20
**BE
S036E
• SBD
*0373
• *A0
*»DF

Si, ourndi usa il carattere dello schermo

Salta al resto del GETLN routine

Normale monitor ICEYIN routine

Se il carattere è compresa tra CO e AO
tornare sepia modifica.

Convertire § ir

jt 2 deUa Paddle

Convertire Shift Ctrl-M in
|

RTS
CMP *«A0
BNE *037A
LOA **CD
RTS
CMP **A5
BNE *0380
LOA *«FD
CMP #«AF
BNE S03B6
LDA *«FC
CMP **65
BNE S038C
LOA **E0
CMP *»A9
BNE «0392
LDA **FE
CMP **A1
BNE *0398
LOA **FB
RTS

Convertire Shift Ctrl-P in 5

Convertire Shift Ctrl-E in d

Convertire Shift Ctrl-O in 6

Convertire Shift Ctrl-U in 0

Convertire Shift Ctrl-I in 1

Convertire Shift Ctrl-A in à

Figuia 1

Come funziona

Quando rApplesoft o il moniior "vuole" un
carattere, salta ad una routine del monitor chia-

mato KEYIN. Aspetta che sia premuto un tasto

(quando il bit alto è sellatole torna con il codice
ASCII relativo al carattere. Basterebbe quindi
intercettare questa routine, convenire il codice
in quello corrispondcnle alla lettera minuscola
-semplicemente sommando 32 (S20 in HEX) al

codice ASCII se il tasto SHIFT è stalo premuto
conlemporancamcnle. Per controllare lo

SHIFT possiamo esaminare il contenuto di

SC063 che corrisponde all'ingresso numero due
dei Paddle. Se il contenuto è maggiore di 128, lo

SHIFT none premuto; se invece è minore di 128

allora c premuto. In linguaggio macchina cqui-
valca Tare un salto se negativo o posilivo(8MI o
BPL). Questo funzionerebbe se non fosse per il

fallo che al ritorno dalla routine di KEYIN con
la nostra modifica tulli i caratteri ASCII vengo-
no riconvertiti in maiuscolo. (Vedi SFD80 -

SFD84 del moniior). Potremmo saltare questa
riconversione tornando dalla routine, non con il

normale RTS. ma facendo brutalmente un salto

al moniior subito dopo la conversione con un
JMP SFD84. Purtroppo la routine di KEYIN
viene usata da diverse altre routine del monitore

risposta sta nello Stack. Quando il microproces-

sore esegue un salto ad una subroulìne IJSR)
rindirizzo di rientro viene salvato sullo Stack (in

pagina I da SIFF scendendo verso SlOO). É
quindi possibile capire, andando a leggere nello

Stack. quale routine l'ha chiamalo. Nel nostro

caso, se la routine chiamante è quella che fa una
seguente riconversione in maiuscolo torneremo
con un JMP SFD84. altrimenti torniamo con il

normale RTS. Questo lavoro viene svolto dalle

istruzioni da S3IF a S33S della figura I. Le
istruzioni da S37A fino a $398 servono per la

conversione delle lettere accentate. Il lettore in-

traprendente è libero di modificare questa sezio-

ne per definire altri tasti a suo piacere

Conclusioni

Con questa semplice routine, con la EPROM
delle minuscole presentata nel numero scorso ed
il filo collegato tra Io SHIFT e lo zoccolelto dei

Paddle. è finalmente possibile immettere le mi-
nuscole. non solo durante la scrittura ma anche
durante l'uso del programma. Cosi potete farvi

una rubrica telefonica, oppure un Data Base,

con alti e bassi.
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OKI DP-125

di Corrado Ciustozzi

L
a OKI Electric Indusiry Company è

una di quelle industrie giapponesi che

fanno un po' di tulio. Fondata nel

1881. si è sempre occupala di componenti e
strumenti delirici ed elettronici entrando,

più di recente, anche nel settore dell'infor-

matica con una serie di macchine dalle note-

voli caratteristiche e da! bel design, pur .sen-

za abbandonare l'originario settore della

companeniistica e della circuiiLstica. Per
questa mulliformilà di a.spelli i prodotti

OKI vengono importati in Italia da ditte

diverse, specializzate in .settori diversi: i cir-

cuiti e le elettroniche da De Mica, i calcola-

tori dalla GBC Rehit fsoito il marchio

BMC), le stampanti infine dalla Techni-

tron. dà hafattosi che alcuniprodottigiun-

gessero da noi prima di altri: ad esempio i

calcolatori sona arrivati da poco, mentre le

stampanti c'erano giù da parecchio tempo,

anche se non eranoforse troppo note al pub-

blico.

In questa prova ci occupiamo appunta di

una stampante: la DP-ì2y che assieme alla

DP-I60 forma lafascia centrale del nutrito

catalogo di .stampanti OKI. Le sue caratte-

ristiche. .sulla carta, risultano di tutto rispet-

to: è una stampante parallela a 132 colonne

f usa moduli standard40 X II") con velocità

di I2S linee a! minuto: .sfrutta però la tecno-

logia a matrice di punti, il che le permette di

.stampare in quattro stili diversi ed in modo
grafico: è possibile modificarne entro certi

limiti le caratteristiche agendo su appositi

ponticelli, ed è possibile farle memorizzare
un programma di tabulazioni verticali

IVFUt per ottimizzarne le prestazioni nei

salti di riga. Questo già basta per definire la

categoria in cui collocarla: quella delle

.stampanti .semi-professionali, rivolte cioè

non all'hobbysta che vuole solo listare di

tanto in tanto i suoi programmi ma a colui

che usa la stampante come strumento di

lavoro, ed ha perciò bisogno di una macchi-

na veloce ed affidabile: le dimensioni, ilpeso
ed il prezzo lo confermano chiaramente.

Il punto veramente interessante di questa

macchina è. però, l'originale sistema di

stampa adottato: inpratica una via di mezzo
tra tecnologia seriale e tecnologia a linea,

che teoricamente dovrebbe assommare i

vantaggi di entrambe senza averne i difetti.

.4 prescindere da! fatto che ciò risulti poi

verificaio in pratica (e la prova.serve appun-
to per scoprirlo), viene subito spontane un-

annotazione: i giapponesi sono ormai en-

trati in concorrenza con gli americani anche
nel settore dell'informatica, e come loro so-

lito conducono la battaglia a colpi di tecno-

logia. Non c'è dubbio che si preparano a
riscuotere gli .sie.ssi .successi ottenuti nel

campo dellafotografia prima e dell'altafe-
deltà poi: bisognerà vedere co.sa diranno gli

americani, chefinora in questo campo han-

no fatto da padroni: ricordiiuno. ad esem-
pio, la recenti.s.sùna na.\cita del persona!

IBM . e in quesio.vte.sso numero presentiamo

in anteprima!'APPLE m. Staremo a vede-

re: ad ogni modo noi. nel nostro piccolo,

abbiamo utilizzalo .sempre la giappone.se

OKI in unione all'americunissimo Apple II.

e dobbiamo dire che l'intesa si è rivelala

subito perfetta: bit a stelle e strisce e hit col

sol levante, come c'era da aspettar.si. sono
andati d'accordo. A livello maggiore, la lot-

ta è appena cominciala.

Descrizione

La OKI DP-125 non è certamenie fra

le stampanti più adatte ad essere poggia-

te su un tavolino: le sue dimensioni

(61 X 58 X 24.5 cm) ed il suo peso (34 kg)

lo dimostrano senza alcun dubbio. Per

semplificarne l'inslallazione la casa forni-

sce a richiesta un robusto supporto a piedi-

stallo. che offre anche il vantaggio di avere

nella base un sensore di prossima fine carta

che avverte quando mancano una trentina

di centimetri al termine del modulo conti-

nuo: l’altezza del complesso è di circa 90

cm. ed il peso sale a ben 55 kg. il che fa
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passare la voglia di cambiare frequenie-

mente di posto a tutto l'insieme.

Il mobile è di robusto materiale plastico

bianco, dal gradevole design a spigoli

smussati. Gli unici comandi visibìli sono
l'interruttore dì accensione e due pulsanti

quadrali con Led incorporato, marcati

Feed e Auto, tutti posti nella parte superio-

re della macchina. Nella parte posteriore si

trovano una delle due fessure per l'inseri-

mento delia carta (l’altra è nella parte infe-

riore, immediatamente sotto all'equipag-

gio di stampa), tre connettori (per il cavo di

collegamento al computer, per il cavo di

rete e per il cavo che va al sensore di prossi-

ma fine carta del piedistallo), tre fusibili e

due prese dì massa. La grìglia di raccolta

della carta scorre su guide poste sotto la

stampante, e basta estrarla per metterla in

posizione.

Sulle facce laterali, dentro una scanala-

tura che percorre orizzontalmente il cabi-

net. si trovano due pulsanti (disposti come
quelli dei flipper) che permettono lo sbloc-

co del coperchio. Questo è incemieraio po-

steriormente. ed è internamente rivestilo di

materiale fonoassorbente; una volta aper-

to consente un ottimo accesso alle parti

interne, dove si nolano subito alcuni nuovi

comandi. Questi, solitamente nascosti,

perché di uso meno frequente, consistono

in tre microswitch ed un commutatore ro-

tativo. e permettono rispettivamente di

spostare avanti ed indietro la carta a passi

di 0.2 mm per facilitare la centratura delle

righe, dì selezionare la stampa a 6 od 8 lìnee

per pollice, dì sellare il Top of Form, ossia

la prima riga del modulo, e di selezionare

la lunghezza dei moduli usati; questi ultimi

due, ovviamente, permettono alla stam-

pante dì saltare a nuova pagina automati-

camente. mantenendo l'allineamento delle

righe. Esistono poi un selettore meccanico
d'intensità di stampa, a cinque posizioni,

da regolare in funzione dello spessore della

carta e dell'uso o meno di carta carbonata

(la casa garantisce la leggibilità fino alla

quinta copia) ed un microswitch che ese-

gue il selflesi, ossia la stampa automatica e

continuata dell'intero set dì caratteri. Si

nolano facilmente anche il sensore del co-

perchio (inibisce la stampa e pone la mac-
china in Off Line all'apertura di coperchio)

ed il piccolo altoparlante (anche lui made
in Japan. è un Pioneer) che manda un beep

in caso di errore o situazione anomala, o in

seguito alla ricezione del codice BELL
(ASCII9).

La costruzione interna è modulare ed

ordinala; nella pane anteriore è situata

gran parte deirelettronica. al centro il mec-
canismo dì stampa e posteriormente il

grosso alimentatore ( il consumo è infatti di

350 W). L'elettronica di controllo é forma-
ta da un microprocessore 8085, due
EPROM da 2K l'una e due RAM da 256
byte l'una. Questa configurazione stan-

dard può variare su richiesta: si possono
sostituire o aggiungere alcune EPROM
per variare il set di caratteri (sono disponi-

bili tra l'altro gli OCR-A e OCR-B. ossia i

caratteri leggìbili otticamente da un elabo-

ratore. e il set APL). per ampliare le capaci-

tà di stampa (possibilità dì soprallineare i

caratteri) ed infine per consentire la stam-

pa in modo grafico.

Sulla piastra principale si trovano poi

alcuni ponticelli che. a seconda della loro

posizione, abilitano o disabilitano alcune

funzioni della macchina, quali la stampa
automatica a buffer di riga pieno, la possi-

bilità di stampa in formato esteso, il Line

Feed automatico eccetera.

La parte meccanica appare robusta e

ben curata. Il trascinamento della carta

avviene esclusivamente tramite cingoli

(sprocket). come usuale in stampanti di

una certa velocità. Il nastro inchiostrato é

disposto obliquamente rispetto alla lìnea

di scrittura, in modo da consumarsi uni-

formemente e dare luogo ad un utilizzo

efficiente di tutta la sua superficie. Due
leve, poste ai lati della sezione meccanica,

permettono dì allontanare il piano della

carta dall'equipaggio di stampa, operazio-

ne necessaria per poter montare la carta; a

meccanismo aperto sì notano chiaramente

ì 22 aghi di scrittura disposti ad intervalli
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OKI

regolari su tutta la lunghezza della linea.

Il set di caratteri .standard é l'ASCII (94

simboli stampabili fra maiuscole, minu-

scole. cifre e segni speciali): la qualità di

stampa é ottima, grazie all'uso di aghi di

piccolo diametro <0.4 mm) e alla risoluzio-

ne orizzontale di mezzo punto che permet-

te un ottimo tracciamento delle lince incli-

nate: la matrice generalmente usata è di

sette righe (a distanza di un punto) per

nove colonne (a distanza di mezzo punto).

Estremamente apprezzabile é la presenza

dei discendenti, che utilizzano due righe

supplementari (la matrice diventa nove per

nove) e facilitano molto la lettura. Oltre al

modo di scrittura u.suale si possono sele-

zionare da software due modi "espansi”.

Seriale, a linea, a matrice o ...

OKI?
Per inquadrare meglio il metodo di

stampa messo a punto dai tecnici della

OKI riassumiamo hreYemente i vari siste-

mi /inora usali per ottenere stampe ad
elaboratore.

I modi di stampa

Ricordiamo innanzitutto che i caratte-

ri SI possono stampare in due modi com-
pletamente diversi: mediante cioè le co-

siddette tecnologie ad impatto e a non

impatto. Le prime sono le più antiche e

consolidale, inquanto più naturali: sfrut-

tano fondamentalmente lo stesso princi-

pio del timbro e della macchina da scrive-

re. Esiste cioè almeno un corpo mobile

che urta la carta aiiraveno un nastro

inchiostrato, lasciando cosi un segno. Le
seconde sono più moderne c sfruttano i

più diversi fenomeni fisici o chimici per

scrivere sulla carta senza agire meccani-

camente su di essa: citiamo solo i sistemi

di stampa termica (la più diffusa della

categoria), a laser, a plasma, magnetica,

elettrostatica, a getto d'inchiostro. Come
si può facilmente intuire, gli apparati che

sfruttano tali tecnologie risultano gene-

ralmente mollo costosi a causa della

grande sofisticazione, e ciò ne limita dra-

sticamente la diffusione.

Torniamo invece alla più comune
stampa ad impatto e parliamo delle due

tecniche con cui si può realizzare: quelle a
carattere intero (solid font) e quella a

matrice dipunti (dot malrix). Nella prima
i caratteri sono effettivamente coniati su

appositi supporti meccanici, dal princi-

pio assimilabile a quello dei martelletti

della macchina da scrivere, la stampa
può essere del tipo a volo o non a vaio: nel

primo caso il set di caratteri è in continuo
movimento di fronte ad un martelletto, il

quale, quando si trova davanti il caratte-

re giusto, lo colpisce "al volo" facendolo

urlare contro nastro inchiostralo e carta:

nel secondo caso invece il carattere che

viene colpito è fermo rispetto alla carta

cd al martelletto. La tecnica a matrice, al

singolarmente o contemporaneamente.

Essi raddoppiano l'altezza e/o la larghezjta

dei caratteri stampati, e sono utili per far

risaltare titoli o intestazioni: non é però

possibile stampare su una stessa riga carat-

teri con stili diversi.

L'opzione grafica permette di .stampare

righe di 792 punti (132 "blocchetti" di sei

punti ognuno), usando i codici ASCII dal

64 in su come Lstruzioni per sUabilire quali e

quanti punti stampare in ogni blocchetto.

In pratica la stampante prende i sei bit

meno significativi di ogni carattere tra-

smesso, lì legge da destra a sinistra e stam-

pa un punto in corrispondenza ad ogni hit

a livello logico I. In questo modo si può
costruire un disegno linea per lìnea: basta

contrario, usa un solo elemento stam-
pante e provvede di volta in volta a gene-

rare il carattere necessario componendo-
lo tramile una matrice dì punti, general-

mente di sette righe per cinque colonne,

rcalizitata con aghi metallici, che. al soli-

to, urtano il nastro e la carta. In questo

modo è possibiie stampare qualunque
simbolo semplicemente azionando gli

aghi giusti al momento giusto.

I tipi di stampanti

Prendendo in considerazione solo

stampanti ad impatto, c'è da fare una
prima classificazione fra macchine seriali

e macchine a a linea (o parallele): mentre
le prime stampano un singolo carattere

alla volta, le seconde stampano, con mo-
dalità diverse, un'intera linea alla volta.

Le stampanti seriali sono le più diffuse

nella piccola informatica: capaci di buone
velocità di stampa, sono poco ingombran-
ti e poco costose. Vengono generamente
realizzale con tecnica a matrice di punti,

ma in applicazione in cui la qualità di stam-
pa è determinante viene usata la tecnica

solid font in numerose configurazioni di-

verse; le più note sono quella a margheri-

ta e a sfera, ma esistono anche macchine
a ruota ed a cilindro, sempre con stampa
non a volo. Le stampanti parallele, inve-

ce. utilizzano esclusivamente la stampa a

volo in solid font, con configurazioni a

nastro, a cinghia, a caienu. a tamburo.

Sono macchine generalmente parecchio

più veloci dì quelle seriali, ma per colpa

sapere quali punti stampare e quali carat-

teri mandare per stamparli. Noi ad esem-

pio abbiamo realizzato un programmino
che effettua la stampa punto a punto dello

schermo ad alla risoluzione dell'Apple, cd

il risultato é decisamente notevole.

Le inlerfaccie standard della OKI sono

la Centronics parallela c la Dala-producis

parallela, ma è disponibile anche la RS-
232C. Per i dettagli sul metodo di stampa,

infine, rimandiamo all'apposito riquadro.

lititizzazione

Il collegamento della stampante al com-
puter è immediato grazie al connettore

Conironics. Non c'è neanche bisogno di

delle maggiori complicazioni meccaniche

sono anche più ingombranti e costose.

Vengono solitamente usale su grandi si-

stemi. e spesso il loro sci di caratteri è

contenuto al minimo indispensabile

(mancanza delle minuscole) per semplifi-

care molti problemi meccanici e di con-
trollo.

Il sistema OKI

Il sistema adottato nelle stampanti

OKI DP-125 e DP-160 è un ibrido tra

stampa seriale e stampa a linea, possibile

grazie alla tecnologia a matrice. L'ele-

mento scrivente è un array di ben 22 aghi

disposti lungo una linea orizzontale con
spaziatura di sei caratteri fra l'uno c l'al-

tro (33 aghi ogni 4 caratteri nei modelli

DP-250 c DP-.300). Tutto l'assieme oscil-

la in senso orizzontale, c durante il movi-
mento ogni Ugo stampa una riga della

matrice di ognuno dei sci caratteri cui è

dedicato; quindi la carta avanza di una
quantità pari ad un punto (ossìa passa

alia riga successiva della matrice di stam-

pa dei caratteri) e gli aghi stampano una
ulterioe riga di puntini procedendo in

verso contrario al precedente, e cosi via.

In pratica ognuno dei 22 aghi si compor-
ta come una minuscola stampante seriale

bidirezionale: l'intera riga di 1 32 caratte-

ri viene quindi stampata un poco per vol-

ta. dall'alto in basso; ciò inoltre elimina

la necessità di eseguire un Line Feed do-
po la stampa di ogni riga, perchè la carta

è stala fatta avanzare lentamenledurante
la stampa stessa, e gli aghi si sono posi-

zionati in modo automatico all'inizio

della riga successiva, pronti a riprendere

la stampa. I vantaggi di questo sistema

sono diversi; fra essi ricordiamo la possi-

bilità di stampare con un set di caratteri

esteso, un miglior controllo del movi-
mento della carta, la notevole semplicità

meccanica rispetto ad una stampante a

linea tradizionale, che si ripercuote nelle

dimensioni, nel peso c nel prezzo più con-
tenuti e nella maggior silenziosiià di

stampa. E infine la possibilità di ottenere

un ottimo compromesso fra velocità e

qualità di stampa.

C.G.
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OKI op-ns

eseguire operazioni di configurazione della

stampante tramite i ponticelli, a meno di

necessità particolari, perché lu macchina
esce dalla casa già configurala in modo
standard- Naturalmente al momento di

montare la carta è necessario compiere l'o-

perazione di allineamento aiutandosi con

gli appositi comandi, e poi impostare la

lunghezza dei moduli in uso e la densità di

stampa (608 LPI), ma niente di più. A
coperchio chiuso i due tasti Auto e Fecd
svolgono le funzioni di ordinaria ammini-
strazione: il primo commuta da On Line a

Off Line (o Locai che dir si voglia) e vice-

versa, segnalando lo stato tramite l'accen-

sione o meno del Led. Il secondo, attivo

solo in Locai, avanza la carta di una riga

alla volta se premuto per meno di un se-

condo e mezzo, altrimenti esegue un Form

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTU'
abcdefghijklmnopqrstu'
i:\]t-'{ i

!
"#$7.4’ ()*+,-. /012345(

ABCDEFGHIJKLMNOP0RSTUI

abcdefghijklfflnopqrstuì

Feed (avanzamento alla prima riga della

pagina successiva). Si sente la mancanza di

un comando di avanzamento un po' più

rapido del Line Feed singolo, il quale, vo-

lendo avanzare la carta di quindici righe,

va premuto quindici volte.

La stampa è veloce e lutto sommato
alquanto silenziosa; brutte sorprese duran-

te il funzionamento è difficile averne per-

ché ci sono sensori dappertutto che rivela-

no qualsiasi condizione anomala e reagi-

scono bloccando la stampa, ponendo la

macchina in Off Line e azionando l'avvisa-

tore acustico. Ci è però capitato diverse

volte di vedere la macchina "inchiodarsi"

su On Line al termine di una stampa, senza

più rispondere ai comandi del tasto Auto;

l'unico modo per schiodarla si é rivelalo

quello di spegnerla e riaccenderla. 0 di

#=hbcdee:i^gh i jk
-sitacjcJe-F'gF-ixj l<

C \ -T* ' < :

!
#$/.&’ 0*+

ABCDEFGHIJK
abcdefghi j k

aprire e chiudere il coperchio (il che forza

la condizione di Off Line) o, ancora, dì di-

gitare sull'Apple la sequenza PRtlI reiurn

e premere immediatamente reset. Bisogna

dire, però, che questo è successo solo quan-

do la stampante è stata pilotata in maniera

per qualche verso anomala, mentre quan-

do si "entra" e soprattutto si "esce" dall’u-

so con una procedura corretta il problema

non sussiste. Un altro piccolo difetto é

quello di non poter leggere le ultime righe

stampate a meno di non e.seguire qualche

Line Feed.

Per avere poi qualche dato più pratico

sulle prestazioni di una macchina a lìnea

rispetto ad una seriale, abbiamo effettuato

un confronto tra la OKI e la Honeywell

L29 provata sul n“ 2, che, ricordiamolo, è

una stampante seriale a matrice 7x7, bidi-

rezionale a percorso ottimizzato e velocità

di 160 caratteri al secondo. I risultati, come
era da attendersi sulla base dei calcoli, ve-

dono nettamente vincente la Honeywell

nella scrittura di linee lunghe fino a 80

caratteri; oltre questa lunghezza la L29 é

sfavorita sempre di più mentre la OKI. non
influenzata dalla lunghezza delle linee, mo-
stra pienamente la sua superiorità- Atten-

zione quindi: si corre facilmente il rischio

di sottoutilizzare pesantemente la OKI. il

che equivale grosso modo a comprarsi un

elicottero per andare dai tabaccaio all'an-

golo. Chi non ha realmente necessità di

tabulati a 132 colonne può vantaggiosa-

mente orientarsi verso una stampante se-

riale veloce, che costerà certamente di me-
no e si rivelerà più rapida di una macchina

a linea come la OKI.
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SoUolineiamo, tuttavia, che si contano
sulla punta delle dita le macchine veloci

capaci di garantire una qualità di stampa
eccellente come quella della OKI e nessu-

na. 0 quasi, ha la possibilità di espandere i

caratteri nel senso dell'altezza, cosa che
invece si rivela molto utile ad esempio nel-

l'intesiazione di tabelle e nella preparazio-

ne di testi che debbano essere Ietti da una
certa distanza. Sempre in tema di velocità.

Ira Taltro, ricordiamoche esiste la versione

DP-2S0 che utilizza lo stesso sistema della

l2S(ma usa un numero maggioredi aghi) e

scrive a velocità doppia con la medesima
qualità di stampa: i modelli DP-I60 e DP-
300, infine, usano le meccaniche il primo
della 125, il secondo della 250. ma in es.si

l'aumento di velocità è ottenuto diminuen-

do la matrice di punti, quindi con una infe-

riore (ma sempre accettabile) qualità di

stampa.

Per finire, due parole sul manuale: è na-

turalmente in inglese, è molto completo

(anche troppo: sono riportati anche i ma-
nuali di servizio con unii gii schemi elettrici

e i disegni meccanici), pesa circa 5 kg(!) ed

ha le seguenti dimensioni: 24 x 30 x 7 cm;
la sua archiviazioneèproblematica quanto

la collocazione della stampante, ma per lui

la casa non prevede alcun accessorio....

Conclusione

Il discorso sulla OKI è in sintesi questo:

è una macchina che ci è piaciuta molto,

veloce ed affidabile, con un eccellente set di

caratteri ed una marcia in più rappresenta-

ta dall'opzione grafica; più che dì una evo-

luzione della piccola stampante appare

forse più giusto parlare di una semplifica-

zione della grande stampante veloce. Cer-

to, non tutti possono permettersi una
stampante da oltre tre milioni: e infatti

questa non c una stampante per tutti; tanto

è consigliabile al professionista quanto
sconsigliabile all'hobbysta (a meno che
l'hobbysla non sia particolarmente ric-

co...) e ciò, se non altro, per i problemi di

sottoutilizzo esaminati in precedenza.

Il prezzo, allo in assoluto, è ampiamente
giustificato dalle positive prestazioni, dalla

cura costruttiva e dalla tecnologia di stam-

pa adottata. iéC
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Computer grafica con il plotter
|

In questo numero e nel successivo tratte-

remo ampiamente le problematiche con-
nesse con l'uso del plotter in computer gra-

fica. Problematiche che concernono sia le

applicazioni, ovvero in quali campi con-

viene utilizzare e in quali no il plotter. sia le

difTicoltà che si incontrano a livello soft-

ware nella sua utilizzazione.

Poiché i comandi per utilizzarlo via soft-

ware sono pochi e di immediata compren-
sione. si vedrà come prevedere una uscita

su plotter non costituisce un appesanti-

mento della programmazione né presenta

problemi di compatibilità con qualsiasi

Basic e quindi con qualsiasi microcompu-
ter.

Inoltre, e il discorso vale per chi non ha
un plotter, ma ha perlomeno un micro-

computer. i programmi pre.sentati possono
essere facilmente convertiti per altre unità

di output.

Le unità di output proprie della Compu-
ter Grafica sono il plotter e il video grallco

anche se, come abbiamo visto nei numeri
precedenti, per talune applicazioni si pos-

sono ottenere risultati soddisfacenti con
unità di output non grafico.

I campi di applicazione delle due unità

sono sostanzialmente differenti. Il video

grafico ha una minore definizione, ma una
maggior velocità nella formazione delTim-
magine. e può fornire, e solo quando si

abbia una stampante grafica, solo una
hard copy dello schermo, quindi con pari

definizione. Il suo uso é principalmente in

Computer Grafica Interattiva dove, ad

esempio, è importante esaminare oggetti in

movimento oppure chiedere ed ottenere

immediatamente variazioni di scala o rota-

zioni di un disegno. Il plotter invece forni-

sce un disegno su carta con una definizione

altissima (ai limiti della visibilità) econ una
velocità altissima, insomma prestazioni

superiori a qualsiasi bravo disegnatore.

Ma a fronte di questi enormi vantaggi,

quali sono gli svantaggi? Innanzitutto il

prezzo, che pur potendo scendere per i tipi

più economici ai due milioni, diventa ele-

vato per i plotter con caratteristiche miglio-

ri, e quindi può entrare in modo determi-

nante nell'analisi costi-benefici. Poi c'è il

problema del software.

Per realizzare un disegno occorre co-

munque realizzare un programma che può
diventare estremamente complesso c quin-

di costoso, e in definiliva può costituire

l'elemento fondamentale di scelta.

A conferma di questo c'è la constatazio-

ne che le applicazioni più diffuse negli studi

professionali, dove la C.G. trova un uso

non hobbistico e sicuramente non antieco-

nomico. sono proprio quelle in cui il soft-

ware é più generalizzabile, ovvero é utiliz-

zabile più volte.

Sono infatti diffuse applicazioni nel

campo della progettazione stradale, dove i

disegni (profili e sezioni) sono ripetitivi, nel

campo della progettazione meccanica, do-

ve gii elementi base sono sempre gli stessi

(si pensi al disegno di un pezzo meccanico
in cui compaiono quìndici bulloni identi-

ci), nella progettazione elettronica, si pensi

alla soluzione analitica dei circuiti elettro-

nici e al disegno di una scheda, ecc.

Ma se si dovesse realizzare un program-

ma che disegna ad esempio il prospetto del

Colosseo, ci vorrebbe tanto tempo e il pro-

gramma non sarebbe più riutilizzabile se

non che per disegnare il prospetto del Co-
losseo.

Come é fatto un

Semplificando al massimo la descrizione

del plotter, potremmo dire che consiste in

una base (superficie su cui poggia la carta)

e in un meccanismo costituito da due mo-
lori in grado di realizzare il movimento
relativo, nelle due direzioni X e Y. tra fo-

glio di carta e penna. Ci .sarà infine un

meccanismo in grado di alzare ed abbassa-

re la punta scrivente. Tutto qui.

Ci sono due tipi di plotter: il plotter

piano ha una base fissa e si muove solo la

penna lungo il braccio (per movimento Y)
e la penna con tutto il braccio (per movi-

mento X). e il plotter a rullo costituito da
una superficie cilindrica su cui poggia la

carta e che ruota (movimento X) mentre il

braccio su cui scorre la penna (movimento
Y) è fìsso.

Caratteristiche tecniche del plotter

1) Formato della carta

nei plotter a rullo ed in alcuni plotter piani,

in cui è previsto lo scorrimento della carta,

é definita solo la dimensione lungo la quale

scorre la testa con la penna, l'altra può
essere infinita.

2) Definizione del tratto

consiste nel più piccolo incremento nella

posizione X o Y indirizzabile via software.

3) Velocità della penna
tanto più elevale sono la velocità e l'accele-

COMANDI PLOTTER WATANABE

comandi principali

PRINT "M"; X; Y muove la penna (alzala) fino al punto XY in coordinate
assolute del plotter

PRINT T; X; Y muove la penna (alzala) fino al punto di coordinale relative

XY rispeiio al punto di partenza
PRINT - D '; X; Y traccia la lìnea fino al punto XY in coordinate assolute del

traccia le lince finoalpumodi coordinate relative XY rìspclio

al punto di partenza
comandi di utilità

PRINT "X": P: Q; R traccia un asse X (se P = 0) o Y (se P = I ) composta da R
segmenti di lunghezza Q

PRINT -H"
PRINT "L";P
PRINT "B":L
comandi di prìnt

muove la penna alzaia fino al punto di coordinale plotter 0.0

se P = 1 traccia linee tratteggiale

L indica la lunghezza del trailo net tratteggio

PRINT "S"; N N indica la scala con la quale tracciare i caratteri

PRINT "Q"; N N indica la rotazione con la quale tracciare i camUeri
PRINT XS X$ è la stringa da scrivere

PRINT "N”; n traccia un simbolo grafico, in aggiunta al set di caratteri

alfanumerici, specificato da N,
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razione tanto più sono grandi e costosi i

motori di trascinamento. Peraltro la velo-

cità è condizionala dal tipo di penna e di

carta che si usano. Per taluni tipi di appli-

cazione. ad esempio pennini tipo Rapido-
graph su carta lucida, le velocità devono
essere contenute per garantire la continui-

tà del tratto.

4) Numero delle penne

il poter cambiare penna via software po-
tenzia sensibilmente le caratteristiche del

ploiler. Il dispositivo meccanico che realiz-

za tale possibilità è relativamente econo-

mico (sia il tipo a rastrelliera in cui la pen-

na è pescata volta per volta dal braccio, sia

il tipo in cui il braccio trascina sempre tutte

le penne), rispetto ai meccanismi principa-

li.

I ploiter a più penne sono quindi sempre
più diffusi.

5) Software applicativo

é utilissimo, se non addirittura indispensa-

bile, che il plotter sia intelligente. Sia ovve-

ro munito di un mìnimo di software di base

in ROM. richiamabile da programma con
semplici comandi. Ad esempio è indispen-

sabile un CharacterGenerator. con Ugua-
le é possibile eseguire scrìtte di formato ed

inclinazione variabile con comandi sempli-

ci.

C'ome si usa il plotter via software

Utilizzando per questo articoio il plotter

Watanabe Digiplot. vera utilitaria nel

campo e con un rapporto costi/prestazioni

interessante. Esaminiamo rapidamente il

suo software, elencando i comandi (richia-

mabili semplicemente in BASIC) e descri-

vendone il significato.

Viene riconosciuta, per questi comandi,
una area di azione di 36 cm per 24 cm con
una definizione di 0.1 mm. Nel sistema dì

riferimento del plotter sono quindi indivi-

duali ben 3600 per 2400 punti.

L'origine degli assi, dove in genere va

posizionata la penna al momento dell'ac-

censione è in basso a sinistra. Le coordina-

te devono essere espresse in numeri interi,

pena la segnalazione di errore e il blocco

del programma.
Il primo comando è il comando di MO-

VE. quello che fa posizionare la penna in

un determinato punto individuato da XY.
Questo e gli altri comandi sono meglio

descritti nella apposita tabellina. nella qua-

le vengono divìsi in tre gruppi logici, co-

mandi elementari dì disegno, comandi au-

siliari di disegno e comandi di scrittura

stringhe. Per quanto concerne il set di ca-

ratteri alfanumerici disponibili, sono vi-

sualizzati nella fig. I. realizzata con il pro-

gramma listato in fig. 2. che fa uso delle

funzioni del plotter di PRINT e MOVE.
Prima di cominciare la trattazione dei

programmi realizzali per illustrare l'uso

del plotter. facciamo una ultima conside-

razione.

Abbiamo già detto che la semplicità dei

comandi non appesantisce la programma-
zione e quindi è semplice implementare
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Computer grafica Il phUfr

con uscita su plolter qualsiasi programma
grafico. Va però considerato che. essendo

il plotler, anche il più veloce, una unità

molto lenta rispetto all'elaboratore, con-

viene prendere provvedimenti, già in fase

di stesura del programma, per velocizzare

il pili possibile l'esecuzione.

Il movimento della penna avviene a ve-

locità costante sia a penna giù. quando il

plotter scrive, sia a penna su. Conviene
quindi rendere minimi i percorsi a vuoto.

Questo si può fare ovviamente solo in

fase di programmazione e con provvedi-

menti non generalizzabili, ma variabili da
caso a caso. Ad esempio se occorre realiz-

zare una campitura di una area tramite

tratteggio, converrà alternare il senso di

scrittura in modo ohe ad una linea eseguila

da sinistra a destra segua una linea eseguita

da destra a sinistra e cosi via.

Un po' quello che realizzano le stampan-
ti bidirezionali ottimizzate, nelle quali il

buffer immagazzina, al momento di stam-

pare una riga, anche il contenuto della riga

successiva; quindi non debbono andare ne-

cessariamente a capo in quanto possono
scrìvere da destra a sinistra.

Minimizzando i percorsi a vuoto si pos-

sono ottenere sensibili risparmi sui tempi

di esecuzione.

Il programma spirografo

Per esemplificare quanto detto finora,

abbiamo realizzato alcuni programmi di-

mostrativi dell'uso del plotter; programmi
che comunque possono essere "rigenerati"

anche per altre unità output.

Le prime prove che abbiamo fatto sono
quelle che richiedono un programma corto

e producono un disegno (apparentemente)

molto complesso. Un programma cono,

ad esempio, è quello che fa tracciare sulla

cana una curva o una serie di curve, defini-

ta da una funzione i cui valori sono calco-

lati e visualizzati via via (fig. 3).

Esaminiamo il programma spirografo.

Lo spirografo, per chi non lo sapesse, é un
giocattolo (l'ho visto recentemente in un
grande magazzino) che permette di trac-

ciare su un foglio di carta dei disegni geo-

metrici molto decorativi.

Consiste in una piastrina di plastica con
dei fori di varia forma e con il bordo den-

tellato. Poggiata la piastrina sul foglio di

carta va posto, all'interno del foro, un al-

tro pezzetto di plastica di varia forma a sua

volta dentellato ai bordi. Questo pezzetto

di plastica ha dei buchini nei quali si può
infilare la matita colorata.

Tenendo ferma la piastrina e spingendo

la matita in modo tale che il pezzetto di

plastica ruoti all'interno del foro, si otten-

gono sul foglio di carta disegni curvilinei

chiusi di varia forma e complessità, molto
decorativi, specie se se ne sovrappongono
dì diversi colorì.

La forma del disegno dipende dalla for-

ma del foro e dalla forma della piastrina e

dalla forma del pezzetto dì plastica che vi

ruota dentro.

S0 DS = CHR* C.4)- Hunt
90 XS = l&00-v>^ = ii;00
100 RFM INPUT DHHTX

110 INPUT PPGCilO CERCHIO ESTERNO
120 INKIII •' KHMUIU CPKCHIÙ INTERNO .RI
120 K = 1 + P1 / / '^Y 29ei

200 REn PUNTO 1NI21HLE
210 XP = R2 -^lrJ f.H ' - Ri *< SIN Kh < K •

220 VP = R2 * CU& '.flJ - RI * COi. vH * Kf
220 XP = INI ';XP P Xi> + . Sj •

^40 yp = INT <VP + VS + . 5>
250 PRINT PR1N1 "ti", XPJ VP: PK'jN! ui"PK#0“'
300 REn LOOP PRINCl.KhLh.
210 ft * M +

320 XP = R2 « SIN (fu - RI * SIN '.fl a. Ki
330 VP = R2 COS - RI +• CCS ' rt K i

240 XP = INI eXP + Xb + 5-
350 VP = iNT VK + VS + 5J
_<K0 >-ViNi U»''PPW1" PPlNI "O"; XPJ VP: PPINT C:‘*"PR#0"
2VH 0010 30W

f,gura7-CislmgMProgrunjmaSpjrugru/u.Feruoarriig/mreJerim.-mneJe/dÌjegr,osipuiindurrermereriinlui>Uu

i/are all’angolo, per il calcolo iM punto successilo.
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Per realizzare il programma abbiamo
semplificato i dati dei problema, abbiamo
infatti simulato un foro circolare e un pez-

zetto di plastica circolare, con il buchetto

per la matita posto sul bordo.

Geometricamente il problema é elemen-

tare. Il centro del dischetto di plastica in-

terno ruota attorno al foro con traiettoria

circolare e con raggio pari alla differenza

tra i due raggi, mentre lo spostamento dei

forellini è dato dalla composizione del mo-
to di tutto il dischetto, con quello della

rotazione del dischetto stesso attorno al

suo centro. Poiché i due pezzi di plastica

non slittano l'uno rispetto all'altro, gli an-

goli di cui ruotano il cerchietto rispetto al

foro e il cerchietto rispetto a se stesso stan-

no nello stesso rapporto in cui stanno i

raggi. Basta quindi conoscere i due raggi e

un po' di geometria ed il programma è

fatto; (vedi Fig. 4).

Le funzioni software del plotter da ri-

chiamare sono solo due; quella di MOVE,
per posizionare la penna nel punto calcola-

to di inizio, e quella di DRAW. per rag-

giungere. a penna abbassala. ì vari punti

calcolali incrementando di un angolo D la

rotazione del dischetto.

L'output e il listing sono in fig. 5. 6 e 7.

Il programma di campitura

La rivista PIXEL, organo ufficiale della

Associazione Italiana Computer Grafica,

presenta nel numero del 1981, nell'inte-

ressanie rubrica di “Algoritmi per la grafi-

ca". un algoritmo per il tratteggio di figure

poligonali comunque complesse, descritto

dettagliatamente e presentato in forma di

subroutine in Fortran.

Questa soubroutine si presta a numerose

utilizzazioni, nei vari campi della Compu-
ter Grafica e si presta inoltre a numerose

implementazioni.

Abbiamo quindi pensato di "tradurre"

la subroutine in BASIC per utilizzarla con i

microcomputer e di inserirla in un pro-

grammino DEMO con output su plotter.

Il programma, essendo dimostrativo,

semplifica l'input dei dati, chiedendoli da
tastiera. L'implementazionc ottimale é

quella, speriamo di poterla presentare pre-

sto. che prevede un digitizer per l'input

rapido per i dati, una gestione di file per

l'archiviazione dei dati grafici e un plotter

per l'output.

In realtà in certe applicazioni, come ad

esempio nella cartografia, è impensabile

utilizzare il plotter immettendo dati da ta-

stiera. basta considerare che la piantina

della Sicilia, realizzata con il programma
di campitura, è definita da oltre 300 punti

(mezzora di lavoro di input), che sono ben

poca cosa in confronto degli oltre 8 milioni

di punti definibili dal Plotter.

Esaminiamo il programma di campilu-

I dati da immettere sono;
— numero delle regioni da campire c per

ogni singola regione;

— valori delle coordinate dei vertici,

— angoli del tratteggio.

— distanza tra i vari segmenti del tratteg-

gio.

Per chi ha un APPLE II il programma
Iramire lo swilch PL. indirizza l'output o
sul monitor grafico o sul plotter.

Una volta caricali i perimetri delle varie

regioni viene richiamata per ciascuna re-

gione la subroutine di tratteggio.

Questa, ma rimandiamo chi vuote ap-

profondire l'argomento alla lettura di PI-

XEL, consiste:

— nella rotazione di un angolo AG del

poligono, in modo da avere un tratteggio

orizzontale.

— nel calcolo dei punti di intersezione tra

tutti i segmenti del suo perimetro presi in

sequenza e le varie rette parallele necessa-

rie ai tratteggio,

— nell'Immagazzinamento in un vettore

di questi punti-intersezione.

— nella nuova rotazione dei punti trovali

per riportarli nella posizione originaria.

— nel tracciamento del tratteggio, ottenu-

to unendo l'una o più coppie trovate di

punti-intersezione.

La subroutine risolve, con questo siste-

ma del vettore dei punli-inlersezione il pro-

blema del tratteggio in caso di convessità.

Anzi il programma funziona anche con
poligoni intrecciati.

Le implementazioni immediate sono la

campitura totale del poligono, ottenuta in-

fittendo la tratteggiatura, la quadrettatura

del poligono, ottenuta sovrapponendo due

tratteggi ruotati di 90 gradi.

Con un plotter a più penne si possono
ottenere "con una istruzione in più", cam-
piture e tratteggi a più colorì.

Con il plotter ad una sola penna, ma con

un certo numero di pienne a disposizione si

possono ottenere ugualmente piantine co-

lorate, basta cambiare, dando uno STOP
al programma, la penna durante l'esecu-

zione.

Output e listing in figg. 8 c 9.

Nel prossimo numero continueremo la

trattazione deli'argomento Plotter e pre-

senteremo altri programmi DEMO, esami-

nati ancora dal punto di vista dell'utilizza-

tore 0 dell'eventuale utilizzatore.

Francesco Peironi
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Il Sort

Come abbiamo anticipato nel numero
precedente, in questo articolo parleremo
del Sort o. tentando una traduzione in ita-

liano. deH'ordinamento.

Ci proponiamo di dare un quadro gene-

raledel problema senza pretendere di esau-

rire rargomenio che. data la sua importan-
za. ha dato luogo ad una letteratura piut-

tosto vasta; speriamo che il programmato-
re alle prime armi possa trovare in queste

righe un suggerimento per utilizzare cor-

rettamente un tipo di sort nei suoi pro-

grammi 0 addirittura uno sti-

molo a tentare soluzioni miglio-

ri o ulteriori perfezionamenti de-

gli algoritmi presentati.

Con il termine di sort voglia-

mo indicare l'ordinamento di

una lista di dati, comunque or-

ganizzati. secondo l’ordine de-

siderato; ad esempio facciamo

un sort quando ordiniamo una
lista di dati numerici dal più

piccolo al più grande o una li-

sta di nomi in ordine alfabeti-

co. L'importanza di questo ti-

po di elaborazione, soprattut-

to se i dati sono molto numero-
si. è ovvia: infatti tirar fuori

dati dalla memoria e ordinarli

secondo le nostre necessità è

uno dei problemi più frequenti

e quindi anche più interessanti

fra quelli che possono presen-

tarsi al programmatore, anche

al programmatore principian-

te. Gli esempi e le applicazioni

possono essere molteplici ed è

quindi di grande importanza

trovare un algoritmo efficien-

te. Tuttavia i testi di program-
mazione per principianti rara-

mente trattano questo argo-

mento in maniera soddisfacen-

te, limitandosi a descrivere

l'algoritmo più semplice e più

comprensibile, condizionando

il lettore ad un uso ripetitivo ed

indiscriminato dell'algoritmo

appreso, qualunque siano le

necessità del momento, e ob-

bligandolo a scontrarsi con la

lentezza dell'esecuzione o con

l'occupazione eccessiva di me-
moria. Sono disponibili molti

metodi, come dicevamo, per

ordinare una lista di dati ma
tutti si possono dividere in due

categorie: l'ordinamento per

scambio e I ordinamento per

inserzione.

Nel primo caso verranno confrontati gli

elementi della lista, presi a due a due. scam-

biandoli di posizione se non si trovano

nell'ordine voluto, fino al corretto ordina-

mento.

Nel secondo caso gli elementi della lista-

origine vengono esaminali uno per uno ed

inseriti nell'ordine desideralo in una "lista

di destinazione".

La scelta fra i due metodi sarà condizio-

nala prima di tutto dalla disponibilità dì

memoria.
I deirordinamemo per inserzio-

listu in più.
‘

a necessità di creare u

10 REM METODO BUBBLE-SORT
11 REM -

20 DIM fl<10):N - 9: HOME
30 POR H » 1 TO N- READ R<H); NEXT
40 GOSUB 300: PRINT " "

100 REM 3RDINRMENT0
110 POR I » 1 TO N - 1
120 POR L » I + 1 TO N
130 CNFR = CNFR + 1: REM NUMERC CONFRONTI
140 IP B<I> < « FKL> THEN 190
150 REM SCAMBIO
160 K » fl<I>;fl<I> - R<L>;R<L> =

170 SCRM = SCRM + Ir REM NUMERC SCAMBI
180 QOSUE 300: REM VISUALIZZAZIONE LISTA
190 NEXT .> I : PRINT " “

200 PRINT CONFRONTI "jCNFR
210 PRINT " SCAMBI "iSCRM
220 END
290 DRTR 9. 4. 6 , 3. 2. 5, 7. 8
300 REM VISUALIZZAZIONE LISTA
310 PRINT "SCRM. "iSCRMi TA6< 9) “I

320 POR h - 1 TO N: PRINT R<H>j " “
j : NEXT

330 PRINT TRB< 34)IJ TRBC 37>L : RETURN

SCRM. 0 - 946325178 0 0

SCRM. 1 - 496325178396425178
SCRM. 3 - 296435178
SCRM. 4 - 196435278169435278
SCRM. 6 - 149635278
SCRM. 7 - •1 39645278
SCRM. 8 - 129645378
SCRM. 9 - 126945378
SCRM. 10 - 124965378
SCRM. 11 - 123965478
SCRM. 12 - 123695478
SCRM. 13 - 123596478
SCRM. 14 - 123496578
SCRM 15 - 123469578
SCRM. 16 - 123459678
SCRM. 17 - 123456978
SCRM. le - 123456798
SCRM. 19 - 123456789 8 9

CONFRONTI 36
SCRMBI 19

Figura 1

delle stesse dimensioni della prima, com-
porta una occupazione doppia di memoria;
questa soluzione non è certo la più "elegan-

te" in quanto viola il principio generale che
il programma deve occupare il meno possi-

bile. indipendentemente dal numero di

bytes a disposizione.

In secondo luogo va considerato che, nel

caso dello scambio, lavorando sempre sul-

la lista-origine e modificandola man mano
che prosegue il sort. si perde l'ordine origi-

nario. mentre nel caso della inserzione,

quest'ordine originario (o se preferite il

disordine originario) non si perde in quan-

to. lavorando sulla nuova lista, avremo

sempre a disposizione la lista-

origine per eventuali ulteriori

elaborazioni.

Poiché, come abbiamo visto

nel numero precedente della ri-

vista. è possibile usare gli ope-

ratori relazionali per confron-

tare stringhe, gli esempi ripor-

tali possono senz'altro essere

utilizzati anche per l'ordina-

mento di dati alfanumerici.

I procedimenti

scambio

Abbiamo dello che il meto-

do per scambio consiste nell'e-

strarre dalla lista da ordinare

due elementi alla volta (ad

esempio A (I) e A (L)), con-

frontarli fra di loro e, se non
rispettano l'ordine voluto,

scambiarli.

Ciò sì ottiene utilizzando una

variabile per il “parcheggio" di

uno degli clementi da scambia-

re.

La riga tipo è la seguente:

K = Ad); Ad) = A(L);

A(L) = K
Si vede che l'elemento A(l)

prende il valore di A(L)e A(L)
il valore originario di Ad) par-

cheggiato in K.

L'algoritmo del sort prevede

una serie dì confronti e dì

scambi tra gli elementi della li-

sta; in questo modo la lista si

trasforma continuamente ad

ogni scambio.

In generale diremo che l'al-

goritmo è tanto più elTicace

(veloce) quanto minore é il nu-

mero dei confronti e degli

scambi che esegue per giungere

aH'ordinamento voluto.
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Il BubbIc-sorI c senz'altro quello più dif-

fuso, nella categoria dcirordinamcnto per

scambio, non perché sia i] più veloce ma
solo perché é il più semplice da capire.

È cosi chiamalo poiché "porta lentamen-

te a galla", cioè ai primi posti, gli elementi

meno “pesanti" della lista (ad es. il numero
più piccolo), come bolle d'aria (bubbics) in

un recipiente pieno d'acqua. Analizzandolo

vedremo anche come si contano i confronti

e gli scambi, c come la lista vari dopo cia-

scuno scambio.

Il procedimento, in breve, é il seguente:

si confronta il primo elemento della lista

con il secondoc.se il secondo è più piccolo,

si scambiano di posizione; si confrontano

poi il primo e il terzo elemento, se il terzo è

più piccolo, avviene un nuovo scambio e

cosi via fino all'ennesimo elemento e per

ogni elemento della lista, fino al completo
ordinamento.

Nell'e.sempio riportato (vedi lìg. I) no-

tiamo che. mentre il numero dei confronti

dipende dal numero degli clementi ed è

pari a

N(N- l)

il numero degli scambi varia a seconda del

grado di ordinamento della lista origina-

ria. Quindi rcalÌ7.zando un sort di una lista

già ordinata e di una lista “ordinata al

contrario”, il numero dei confronti é sem-
pre uguale, mentre il numero degli scambi

è. ovviamente uguale a zero per la lista già

ordinala, mentre è addirittura uguale al

numero dei confronti, cioè ogni confronto
genera uno scambio, nel ca.so della lista

"disordinala".

Semplificando ulteriormente i loop dì or-

dinamento. portandoli cioè entrambi da

uno a N (ed è questo il Buhble-sort classico)

avremo addiritliira iin numero di confronti

mollo più allo, uguale ad N-. mentre il

numero degli scambi resta invariato.

Il secondo tipo di sort che prendiamo in

considerazione (vedi fig. 2) è il cosiddetto

Shell-Mctziicr. adattamento dell'algorit-

mo di D-L- Shell realizzato da Marlene
Met/ner.

Attualmente é consideralo uno dei sort

più efilcienli e rapidi, in quanto, come ve-

dremo. riduce drasticamente il numero dei

confronti c degli scambi anche rispetto alla

versione più elTicienle del Bubble.

Infaiii per scegliere le coppie da con-

frontare non usa loop nidificali, ma ricorre

all'uso di ben cinque indici (o variabili) e a

numerosi GO TO.
In pratica l'algorilmo Shell-Melzncr

non confronta indiscriminatamente ogni

elemento con tutti gii altri, ma cerca un

intervallo di separazione M (che pone pri-

ma pari al numero dei dati diviso due), tra

gli elementi da confrontare. Ad esempio se

10C1

110
120
120
140
1*=50

16.0

170
190
190

fcFM SHELL-METZNER SORl
REM
D I l'I M ' 1 0 ) N = 9 HOME
FOR H = 1 TO N: REFtD flCH) :

0OSUH 400- PRINr ' '•

REM OROINftMfeMTO

r

^ CNFR -CNFR =

IF fi<

K = 0<n-HCl>
SC0M = ^l'HM +

CiOSUB 400

: RFM NUMERO CfiNFRON
fL.! THFN 240
fl<L'» •FKL'* = K
REM NUMERO SCrtl'ier

I

IF

2T.0

200
;-00

ENC'

OfITft

RtM
FFlNt
FOR H

420 KKlWr

5r-0M 0

•^C0M •’

SCRM 2 -

SOHM. 3 -

iCFlM 4 -

SCBM f? -

SCRM 6 -

SC:RM 7 -

SCRM H -

SCRM 9 -

= 1

•b, 4. 6. 3. 2. 5, 1, 7.R
VISONI 1Z2R210HE LISTR

'.9CRM.Ì Tftec 9>"-
= 1 TO N PRINT RcH''; " "

1MW( .<4^1: InB< 37 )L- ri

94 6. 32“I17« 0

24R39S178 1
-2 4 1 3 9 5 fe 7 0
2 41385S79 ^
142395679 1

132485679 2
132465879 5
123465879 2
123456879 5123456789 7
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ordina una lista di iUO elementi comincia a

confrontare il 1° c il 51°. il 2'’e il 52° e cosi

via. scambiandone la posizione se necessa-

rio. Esaurito il giro calcola un nuovo M.
pari alla metà del precedente e confronta il

primo con il 26". il 2" con il 27°, ecc. Esami-
nando le liste intermedie vedremo che lo

Shell-Metzner produce sulla lista lo stesso

effetto del sistema Subbie, solo il "galleg-

giamento” degli elementi più leggeri viene

prodotto più violentemente, con un minor
numero di confronti e di scambi e quindi in

minor tempo.

L'ordinamento per inserzione

Questo metodo, come abbiamo visto,

comporta il trasferimento degli elementi,

presi uno alla volta, da una lista-origine a

una lista-destinazione, tramile la determi-

nazione della loro nuova posizione.

Con il metodo dì inserimento semplice,

il sistema dì ricerca della posizioneda attri-

buire al nuovo elemento è elementare.

Si confronta l'elcmenlo con quelli già

trasferiti e quindi in ordine nella nuova
lista, e. determinata la posizione e inserito

l'elemento, si fa slittare dì un posto il resto

della lista.

Cosi, tra confronti, trasferimenti da una
lista all'altra, scorrimenti di parli di lista,

ccc.. c'è tempo per dedicarsi ad altro, ma
alla fine avremo, oltre alla matrice B ben

ordinala, proprio come volevamo anche la

matrice origine A. pronta per altri usi-

in fig. 3 vediamo il lisiing de! program-
ma e l'output che mette in evidenza la lista

originaria, le liste intermedie dopo ciascu-

na inserzione e la lista di destinazione com-
pleta.

Il semplice metodo usato per la ricerca

delle posizioni è molto lento ed è quindi

inaccettabile per liste molto lunghe.

Un metodo più soristicalo. che migliora

quindi le prestazioni del procedimento per

inserimento, c quello della ricerca binaria

(fig- 4).

Il metodo si avvale deU'utilizzazione di

puntatori: un puntatore inferiore è posi-

zionalo inizialmente sul primo elemento

della lista dì destinazione, un puntatore

centrale suirclemenlo centrale e un punta-

tore superiore suH'uliimo elemento. Se l'e-

lemenio da inserire è più grande deirde-
menio corrispondente al puntatore centra-

le. significa che dovrà e-«ere po.sizionalo

nella seconda metà delia lista.

Allora il puntatore inferiore passa al po-

sto di quello centrale, cd un nuovo punta-

tore centrale sarà posizionato sull'elemen-

to intermedio della seconda metà della li-

Quando i tre puntatori saranno adiacen-

ti o coincidenti sarà determinala la posi-

zione del nuovo elemento nella lista dì de-

stinazione. e tutti gli elementi superiori sa-

ranno spostali di una posizione.

Nel lisiing del programma di fig. 4 sono
state eliminate le istruzioni di stampa delle

liste intermedie poiché queste ultime si pre-

sentano del lutto simili a quelle del pro-

gramma precedenie.

Confronto tra i vari tipi di sort

Esistono numerosi altri algoritmi che
per problemi di spazio non possiamo trat-

tare. quasi tulli riconducibili a quelli pre-

sentati.

Uno dei più interessanti é l'Heapsort. in

quanto ha tempi di esecuzione paragona-
bili a quelli dello Shell-Metzner. ma ci ri-

serviamo di parlarne in altra occasione (ri-

cordiamo tuttavia che nei numero scorso

abbiamo pubblicato un heapsort in lin-

guaggio macchina per Apple [I. capace di

ordinare ben IWO elementi in soli 5 secon-

di).

Una volta realizzati ì quattro tipi dì sort

difTerenii non rimane da fare altroché pro-

varli; ovvero verificare innanzitutto che
funzionino c poi calcolare ì tempi nece.ssari

per ciascun metodo per ordinare un cerio

numero di dati.

La prova può essere falla tra i vari meto-
di a parità di dati (caricandoli da un file) o
caricandoli in modo random. C'è solo l'in-

conveniente che il grado di disordine ini-

ziale della lista, che, se è caricata random. è

variabile, può modificare anche di molto i

tempi di esecuzione.

Inoltre vanno tolte dai programmi le ri-

ghe inutili airintemo della routine di son.
come quelle di conteggio e di stampa che
non modificano il risultalo, ma che allun-

gano i tempi di esecuzione.

Pcr quanto detto, quindi, i tempi indica-

li nella fig. 5. che è stala realizzala con dati

random e utilizzando un programma di

ordinamento numerico, vanno considerati

indicativi.

Maiirhio Peirnni

M1 Kl-M HHJHIVIII

11 REM
rtiy N = li- ulti fH' '?•->. ' HOM>-

itti Fi.ik H = 1 111 N FICHJ = INI <10 + krin ei> + MPXT H
“.0 PWlNl •' LlsTH tfgt'lHIF"

KklNr •' ", FOR H = 1 TU tJ frinì • Ntxf H
100 REM ORt»lNHMtNTO
110 8<1'- = R<1 '

1F0 FiiR I
= -• III N

lJ.0 IF FKl - 1) z ftcTJ Th>-rj

140 BCIÌ = MCI’
150 riti ro à'60

ItPl T -5 1 - 1

'..-M R = l

IftM R = IN' < <H .• U '

1R5 IF FK1> .• i-ii'-' iHFN b = P
IWM iF THF.N T = P

IF FlKS <1 - >1 IHtN 1'-*

y-10 iF r = UNI' I • <. R‘.i) iMs-N T = r - a

F0RK®V-1. lljTSlFR 1

2:,ii f • + . . = K-K ‘

;Z40 NEXT ».

S50 ri = M< I

itbPI NFXT 1

afiR RkTNi RFINf "
I l'-IH FlNRiF "

410 RRENT '
"i FMR M 1 tu N- PPtNT

420 IF Et<Hi ' 10 THFN PRINT •’ "i

430 NEXT H- END

UlBlft INtZlHLfc
57 67 40 57 16 &l 7i 44 20 79 11 2'-*

LI5IH FINHLE
.11 16 20 29 40 44 S7 57 67 71 .79 79 41

Figura 4
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H 1 NMF.-V-’r.l IK 1
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INSbKz'InNF f 12 ! 4R ' -1 Sii ' 4ifJki ‘

HLIBBl. e-SriBf ! 17 ' FiS* • 27? ì 61-2

Figura 5
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dì Pierluigi Panunti

Le culcrilalriei eleunmìebe xu/io naie

quah he unno fu con lo scopo di (limare l'uo-

mo a Iure i calcoli che a lucilie risiillavano o

troppo diflìcolloxi o troppo lunghi e perciò

noiosi. La risoluzione "a mano" di un sisie-

mu di n eciiuizioiii in n incogniie possiede

eniruinhe le cariilterisiiche diale: la dij}ì-

colià è insila iniianziluilo nel meloda parli-

colare che si i’ scello per la risoluzione ed
inolire nel falla che si possono compiere

errori: la lunghezza de! calcolo si manifesla

non appena il calure di n cresce.

Ecco che perciò ancora una eolia le iiosire

cukolalrid ci possono es.scre d'aiiilo almeno
per il primo pumo /gli errori... i meiiire, per

i vaioli din. heh... ci dohhunno occonicniare

di ciò che ci ricnc oHcrio.

Risoluzione di sistemi

complessi

di Francesco Dinuiiiro - .Siracusa

Lasciamo la parola al nostro lettore di

Siracusa, per poi ritornare con delle preci-

sazioni riguardanti il programma.
Nel modulo di base del Solid Stale Soft-

ware fornito con le calcolatrici program-
mabili T1-5S e Tl-59 risiede il programma
M1.-II2 per la risoluzione dei sistemi linea-

ri. Questo programma può essere utilizza-

lo. tra l'altro, anche per la nsoluzione di

reti elcttriclie utilizzando i metodi dei po-

tenziali ai nodi o delle correnti alle maglie

m corrente continua.

Volendo passare alla risoluzione delle

reti in corrente alternata il programma
ML-02 non può essere u.salo più nella sua

forma originale in quanto le impedenze (o

le ammettenze) sono numeri complessi

z = r-sjx. y=g+jb
e lo stesso vale per le tensioni c le correnti.

Ksisic però un algoritmo che riconduce

la risoluzione di un sistema di equazioni

lineari complesse alla risoluzione di un .si

sterna di equazioni lineari a coefricienti

reali, però di dimensioni doppic.

Iii forma matriciale compatta il sistema

in questione è

(A-njBMx-i-jy) = c+jd
dove A + jB è la matrice a coefficienti com-
plessi (in particolare A é la matrice delle

pani reali c B delle parti immaginane).

\+}\ c il vettore delle incognite c e-t-jd

quello dei termini noii(enirambicomple.ssi

e separati al solilo in due vettori distinti).

Svolgendo il prodotto a primo membro
SI ha che
Ax-(-jAy+jB.s-B> = c-gjd

(Ax-By) + j(Bx-t-Ay) = c-t-jd

Uguagliando le parti reali e complesse si

ottiene il sistema in forma definitiva

Ax-By = c

Bx + Ày = d

che scritto in forma matriciale, diventa:

(^ :)(:)=(:)
Poiché le matrici A e B hanno dimensio-

ni n x n. la matrice dei coefficienti avrà

ora dimensione 2n x 2n.

Ora SI può dunque sfruttare il ML-02
tramite il programma che. dati i coefficien-

ti del sistema complesso li dispone in ma-
niera opportuna e con i segni opportuni

nella memoria della calcolatrice.

Prima di procedere alla descrizione del

programma segnaliamo che il massimo or-

dine dei sistema di partenza con la TI-59 é

n = 4. poiché .si traduce in un sistema 8x8.
che perciò utilizza i registri da ROO a R87.
lasciando perciò 240 passi

Analizziamo ora più da vicino il pro-

gramma: la parte etichettala con "A" serve

ad introdurre il valore di n del problema
originario e predispone il programma ML-
02(Pgm02A nei passi )K)9.010.01

1 )
per un

.sistema di 2n equazioni in 2n incognite.

Nel caso in cui n =4 viene automaticamen-
te imposta la ripartizione “9 OP 17" (90

registri dati e 240 passi di program ma); se n

vale 2 o ì registri richiesti sono rispclliva-

menle e 56 per cui non é richiesta modi-
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l.'un^olu delle TI
In ifueila rmxttUa di initirmaziiim, di i-use vru-hie * di cmìc

nHore. desi riirreiTht nnu /nuzione /uirlU nliire, provine md tre mii-

delli JI-^X. e S9. che risulta nhilmenie nnwna. in ^uantnmm
tipttriulu sul manuutr drik rnhidulrit i. ma che lattaria t’ )iH-Hr da
trinare una rotta ucifaistuia una certa lamiHariti con tu propria

macchina, din he si trora in i/aesio modo é partrnppa un sottopro-

doiio dri complicalo mrccamsmo hardware dcHe calcolairici: infat-

ti. i oatr rrdremo anche in i/ursto casa, ti nitrngoanJuazionamenii
strani, a/cunt mite huf/i. i he deromi arre indotto i ’'fahhricami~ a
mm rendere di puhMico dominio tali laratteristiche.

i eniamo darufae ad an'isirazione. la HIK, mm '‘affiliale" ma
prescair la uhhondanza ia rari pragiammi del mudalo ''\luth -

l tHilirs". ma riceversa nemmemi segaalaia ael manualello d'asn

del mudalo. I.'isirazioac HIK Idalaome che h stampante rC-Wtt
aiirihaiscr ai codice IIJi nimostante ir Umitazioai che ria ria

uoprirrmo. e a «m/ modii molto potente, iimsentendo la gesiiime

"trasparente" dì tatù e otto ì reKÌsirì usati dal Sisirma Operatiro

Uvehricn (.SO t) md cmsii dei cakoii.

In hrrre questi otto registri rengono nsauimrnie gestiti a “sunk"
ed in essi vengono memorizzati i risultati parziali chi- u oiirngomi

Juranir i calcoli algebrici. < ontenean aache vari HveUi di parentesi.

Imdtre rengimo niiitzzaii come registri J'appoggiii per istrnziimi

gmih II. MS. f -R e tutte le /unzioni natisiiche.

Ma il compilo pia imporlante I senz'altro gaelio di huHer di

slampa: se numeriamo gaesii registri da III ad HK. w ha che Hf.
Uh. H~, Uh non sono altro che i hnflcr ih stampa Op 01. 02. 0.1. 04
. he ahhiamo visto la volta scorsa. Dato che la IIIR ci ennsentird di

osare a nostro piacimento guesii otto registri fensa che altrimenti ci

r del tutto peci Insù! ecco chi' già si può inrravveds'rae una utilizza-

zione per arricchire la gestione della stampunie: ma mm he ini/uesto

snso si doTranno lompierr dei "salti moriaU".... Ma rediumoHr
l'uso: HIR mn la due hi ir. H2 mal efleliua la hase al valore di m
orni seria operazione sul registro Un in = IJ,...Ji. I a sairispim-

ds'uza tra i valori di m r k operazioni I In scgaenie:

0.srO- ! R( 1-2 Sop. » S/ M-4 Rrd-SIW SI M t.9,

/M Rrd

I ediamo perciò alcuni esempi: IIIR H Im^l.n^^/i ris hiama
<R( Li il contenuto del registro Ili; IIIR 41 (m = 4. n= h molti-

plica iRrdI iltontrrmio del visualizzuiore per ilconienaio di III

pimendo U risaltato in HI.
Ins-ece m-ssnn risaltato sioiiirnr sem-2 oppure gnando * - 9

I IH guanto non esistono i registri HO r 119 1: perdo tengono igmtra-

ic segarnze del tipo IHR 2'. HIRIII, HIR IHI. HIR 29. ere.

Rrr guanto ngaarju l'imposiaziiim’ di guestu lunzione in un
progrnmma. si ds-re riemrere ad un metodo partii oiare in guanto
mm esiste lovrinmenle.'i ahnn lusiu che. premuto, fornisca il

sodile M2. Hisognu perdo sosirwrc "uriifldulmenie" ì dar byte

deH'isitnZKme tad esempio IHR i"*. lodiel M2 sfruiiamlo k
caraltcTÌsiiche delle isirazioui RCL.STO.Sl M: infatti impostan-
do la seguenza R( I. h2 W ottengono dar hyie conirneiMi rispellira-

mente 12 e S2. .S/rnilando ora k possihitità di "viRiing" di-i pro-
grammi data daUr isiruziom SST. B\ì. Ins. IM, sì può errare la

coppia di hyls- volala.

Sei misiro caso una delle possibili segaenze sarà fin modo
1.RSi;
h RCt. H2 R.ST RSr IM SST — ottenendo casi un "H2"
2> RI I. r RST RSr IM SST - uilenendoma".t'"

I na volta lupiio il meseamsmo, in rrallà molto semplice, di

mtpoMazumr della HIR. potremo suhilii passare a vederne k possi-

bili uppHsaziom.
Supponiamo peri io sii vidrr sirivere " Tl-hV" nel hufter di stampa

Op Ut (che cm-risponde ad ll"l: Iradollu in coditi dorremo impo-
stare Ì~242imi2 Op 0.1.

Ora amMamo a leggere, con HIR l~ posto in nn'opporinnu

segnenzn Indes. Lhl 1 HIR I' R/.Se premendo “ l"i, che f V
.ffélliramenlr in Op fli*//* siramamenle leggeremo
.lllll~242(IIKi e dik H rnlorr impostato, ma moRipHcato per Hf'-.’

Rroviaiim a Mumpavr < oa Op Uh e arremo ciaeeiiamenie “ fl-

Ora cereheremo di camhiarr una lettera del huf/er di stampa

tripeiiamo che normahiis-nie dò 4 impussihik. a meno di mm
riscrivere U buffer dac capo oppure di usare un registro come "hujfrt

de! buffer" I.

Supponiamo é rokr camhiafe ki “T" I codice 3"/ cim una "P"
Icodice S3l: tradollo ia codid di stampa tusugneTa cambiare la

seamda cifra de! codisr risto prvcedrnlemenie da ’’ a ì. Basta

perdo sottrarre la gaunlila 4fil: • 4 al rt'gisirti II" per avere

.IHl324200h che corrisponde appunto a! codice t.t242M>hl2.

Tutto gnesio almeno in teoria, infatti: impostando

^/;f. 4 M HtR h" Op IH otterremo in stampa

cosa i sacsessa'! Usto gai tu nota dnkmr deUa HIR: la

scritta oiienaiaègaeHa lomspondemic al codii e 42lMlhl20tHlrdoe

la lakohurice si è apparentemente "mangiata" k prime tre cifre

significalive. Per rioiienerk siamo esisirelli a sommare I al conte-

nulo di H~ I regola generale I cnn"l IIIR 3~“epremendoOpltS sì

lUlerrà miigiiams-nle la scritta "Pl-h9". ('uso per l'awi guimii

hisogneru rerifienre munualmcnie il comportamento dsfla IHR.
primn di intnidm-la in un programma. Più sicuro, anche gai cim la

dehiiu eisrztom-. è il funzionamento della IHR asandn gli otto

registricome marnali registri dati, otti'Hs'udo ia naprogramma fimi

a 4-.^ registri ia pia: perchè 4-h iarecr diilT

Presto dello: i primi registri presumihilmenir s-errannu già sfrui-

tati nei tak oh cimiraeaii operazioni algebriche e parentesi, mentre

i saicc'siri pcohabitmenic non verranno "intaccati".

imhe gui è l'esperienza che d insegnerà a ralatare guanti

registri H i fleltirnmenir verranno aiillzzail nel ciasn dei s alcoli; i

runnnenli saranno n nostra disposizioHc. Hisogna però ricm-darsi

ihe cene funzùmi ne utilizzano akuui Ins'lla maggiiaiMnza dei casi i

piiim due e Touarut.

lih'At' gui la mila dolente è presta scuperlal

'^ulla da di. r per k nprrazimii di memmizzazione r di richiami

t IIIR Un e IIIR lai. Il bratto viene guaado uadiamo ad effettuare

operazioni nei registri II: in èrere se vogliamo sommare, saiirarre.

miiliiplicare, dividere il ciintruHlo di'! registro per un certa numero
N, gnesl'ullimo deve sollosinre a eerir rcgiik.

In pariiciilure se \ in vnhn-r assolalo e minore di I, deve essere

impostato M miiatiimr esponenziak ahrimenti tiene alteralo, come
è fai-ilmente riscimlrabik. .Vr ricerersa è maggiore di I non ri sono

pi'obkmi: gaanio basta per rimanere perplessi...

Consludcndo la IHR richiede am cettn periodo di “familinrizza-

ziime"
,
prima ih poter essere usata eoa huom risultali. ( erta è che i

"eosiruilari" poirvumi curarne un po' pia il funzionamento...

rorniamoperun istante almeecanismo di stampa:d si aceargera

ambe delio "strami" eomportamentn delle TI i onnesseameno alla

stampante. In poTlieiilare, peovandu adimpostare dei codili eoa Op
c rileggendo il corrispoaiknlr registro H con la HIR arremo che:

I) se la calcolatrice è connessa alla stampante, la Oppnó intro-

durre dei valori nei registri II. sia che la stampante sia ai Wn
che risulti spenta! (

'tò tra l'altro sigmjii aihe k TI non sanno «« la

stampante e acsrsa a no.

2i ve la caleoletriee è da sola t'Op \0\ riesce a scrivere net

registri eorrisponiknli!

I n'uliimisiima possibilità è II fanzionamenio deUa HIR da ta-

stiera t!.'H t doe non seda da programma.
Busta a gaestn scapo impostare lin modo I.R^} la seguenza

"l.hl (ìTO HIR" leodid "h 61 M2i m un gnalsiari punto deUu

memoria di programma.
Per effeiiuare ora "da tastiera" HIR mn hnsia srmphcemenle

premere suceessivamenie fusciti dot modo I.RMdTO <iTO SST
mn e si avrà priiprio Teseeuzione di HIR mn! • oghamo ad esempio
leggere U contenuto di HS dopo uvee impostalo 2124.M l"IHK>pn2?

Premiamo <r TO (ìTO S.S'T Ih e otterremo .U02I24JII". Premia-

mo iwa Hp Oh e otterremo: "t'ISt".

P.P.
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fica alia ri^rtizione originaria (60 registri

e 480 passi di programma).
La parte ”B". che richiama a sua volta la

B del ML-02, serve ad introdurre i dati

costituenti la matrice per colonne andan-
done a memorizzare in coppie di locazioni

di memoria (con le subroutine STO e

RCL) rispettivamente la parte reale e quel-

la immaginaria.

La parte etichettata con "C" richiama
direttamente Pgm 02 C che elTettua il cal-

colo del determinante della matrice "rad-
doppiala". La parte "D" invece elTettua la

memorizzazione dei termini noti al solito

separandone la parte reale da quella imma-
ginaria secondo lo schema visto preceden-

temente. La label “E" richiama il Pgm 02
E. che effettua la risoluzione del sistema di

equazioni lineari mentre i risultali saranno
accessibili con la parte etichettala “A"',

ancora una volta sotto forma di coppie di

valori reale-immaginario.

Esempio di applicazione

Consideriamo la fig. I che rappresenta

una rete elettrica contenente generatori di

tensione, resistenze, capacità ed induttan-

ze. ognuna con il proprio vaioree secondo

le regole ddleleitrotecnica. Analizzando il

circuito "su base maglie” si perviene al

seguente sistema:

dove la matrice originaria è di ordine n =3.
La sequenza di istruzioni da compiere

per la risoluzione del problema é la seguen-

te: si imposta 3 e si preme A e poi 1 e B.

A questo punto si devono introdurre i

coefficienti per colonne nel seguente mo-
do: "parte reale" xtU "parte immagina-
ria" R/S. Fatto ciò per tutti i coefricìenli si

preme "C" e si dovrà aspettare un certo

tempo per permettere alla calcolatrice dì

calcolare il determinante della matrice (nel

nostro caso questo valore sarà 2354600)

poi si preme"! D"esi impostano i termini

noti con la stessa modalità già vista (parte

reale xret parte immaginaria R/Sf
Nel nostro caso i termini noli sono scrit-

ti in forma "polare" ed allora dobbiamo
introdurli tramite la funzione P-*R; ad

esempio si avrà per il secondo termine noto
-5 xj±l 30 P-.R R/S R/S.

Per inciso la ragione de! doppio "R S"

risiede nel fatto (in questo caso non tutto

gradito) che dopo aver premuto il tasto

••P-»R" inspiegabilmente il contatore di

programma ritorna dì un passo indietro e

cioè aU'"R/S"cheaveva fermalo l'elabora-

ziond
Finita questa impostazione si preme "E"

per effeiiu^re il calcolo.

I risultali finali si ottengono con "A"':

sul display si avrà la parte reale della prima

incognita e con “X52i" quella immagina-
ria: gli altri risultali si ottengono con R S.

Nel nostro ca.so si avrà;

X| = 1.24677388 -j 1.104433488

x,= .0559958335 -l- j .0743798622

x,= .4825233863 • j .8541383888

A questo punto, se si vuole vedere la

risposta della rete quando si cambiano so-

lo i generatori, basta tornare alla routine

D; se si vuole impostare un nuovo proble-

ma si torna alla routine A.

Conclusione

Torniamo per un istante al problema del

valore di n: il massimo consentilo per la

TI-59 può senz'altro non soddisfare le esi-

genze de!r"eleltrolecnico" che invece ha

da risolvere circuiti più grossi, ma sa benis-

simo che la matrice di risoluzione di una
rete elettrica, del tipo di fig. l , è simmetri-

ca. Sfruttando questa importantissima ca-

ralterisiìca. qualcuno dei lettori non c in

grado di superare questa barriera data da

n — 4? Il problema è dunque questo: risol-

vere un si.siema di n equazioni in n incogni-

te con matrice dei coefficienti simmetrica,

ed il tutto nel campo complesso. Ovvia-

mente n dovrà essere maggiore di 4,

È possibile con i mezzi (TI-59) a nostra

disposizione?

Ai lettori (anche quelli con la TI-58, ov-

viamente) l'ardua sentenza!
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Disequazioni di 2° grado

Gemile redazione.

sono un ragazzo di 1 8 anni appassionato

di calcolatrici programmabili e innanzitut-

to desidero fare i miei complimenti al Di-

rettore ed a lutti i suoi collaboratori per il

loro ritorno attraverso questa nuova rivi-

Possiedoun HP41Ce vi voglio proporre

un programmino per le disequazioni di 2"

grado del tipo:

ax'-fbx+c>0
ax- + bx-i-c<Ò

Il programma per riconoscere le radici

interne o esterne si basa sulle seguenti for-

mule;

ax--i-bx-(-c>0

se a>0;A>0 valori est.

se a<0;A<0 valori int.

ax^-l-bx-l-c<0

se a>0;A>0 valori int.

se a<O;A>0 valori est.

L'OUTPUT mostra sul display le radici

interne o esterne delia disequazione presa

inconsiderazione. È possibile inserire l'IN-

PUT automatico dei dati sostituendo i pas-

si 03. 06. 09 con l'istruzione XEQ 02 e

inserendo dopo la linea 63 le seguenti islru-

64 LBL02
65 CF22
66 AVIEW
67 LBL0O
68 PSE
69 FC?C 22
70 GTO 00
71 RTN
72 ...

Il programma chiede l'INPUT delle tre

variabili a.b.c. quindi vuole sapere se la

disequazione è >0 o <0. A questo punto
basterà premere > o < e R/'S per sapere il

risultato finale.

Gianni Riggio - Ruma

P.S. Assegnate "DSZ" a qualsiasi tasto e...

buon lavoro.

Tutto bene, soltanto alcune osservazio-

ni; la linea 60 "APPEND " non serve dato
che con l'istruzione ARCE nn il contenuto
del registro nn non si sovrappone al conte-

nuto del registro ALPHA ma si accoda a

quanto già memorizzato in quest'ultimo;

oltreiutlo. una istruzione del genere (il

simbolo di APPEND senza alcun carattere

appresso) non ha senso. Non ha senso la

sequenza
65 CLA
66 -VX<"

Disei[aazioai di 2* grado

82 -fi?-

03 PRCKPT

84 3TC «l

08 PFOKPT

87 STO 02

OS -c^-

09 PROftPT

18 STO 83

1 POH

12
*•' 6 >'>

13 PROHPT

14 fiSTC 08

15 ftOFF

18 XE8 01

1 ?
-

18 RCl 61

19 2

28 *

21 /

22 STO 04

23 e;

24 T

25 RCL 81

2S 2

28 /

25 STO 85

.30 FIX 2

31 RCL 04

32 RCL 85

33 m--
34 GTC U
35 RCL N

38 STO (14

37 RCL 2

38 STO 05

35 GTC 07

40fLrL 08

41 RCi. X

42 STO 05

43 RCL Z

44 STO 04

45*L6L 67

46

47 fiSTO X

48 CLP

45 PRC. 00

58 PSTO 1

51 X=Y?

52 GTO 84

53 RCL 01

54 X)87

55 GTO 05

56*lBL 03

57 CLfi

53 flRCL 64

55 *i-<X<-

61 PRCL 05

62 AVI EH

63 STOP

64»LBL 85

65 CLfi

66 •Pxc
67 ARCI fj4

63 -P X>‘

65 ARCL 05

78 AVIEW

71 STOP

?2»LBL 84

73 RCL 01

74 X>07

75 GTO 83

76 GTO 85

77 RTK

73*L6L 81

79 PCL 02

88 Ch6

81 RCL 02

82 XT2

83 RCL 81

84 RCL 83

85 »

86 4

8? »

23 -

85 SQRT

58 EHI

al suo posto è suflicieme l'istruzione 65

"X<”; in pratica, la sequenza proposta

dal Riggio. cancella il contenuto del regi-

stro ALPHA, per poi "aggiungere" al con-

tenuto di ALPHA (nullo) i caratteri X e <.
mentre l'istruzione 65 'X<” sovrappone
direttamente al contenuto di ALPHA i due
caratteri rendendo superflua l'istruzione

CLA. Superfluo anche il passo 77 RTN
che non verrà mai “toccato". Quando non
si lavora con la siamapante. la .sequenza

nn AVIEW
nn STOP
può essere felicemente sostituita da una
unica istruzione "PROMPT". Colgo l'oc-

casione per fare alcune precisazioni sulle

funzioni "ARCL", "CLA" e ' APPEND ".

Ogni linea di programma del tipo AL-
PHA. per esempio 01 "ABCD". quando
viene incontrala durante lo svolgimento di

un programma, cancella automaticamente
ogni contenuto del registro ALPHA per

inserire il testo indicato; quindi non serve

far precedere una tale istruzione da un

“CLA". Se il primo carattere del testo indi-

cato nella linea di programma é il simbolo

di "APPEND", per esempio 01 'VEFGH".
allora i caratteri verranno aggiunti a quelli

già memorizzati nel registro ALPHA. L'i-

struzione "ARCL nn" aggiunge il contenu-
to del registro nn a quanto già memorizza-
lo in ALPHA, per cui, se vogliamo scrivere

in ALPHA il contenuto del registro nn.

cancellando ogni altro carattere già pre-

sente, occorrerà far precedere l'istruzione

"ARCL nn" da un "CLA".

Riconoscimento

delle coniche

Vi mando questo programma di "Rico-
noscimento delle coniche" che penso risul-

terà utile a lutti gli studenti universitari che
frequentano il primo anno di una facoltà

scientifica o che comunque hanno frequen-

tato un corso di geometria.

Il programma, data l'equazione genera-
le di una conica nella forma ax ^-l-bxy-l-cy

^-i-dx-l-ey + f=0, riconosce il tipo c lo vi-

sualizza sul display con una stringa alfa.

Per fare funzionare il programma si de-

vono inserire i coefficienti della conica (a.

b.c, d. e. f)dopo la richiesta che appare sul

display, dopo l'ultimo coefficiente (0 si

preme ancora RrS e quindi apparirà il tipo

di conica. Il programma richiede l'uso di

14 memorie.

Perii riconoscimento del tipo di conica il

programma usa il seguente metodo;
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So/lira RP\

d 1 K Conica

*<3 >0 <0 Ellisse Reale

*Vi >(1 >0 Ellis.se Immaginaria

<0 Iperbole

Parabola

0 <« Rette Reali Inicrsccunii

0 >0 Rene Complesse Coniugale Secanti

tl <0 Rene Reali Parallele

>0 Rclte Complesse Coniugale Parallel

Rene C oincidenii

Tabella riconoseimenlo delle coniche

Riconoscimento delle coniche
76 ST* 08

77 RCL 99

104 GTO 02

105 -tlL, REflLU

2é 51 RCl 08

78 X^07

79 SF 86

106 PROHPT

Ì07*LBL 02

02 CLì': 27 PPQfìPT 52 ST- 02 80 RCl 94 108 -ELI.

0? ‘rM > 28 2 53 RCL 04 81 X=0T 109 PR0H=^
PRijfiP^ 29 / 54 ST- 83 92 GTO a 1Ì0*LBL 03

05 STO O»!! .30 ST* 04 55 RCL 97 83 71-9’ Ili -IPERBOLE"

0é STO 31 ST* S7 58 ST- 05 84 GTO 5 112 PftÙMPT

07 STO 02 32 STO 09 57 RCL 02 85 FS7L- % li3*LBL 04

08 STO 05 33 m 58 STO 04 86 rjO 05 I!4 -pflPfieOLfi-

09 CLX 34 STO IR 59 3T* 13 57 GTO 83 1!5 PROnPT

i0 -XY 35 ax 60 RCL 93 $?*LEfl a 116*LBL 95

n PROfipT >6 -y 61 CHS 89 FC’f 96 117 -RETTE R. SEC.'

12 2 37 PR0«PT 62 ST* Il 90 GTO 94 118 PROKPT

•3 / 38 2 63 RCL 05 9! PCL 95 119*L6L 06
•4 STO 04 39 64 ST* fi? 92 7=0’ 120 -RETTE C.C. SEC.

15 STO 85 40 STQ 1 : 65 PCI 13 93 CTn 09 121 PROHPT
IP xtz 4’ ST* 03 66 ST* è® 94 K>r' 122*LBL 07

l? $Tfj SO 42 ST*. 85 67 RCl U 95 GTfi 08 123 -RETTE R. PUR.*

IS CU 43 m 68 ST* 0^ 96 GTD 97 124 PRONPT

!9 -YtS 44 STO 12 69 Rll ns 97*LBL e 125*LBL 0?

20 PROHPT 45 ClX 79 STO 11 % FS’e 06 126 -RETTE C.C. PAR.

21 ST* 81 4h 'T« ? 71 RCL 10 99 GTO 06 127 PROHPT

22 ST* 02 47 PROffPT 72 ST- 00 109 RCl 8-. 128*LBL 09

23 STO 07 4S STO 13 73 sa 12 101 ST/ 11 129 -RETTE CCINC.-

24 STO 88 45 ST» 00 74 ST- 08 102 RCL il 130 PROHPT

25 cu: 50 ST* 08 75 RCL 90 103 XT8’ 131 EHB

Regola di RnfHni

01*LBl -PUF- 20 3 39 RCL INB 02 53 RCL 92 77 -TER. NOTO’"

é2*LBL 05 21 + 40 RCL 81 59 - 78 PROHPT

03 ClST 22 RCL 02 * 68 2 79 FIX 4

04 CLRG 23 - 42 ! 61 * se RCL IHD 62

05 -QRr-DO 24 tìRCL Y. 43 ST* 82 62 •F Xt- 31 RCL 91

06 PROHPT 25 -F’* 44 CLX 63 FIX 0 82 *

07 STO 00 26 CLX 45 RCl IND 62 64 fiPCL X 83 +

05 2 27 PRORPf 4P T 65 aviEu 84 -REST0=-

09 X>Y’ 28 XE6 04 4? XER 04 66 STOP 85 ARCl X

10 GTO 05 29 X#’'? 43 X*V7 6? 1 86 hVIEN

1! STO 02 30 GTO 61 49 GTO 02 68 ST* 07 87 STOP

12 PIX 9 31 -3> 50 CLX 69 PCL 92 88*LBL 94

13 CF 29 32 PROHPT 51 3 70 3 89 STO INB 02

;4 CF 29 33 STO ei 52 STO 82 71 - 90 CLX

15»LEL 91 34 CÌ.X 53*LBL 03 ?2 RCL 90 9! PCL 02

16 1 35 3 54 FIX 4 73 X*Y’ 92 2

1? ST* 02 36 STO 02 55 CLfi ?4 GTO 03 93 -

18 -COEP. -sr V CLX 56 ORCI IHT- 82 75 1 94 RCL 90

i9 PCL 90 38*LBL 02 57 RCL 00 76 ST- 02 95 ENB

inseriti i coelfieienii esso calcola

c quindi riconosce la conica secondo la

tabella riportata in allo a sinistra.

C/aii(lii> Guiigi - Milano

È sempre d'elTclto veder "ragionare" la

4IC e. alla fine, avere una risposta non
semplicemente numerica. Il programma
realizzato da Claudio Cangi é utile e fun-

ziona bene.

Ho modificalo leggermente la forma
usala per l'input dei dati poiché, non com-
parendo nella versione originale alcuna

scritta di "prompi" sul display, era possibi-

le sbagliare i'imposlazione dei coclìicienti;

inoltre, con la semplice aggiunta dì un
CLX prima di ogni richiesta di input, la

macchina considera automaticamente
mancanti i termini per i quali si preme R 'S

senza impostare alcun coefficiente.

Buono lo spunto per un programma più

vasto dì studio delle funzioni con la 4IC.

Regola dì Ruffìnì

Speit. MCmicrocompuler.
ho acquistalo il primo numero della Vo-

-slra rivista che mi è sembrata eccellente in

particolar modo per quanto riguarda lo

spazio u-sscgnalo ai vari argomenti e rim-

paginazione. Possiedo un HP-41C e vi in-

vio un semplice programma ulilizitabile in

diversi settori dell'analisi matematica. Si

tratta del ben noto "metodo di Ruffini"

che permette di dividere un polinomio per

un altro del tipo (x-a). dove a è un numero
noto. E possibile ottenere anche il resto se

a non è radice del polinomio. Il program-
ma. di 80 passi, contiene .1 te.si condizionali
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Snflv.ure RPN

INPUT E MEM
POLIN.

. GRADO DEL
IN R 00

INPUT COEFF. IN R 03, Oli...

INPUT RADICE IN R 01

RICHIAMA COEFF. E R 01

E MOLTIPLICA

RICHIAMA COEFF. SUCCESS.
E SOMMA

INPUT TERMINE NOTO

RICHIAMA ULTIMO COEFF
MOLTIPLICA E SOMMA

OUTPUT RESTO

riow'chart • Regola di RufRoi

e fa uso cleirindiriEzametUo indiretlo. Un
polinomio P(x) diviso per uno del tipo (x-

a) darà come risultato P(x) = (x-a)

Q(x) + R. Dove (x-a) è il polinomio diviso-

re, Q(x) è il polinomio quoziente ed R il

resto che vale 0 se a è una radice. Facciamo
quindi partire il programma introducendo

prima il grado poi i vari coefHcienti escluso

il termine noto. La linea 12 permette di far

proseguire il programma con la sola pres-

sione del tasto R/S qualora manchi uno o

più termini di qualche grado. Terminala
l'introduzione dei coefficienti è la volta del

termine "a". Dopo qualche secondo appa-

rirà la scritta "COEF.! = ..",poi R/S“CO-
EF. 2 = ..." ecc. Premendo ulteriormente il

tasto R/S apparirà la domanda
"TER.NOTO?". Introdotto quindi que-

sl'ullimo numero si avrà il resto.

Sia ad esempio P(x)=
I()x'*-i-s1-6x--i-.1k-1X che vogliamo divi-

dere per (x-a). Alla domanda "URADO'"
si risponderà con 6 R/S poi si introdurran-

no i vari coefficienti e I. sul visore appari-

rai "COEF.l»?". "COEF.2=16".
"COEF.3=6" fino al sesto coefficiente,

poi si introdurrà il termine noto -18 e si

otterrà il resto -14.

Il programma gira solo con i numeri
reali, ma ritengo si possa modificare per

utilizzare i complessi sfruttando per i cal-

coli l'apposito programma tra quelli forni-

ti iilfacquisto della calcolatrice.

Aiuircu Zuct'licnu • yeitcziii

Il programma gira bene e i risultati sono
giusti. Forse l'input-outpui poteva essere

più curaloi per esempio, neU'impostuzione

dei dati la macchina chiede semplicemente

"COEF.'.’" senza far cenno a quale coeffi-

ciente si riferisce, quindi se un polinomio é

lungo o disordinata é facile "perdere il fi-

lo" e dover ricominciare tutto daccapo.

Per riordinare un po' le cose, ho legger-

mente modificato il programma ottenendo

cosi la versione indicata nel .secondo lista-

to: l'uso è lo stesso ma i messaggi sono
mollo più chiari che nella versione origina-

le: inoltre ho inirodollo un test che blocca

l'esecuzione se il grado impostalo c minore

Mìiw un < miglio per rendere elegunie-

llnnu• i iiitijniiihili ì /irngrainmi ni’ll ii.ui con

c- wnza .\rump<mic. BiiMii pnrn- im SF2I
all 'inizio ilei priigramnw c. ugni riiliu clicm
(Icmicru uno STOP 1 senza stanipiiniel u

un -pRISr uno la slanipuniei meiieii

un "lyt'ir' 0 "AnKH'j.
Cornaceli II. </uiindo la siunipanie e cui-

ù la siampu iM risollulo o

s'ece lo .\iampuiiie non e e.

ferma ili /lag 21 ullìvaio la

cmlcrc al/u 4iC clic la slamptmlc ci ciii.

i/uwili il progrummu sì ferma conh; se la

uainpanle lo V spiwu/ , dopo anr fello II

a premere R'S per prosegui-

p.a.
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I LINGUAGGI:

LE STRUTTURE
01 CONTROLLO

Terza parte

Eccoci ancora a parlare di progranmia-

zinne slrullurola. La puntala precedente,

ciinie ricorderete, ci è .'servila per introdurre

l'argomento: abbiamo int^uadraio breve-

mente le problematiche che hanno portato

allo .sviluppo della teoria e, cosa molto im-

portante. abbiamo fatto conoscenza con un

po' di terminologia e di concetti di ba.se.

A hhiamo vi.slo cosa siano le sirutiure di con-

trollo f conte possano venire nidificale per

creare siruiltire piti complesse: in particola-

re abbiamo parlalo, anche se in termini al-

quanto qualitativi, delle tre .siruiiurefonda-
mentali. riservandoci di tornare sull'argo-

mento per compiere te dovute precisazioni.

In questa puntata approfondiamo un po '
il

discorso: per prima cosa esamineremo un
po'più da vicinale tre strutturefondamenta-
li e ne vedremo brevemente te generalizza-

zioni più comuni: quindi faremo un breve

discorso sui fondamenti della teoria, chie-

dendocise le strutture di controllo introdotte

costituiscano realmente qualco.sa di più del-

la programmazione non strutturala e so-

pratlutlo se non co.stituiscano qualcosa di

meno, nel senso che con e.s.se sia ejfetiiva-

mente po.ssihile risolvere lutti i problemi ri-

solubili con gli .strumenti non .strutturati.

Termineremo quindifornendo la risposta

a questi interrogativi, che vedremo esser po-
sitiva. e questo concluderà la parte del no-

stro discorso relativa alle strutture di con-

trollo.

Le strutture più comuni

Ritorniamo quindi a parlare delle tre

strutture fondamenlali; sequenza, selezio-

ne ed iterazione.

Che la sequenza, ossia una semplice suc-

cessione di istruzioni, possa essere conside-

rata una struttura di controllo può sem-
brare strano, ma ciò in realtà semplifica

molto le cose: rende più omogenea la strut-

tura logica dei programmi c permette di

usare il termine "istruzione" per indicare

indifterentemente un'istruzione semplice

od una struttura di controllo, e quindi in

particolare anche una successione di istru-

zioni semplici. D'altronde è facile verifica-

re che la sequenza possiede un ingresso ed

un'uscita, e può essere nidificata: possia-

mo quindi correttamente parlarne come di

una struttura di controllo e trattarla come

MCmicrocomputer 4



tale. I linguaggi più moderni, per meglio

meuere in risalto questo concetto, richie-

dono che una sequenza venga sempre com-
presa tra due opportuni delimitaiori rap-

presentanti i punti di ingresso e di uscita:

ad esempio in Pascal essi sono le parole

BEGIN od END. Al limitesi può conside-

rare un programma composto da una sola

struttura di questo tipo, che contenga, ni-

dificate al suo interno, altre istruzioni e

strutture: ed in realtà questa non è una idea

bislacca dato che un programma Pascal è

latto esattamente cosi.

La selezione é passata attraverso molte

esolu/iom. ma ha sempre conservalo nei

vari linguaggi il nome dciristru/ione clic la

realizza: IK (se). Tale istruzione comparve
per la prima volta nel FORTRAN I. ed era

in grado solo di valutare II segno di un'e-

spressione malcmatieu. saltando a parli di-

verse del programma u seconda che l'e-

spressione risultasse negativa, nulla o posi-

tiva. Come si vede era uno strumento un

po' rozzo ed assolutamente non struttura-

to: trattandosi però del primo linguagpo

di programma/ione mai sviluppalo possia-

mo dire che le eo.se già andavano abba-

stanza bene. Apparve poi col FORTRAN
IV un nuovo tipo di 11-, quello logico, chia-

malo cosi in contrapposizione al preceden-

te che era detto aritmetico: esso valutava

un'espressione logica ed eseguiva la prima

istruzione che la -seguiva se il risultato era

vero, non la eseguiva in caso contrario, poi

comunque procedeva in scquenz.a. Questa

struttura è oggi nota col nome di II-'-

THKN (se-allora). ed è presente in pratica-

mente ogni BASIC e nella maggior parte

delle programmabili tascabili- Si nota che
essa non è ancora strutturata: ed infatti

bisogna aspettare l'ALCìOL per avere la

clausola E1..SE. che la trasforma in un'i-

struzione slrullurala. l.'IK-THEN-EL.SE
infatti esegue una di due istruzioni, a se-

conda del valore dell'espressione logica,

ma in ogni caso esegue poi l'istruzione che

segue quella specificala neU'EI.SE. Alcuni

linguaggi recenti, per evidenziare maggior-

mente la eonfigurazione ad un ingresso ed

un'uscita, richiedono che ogni istruzione

If' venga terminala con ridenlificalorc

ENDll:l'lI-THEN-ELSEora vistoéuna

struttura di selezione binaria, ossia a due
aliernulive: raggiunlu dcil'ulteriore clau-

sola EI.SEIF la trasforma in selezione n-

aria. ossia a più alternative. Benché ciò

possa essere l'atto mediante più IK nidifica-

li. alcuni linguaggi moderni prevedono
esplicitamente questa possibilità, che ha il

vantaggio di essere più chiara e sintetica, e

di non comportare alcun livello di nidifica-

zione. L'IF non è comunque il solo tipo di

struttura di selezione esistente; molti lin-

guaggi nc prevedono anche un'altra, detta

selezione per casi, che in pratica é una ver-

sione più generale c strutturata del cosid-

detto GO TO calcolalo del FORTRAN
(equivalente aU'ON..GO TO di molli BA-
SIC). Essa valuta un'espressione e succes-

sivamente esegue quell'istruzione, di un
certo insieme, che in qualche modo (dipen-

dente dal linguaggio) viene identificala dal

valore calcolato. La versione più comune è

l'istruzjone CASE (caso) del Pascal, cui

talvolta viene aggiunta la clausola

OTHERWISE (altrimenti) per specificare

un'istruzione da eseguire nel caso in cui il

valore dell'espressione non l'accia riferi-

mento a nessuna delle istruzioni fornite

nella struttura; la stessa funzione dell'EL-

SE nell'IF.

Anche l'iterazione ha subito con gii anni

un costante prix-esso evolutivo. Nata an-

ch'essa col FORTRAN e della DO (fai),

aveva originariamente la funzione di far

ripetere per un determinalo numero di vol-

te l'esecuz.ione di una certa successione di

istruzioni. Il controllo .su questo ciclo si

aveva fornendo una coppia di numeri inte-

ri e positivi fra cui veniva automaticamen-
te falla variare, a passi specificali, una va-

riabile di controllo. Va notato esplicita-

mente che la DO è un'istruzione ad un

ingresso ed un'uscita: anzi, per mollissimi

anni è siala la sola istruzione strutturata

presente in FORTRAN. L'ALGOL in se-

guilo generalizzò questo tipo di iterazioni,

delle cnumerative. permettendo l'uscila

dal cielo al verificarsi di una quaUiasi

espressione logica, e non alla sola condi-

zione che la variabile di controllo avesse

superato il valore massimo assegnatole.

Raffinamenti successivi di questo concetto

portarono a definire due diverse strutture

di iterazione a controllo logico: la WHILE
DO (fui mentre), e la REPEAT UNTIL
(ripeti finché), cosi dette dai nomi delle

istruzioni che le realizzano in Pascal. La

prima termina l'esecuzione del ciclo quan-
do l'espressione logica (che in questo caso

viene valutala prima di eseguire le istruzio-

ni del ciclo) diventa falsa: in altre parole il

ciclo viene ripetuto fintantoché l'espressio-

ne rimane vera: la seconda, al contrario,

ripete il cielo fino a quando l'espressione di

controllo (valutata in questo caso dopo
l'csecu/ione dell'ultima istruzione del ci-

elo) non diventa vera, ossia fintantoché

rimane falsa. Il loro vantaggio è di pcrmel-

lere riiera/ione per un numero di volle

non nulo a priori ma stahiiito di volta in

volta in base ad eventi che si verificano

durante l'elaborazione. Naturalmente l'i-

siru/ione di iterazione enumeraiiva conti-

nua ad essere presente in ogni linguaggio: il

suo nome più comune, a parte DO. é FOR
(BASIC e Pascal).

Abbiamo cosi introdotto sei diverse

strutture di controllo: sequenza, selezione

binaria, selezione per casi, iterazione enu-

mcraliva. iiera/ionc a controllo logico ini-

ziale. iterazione a controllo logico finale.

Esse sono i principali strumenti che la pro-

gramma/ione slrullurala ci mette a dispo-

sizione, ed infatti I moderni linguaggi strut-

turati le comprendono tutte. A questo
punto, però, viene spontaneo un interroga-

tivo. Prendiamo due linguaggi, uno mollo
strutturato come il Pascal ed uno assoluta-

mente non slrulluralo come un BASIC o
un Assembler. Ci chiediamo; può darsi il

caso che esistano algoritmi esprimibili solo

con uno dei due linguaggi c non con l'al-

tro'.’ O viceversa: può essere clic uno dei

Selezione binaria (IF-THEN-ELSE)
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due linguaggi risulli in qualche mo<lo "più

poienlo" dell ‘altro, nel senso che con essoc

possibile Tare cose che con l'altro sono im-

possibili'.’ Il problema, in altri termini, è di

riuscire a sapere se le slrutluredi controllo

finora esaminate consentano di trattare

problemi di una classe vasta almeno quan-

to quella dei problemi esprimibili mediante

le strutture tradizionali oppure no: c dun-

que in gioco la fiducia che dobbiamo ripor-

re nelle strutture di controllo.

Il teorema di Jacnpini-Bdhm

Prima di sedere la risposta l'ormalizzia-

mo un po' il problema. Vogliamo stabilire

se iestrulturedi controllo ci permettono di

esprimere qualunque algoritmo, o almeno
qualunque algoritmo di qualche utilità.

Per Tare ciò cominciamo col definire un
linguaggio di riferìmenlu. chiamiamolo R.

talmente semplice da risultare evidente che

con esso risulti elTeuisumenie possibile

esprimere tigni algoritmo. Questo linguag-

gio sarà composto esclu.sivamenle dalle

istruzioni di sequenza, salto condizionato

e salto incondizionato. Consideriamo poi

un generico linguaggio strutlurato S. com-
prendente le sole istruzioni di sequenza,

selezione binaria e iterazione a conlrollo

logico iniziale. Per stabilire se questo lin-

guaggio permetta di esprimere ogni algorit-

mo basta far vedere che quantomeno per-

mette di esprimere ogni algorilino esprimi-

bile nel linguaggio di rìrcrimento: infatti

essendo questo in grado di esprimere tutti

gli algoritmi nc seguirebbe che anche l'al-

tro avrebbe la stessa proprietà. Bene: senza

andare troppo oltre, diciamo subito che
una tale dimostra/ione esiste. Nel 1%6 Ja-

copini c Bòhm hanno stabilito infatti il

famoso teorema che porta il loro nome, c

che fondamentalmente afferma che ogni

algoritmo esprimibile eoi linguaggio R è

anche esprimibile col linguaggio S. Ciò in

pratica significa che dato un qualunque
programma in linguaggio R è sempre pos-

sibile scrivere un programma in linguaggio

S che faccia le stesse cose.

Questo risultato che. ricordiamolo, è

stalo dimostrato rigorosamente, ci Iran-

quilliz/a riguardo alle capacità delle strut-

ture dì controllo: esse sono almeno tanto

potenti le forse dì più) quanto quelle co-

struibili con le istruzioni del linguaggio di

riferimento, oltre naturalmente ad essere

più chiare, più concise c più semplici da

usare. Si può dire che il teorema di Jacopi-

ni-Bòhm costituisca uno dei fondamenti

teorici più importanti deirinicra teoria del-

la programmazione slrullurala.

Conclusiono

In questa puntala abbiamo alTromaio

iin'imporlame questione: dopo aver ap-

profondito la conoscenza delle siruiiure

di controllo più usale abbiamo visto quale

sia la giu.stifica/ione teorica dciresisten-

za e dello sviluppo della programmazione
strutturata. Con questo terminiamo il di-

scorso sulle slriilture di conlrollo per co-

minciare a parlare dei melodi di progetta-

zione dei programmi in linguaggi siruliu-

raii e no. In particolare nella prossima

puntala Irallerenio dello sviluppo top-

down c deirimporlanza dei commenti co-

me mezzo per verificare formalmente la

correttezza dei programmi.
( 'orrailo
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ABA: la microinformatica,
chiavi in mano.

ABA ELETTRONICA non si limita a trattare la più

ampia gamma di marche e di modelli per tutte le ap-

plicazioni, da quelle hobbistiche alle gestionali.

ABA ELETTRONICA mette a vostra disposizione il

mondo della microinformatica, dai corsi di istruzio-

ne a vari livelli, all'assistenza tecnica più qualificata,

alla vendita di periferiche, accessori e pubblicazioni.

Vi aiuta a scegliere inoltre. Nella sua sala di dimo-
strazione è possibile provare e confrontare quanto
di meglio offre oggi il mercato. E quando avrete

deciso per un microcomputer, ABA ELETTRONICA
vi propone di scegliere la forma di acquisto che pre-

ferite. Anche in leasing o per corrispondenza.
Infine ABA ELETTRONICA vi fornisce tutti i pro-

grammi, standard o su misura, siano essi gestio-

nali, professionali o scientifici che Vi necessitano
provvedendo anche aH'addestramento delTopera-
tore sul sistema che avete scelto e su tutta la mi-

croinformatica che lo riguarda.

Chiavi in mano.

Quella del Commodore,
ad esempio.

Il centro più completo
a memoria di computer.
Vendita, Programmazione e Assistenza:

ABA ELETTRONICA • 10141 Torino - Via Fossati 5/c
Tel. (Oli) 33.20.65/38.93.28 Importatrice per l'Italia: HARDEN S.p.A. - Sospiro (CR)
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Quarta parte

Le istruzioni di programma

/Jo/VM/vi'fi' \pi \o tre inu.-rf punUUf u ilenrive-

re /<• sirullun' tlt tlali \ii mi il lingmiggiii lauirti.

miziuniolimiliiH‘iilf ii ii'iAri' ('»;>((• w' può liiitirtiri'

Miiph'Miiliiir Uip<infi"-i‘aiiirii ilei PASCAI.ium
, WiWi iilhwimmic ili <iiu-llii ilici,iaruihv.

Se il nosin, mUrocorso miI

l'ASCAl. lillà line ilcllii \ciir\ii pimuuu c lii^ònui

mivaii

I

„„ic ^ficl,,All^uclo^l,,•lml iiÌmio .Wom-,

c

iii-i' luliiiiirc l•ullll'lll„llil " Penile iiiiii piirli''"

purle niellili aeeeniii iieecwuri per gli eseiiipii.

piiwiiimii eoslruire le pili eniiiples.v c inielligeiili

menu pi-r pnwre eiegiiire ni ih ewr le iìfHT,i:i„iii

Seiipti ili(/iie\lii piiiiliilii è ih iHu.Mnire l'insieme

ih islrii:mm ilei liiigmixgii, PASCAL, e seileie

liiilliiilelmile iln H'irlli piielie iii eimlnmlo iillii

miireii ili ilicliiiiruziniii elle iihliiiiiiiii esiuiiiiiiiln

l.a programma/iune strutturata

Ll- isiruziuni co«iUdcllc nporalivc di un !in-

puHggUi possono dividersi in ire tipi fondamen-
liìli:

istruzioni di iisscgnamenio

iSIru/Joni di controllo

istruzioni di gwiione delle pcrireriehe.

Liisciando da pane rullimo tipo (fornialo da
istruzioni come OPEN, CET. CLOSE eie.) che

dipende più dal sistema operativo che dal lin-

guaggio in sé. è evidente a colpo d'occhio come
un linguaggiosi differenzi da un altro più per le

istruzioni di controllo che per quelle di assegna-

Infatli la generica istruzione di assegnamento
del tipo

variabile = espressisme

c uguale in tutu i linguaggi ad ulto livello, dal

f-'ORTRAN al BASIC fino al PASCAL, e sol-

tanto in pochi linguaggi specializzali come il

PI. I esistono istruzioni di asscgnamenlo parti-

colari, capaci ad esempio di dure in blocco un
valore a lutti gli cicmemi di ima matrice.

II discorso cambia entrando net campo delle

istruzioni di controllo; nei linguaggi ad alto li-

vello queste ultime sono le dirette disccndcnfi

delle istruzioni di salto (più o meno condiziona-

to) dei linguaggi assemblatori . ed hanno il com-
pito di ''eorrcggerc il tiro" del contatore di pro-

gramma durante rcsccuzionc in modo da ese-

guire cicli o percorsi alternativi.

Questo, e solo questo, c lo scopo di tulle le

istruzioni di controllo, dalla semplice OOTO
alle più compiesse nidificazioni di 1)-'... THEN...
ELSE ai cicli I-OR... NEXT. tanto per restare in

ambiente BASIC.
Se è possibile scrivere un programma senza

istruzioni di controllo, e quindi con sole istru-

zioni di assegnamento, non è possibile, o meglio

non ha senso, scrivere un programma senza

istruzioni dì assegnamento: infatti un program-
ma con sole istruzioni di controllo si limiterebbe

a far saltabeccare il PC da un posto all'altro

della memoria senza compiere alcuna operazio-

ne efi'ctiiva. Le istruzioni di asscgnamenlo sono
dunque il cuore di qualsiasi linguaggio, mentre
quelle di controllo sono un corollario necessario

ma non sufTìcienle.

Con tutto ciò. le istruzioni di controllo vengo-

no ad es,scre, nel campo del software pratico,

mollo più sollslicale di quelle di assegnamento,
se non altro perche richiedono un maggiore
sforzo logico per essere controllate dal program-
matore. Mentre infatti è abbasianzai facile vent-

re a capo di un'operazione di assegnamento, per

complicala che sia (basta un minimo di attenzio-

ne alle parentesi, c al limite la si spezza usando
variabili intermedie), è spesso complicato e ri-

chiedo una grande padronanza della logica,

orizzontarsi in mezzo ad una giungla di GOTOe
di ÌF-

I programmatori l-ORTRAN. ad esempio,

per non perdersi nei programmi di un ceno
volume, usavano congiungere con tratti di pen-

na le istruzioni GOTO con le loro deslina/iom;

il risultato di quesl'operaziimc diede il nome di

"spaghetti'likc programming" al modo di gesti-

re il eontrollo tipico del FORTRAN (c, in un
certo senso, anche del BASIC), o.ssiu usando le

sole istruzioni IF e CìOTO.
Fu por eliminare le difTìcollà della "program-

mazione a spaghetti" che si decise di sviluppare

linguaggi con istruzioni di controllo più sofisti-

cate c comprensibili al programmatore. Si può
dire che il concetto stesso di programmazione
slruliuraia, c quindi l'csscnzai del PASCAL, de-

rivano da questa esigenza.

La programmazione slrulturaUi ha infatti co-
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Fig.la Fig.lh

IF(X.NE.O)GOTO 100 — IIF X = 0 THEN

beqin

A A

end

GOTO 200 [ELSE

begin

1
100

B B

end

1
2G0 H 1

^

mi; carallori«lic;i rondamcnlale una suddivisio-

ne del pro{!rutnma in moduli, che possono prc-

scniarsi in successione, ma che più spesMi stanno
uno dentro l'altro come le scatole cinesi. L'uso

spinto di questa tecnica che. beninteso, n-

ehiedc le isiru.'ioni adaltecnon paó essere quin-

di adoperala in linguaggi come il I-'ORTRAN
porla alla quasi totale climmurioncdcH'istru-

/lone GOTO, o di conseguenza della famigerata

progr.imma/ione a spaghetti. Ciò ha portato

alcuni sprovveduti a definire la programma/ii>-

ne siruliurata come quei tipo di programmaziiv
ne ove non compare l'isiru/ioneGOTO: l'assen-

za di salti diretti è un effclto. non una carallcri-

slica. della sirullurazionc. e può benissimo esi-

stere un programma, ad esempio una successio-

ne sequenziale di opora/ìoni. senza nemmeno
una GOTO, eppare non strutturato.

Vediamo invece in che cosa consiste la pro-

grammazione si tuli arata dal puniodi vista delle

islfuzioni di controllo del PASCAL. Essa si ba-

sa su un uso intenslso dcU'isiruzione compiiwul.

che abbiamo analizzato nella prima puntala, e

nell'iiperlura e chiusura di parentesi nel corso

del programma-
li confronto con la programmazione a spa-

ghciii si può vedere mollo bene nell'esempio di

fig. I. dove SI presenta la struttura di un pro-

gramma con un'istruzione di controllo condi-

zionale, che causa resccu/ioiie delle parli di pnv
gramma chiamale A e B a seconda che la varia-

bile X sia rispetlisamenle uguale o divema da
zero. In entrambi i casi il programma riprende

La llg. la) mostra lu soluzione de! problema
in TORTR-AN- sono stali evidenziali i due "spa-

ghetti" usali per visualizzare il flusso logico del

programma, perché lu suddivisione non è evi-

dente u colpo d'occhio: Ugurarsi poi se le cose si

complicano un po'.

La fìg. Ib) mostra invece la soluzione in PA-
SCAL: i! blocco A è contenuto in un'istruzione

aimpiniiul. e costituisce una parentesi nel pro-

gramma. evidenziala anche da un'opportuna
spa/iatuni: analogamente accade con il blocco

B. Il nsullalo finale c la pcrfella leggibilità del

flusso: "se X è uguale a zero esegui A. altrimenti

esegui B: sueeessiviimenlc esegui C",
Questo c vero sia dal punto di vista del pnv

grammaiorc. che ha una più chiara visione di

quanto sta facendo, sia dal punto di vista del

linguaggio in sé: abbiamo giù dello che la runi-

racchiudere parecchie al suo intcrnu, ed il eom-
pilulore iniiiu i blocchi A e B come se fossero

istruzioni singole.

Come corollario si può notare che usando la

struttura di fig. Ib) abbiamo effcllivameme eli-

minalo tutte le istruzioni di salUieconseguenle-

monle gli "spaghclir: é per questo miilivo che il

prof. Wirih. pur includendo la istruzione GO-
TO nel linguaggio, ne sconsiglia l'uso.

Tirando le .somme, il PASCAL si distingue

dagli altri linguaggi perla diversa struttura delle

sue istruzioni di controllo, piu che per quella di

assegnamento, e sarà quindi sudi esse che porre-

mo maggiormente l'acx'ento.

Iniziamo dunque la rassegna con l'islru/ionc

di assegnamento, utile soprattutto per defimrelc
diverse espressioni aritmetiche c logiehe.

I.'istruzione di assegnamento

Negli esempi citali nelle scorse puntute abbia-

mo già incontrato l'istruzione di assegnamemo.
per poter dare un valore alle variabili che volta

per volta si derinivami per illusinime i tipi. L'i-

struzione. se si ricorda, aveva In seguente Mrul-

variabilc: - espressione

Possiamo ora precisare che "variabile" deve

essere una variabile di tipo semplice: scé di tipo

strutturalo dovrà essere corredata degli oppor-

tuni accessori per renderla semplice.

Un esempio può chiarire il concetto:

viH-PlPPO . wW A. 8 char:

I, J : mieger:

ARR:urzo,v(I..IO| »/ mieger

L'istruzione di assegnamento:

PIPPO:=
non è corretta, perché PIPPO è una variabile

sirulluratu

É invece corretta lu scguenle istruzione:

PIPPO.I I

perché se PIPPO è un record. PIPPO.I e una
variabile intera, c quindi di tipo semplice. Infine

PIPPO.ARR -
I

è errata, perché il campo AKR è a sua volta

strutturalo ad array; per accedervi bisogna seri-

PIPPO.ARR(l| = l

Una seconda preeisa/ionc può essere che il

tipo (semplice) risultante dalfesprcssione a se-

condo membro deve essere uguale al tipo (sem-

plice) della variabile che si assegna: c infatti

scorretta l'islru/ume

PIPPO.I = a'

perché PIPPO.I cuna variabile intera, el'espres-

sione al secondo membro c di tipo ehur.

Come sì vede, l'istruzione di assegnamento
PASCAL non differisce di molto dall'isiruzione

di assegnamento degli altri linguaggi: semmai
può essere più o meno vasta la gamma di opera-

tori che compaiono nell'espressione.

Le operazioni che si possono eseguire .sulle

variabili sono:

operazioni aritmetiche: le quattro fonda-
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mcniiili. l'dcvumcmp a polcn/u c lu divisione in

modulo; queM'ullima operazione rapprcsenia il

resto di una divisione, c si indica con l'iiperatorc

imd: ad esempio 5 mml

}

dà come risultalo 2, e

II) iiiiiU 5 dà zero.

Si può eseguire la divisione intera (senza re-

sto) Ira numeri reali usando l'operatore iliv: 5.2

</(v 2.1) dà come risultalo 2.0.

- operazioni logiche: le Ire rondamenlaii

operazioni di relazione; uguale, diverso,

maggiore eie. con la stessa scrittura del BASIC
Si noli che queste operazioni possono essere

eseguile anehe su espressioni logiche, ottenendo

ad esempio l'or esclusivo ( (A-B) .<>
iC ’Dl I 0 l'implicazione ( (A = B) < =
(C = t)| ). Inl'alli la prima espressione è vera se

iA = B) è vera e (C = D) è falsa, oppure vicever-

sa; se enl rami» sono vere o entrambe sono false.

Si noli inoltre che il segno uguale non può
creare ambiguità con Toperalore di assegna-

mento. che è ": =
Infine si fa presente che esiste una precedenza

implicita nelle operazioni, analogamente ai lin-

guaggi più comuni, che può essere modiUcala

mediarne fuso di parentesi.

L'istru/ione compound

Abbiamo già visto la struttura dclfistruzlone

. oinp<iwiil. pralicamemc è una copia in minialu-

ra del programma, poiché può contenere dichia-

ru/ioni di costante, tipo e variabile che hanno
senso soltanto all'inierno della < stessa.

Nella maggior parte dei casi. pero, la conipouml

viene usata per strutturare i programmi, e più

precisamente per poter scrivere più di una istru-

zione quando la grammatica nc prescriverebbe

una soia L'esempio di fig- I b| è indicativo: fi-

siru/ione //... ilwii... else... prevede una sola

istruzione in entrambe le alternative: se ve ne

occorro più di una. si eoslruisce una rnnipmoul.

Parlicolareallen/ionc merita il punto e virgo-

la. il CUI uso può apparire a poma vista oscuro:

V I sarde già accorti che negli esempi ogni tanto

compare e ogni tanto no. Chianamo la faccenda

una volta per tutte precisando che il punto e

virgola ha il compilo di .vepumre le istruzioni

alfinierno dei blocchi lompoimil. La fig. 2) mo-
stra il l'un/ionamcnio di questo meccanismo:

dopo il hcgiii c prima dell'iW non ci sarà mai un

punto c virgola, che sarà invece presente ogni

volta che due istruzioni appaiono contigue, poi-

ché anche la riimpmiinlè un'istruzione, ecco che

il punto c virgola poln'i comparire prima del

fti-ji>//i (anche se non ha mollo senso) c sopraitui-

lO dopo
Un primo uso dell'istruzione i imipomii risie-

de nelle istruzioni di controllo dei cicli, che nel

PASCAL sono più di una e rispondono a parti-

colari requisiti .Analizziamole in dettaglio.

Le istruzioni ripetitive

In l-'ORTRAN e in BASIC abbiamo una

istruzione, chiamala rispeilivamenie IX> e

FOR, per il controllo dei cicli: come è nolo essa

serse per eseguire più volte una sequenza di

istruzioni racchiusa fra fisiruzionc di conirollo

e un lerminatore (in FORTRAN un label, m
BASIC l'istruzione NF.XT). Il grande svantag-

gio di queste istruzioni è che il numero di ripeti-

zioni c Fìssalo a pnon; al momenlo di definire il

ciclo SI pongono i valori iniziale c Finale di una

variabile di controllo che modilìca il suo valore

ad ogni passo del ciclo. Questo può essere comiv
do in certi casi, soprallullo quando si ha a che

fare con veilon e matrici: tuttavia anche in que-

sti casi può essere uiiEe un ciclo di lunghezza
iwrnW/f. non prclls.sala. In FORTRAN e BA-
SIC l'ostacolo viene aggiralo ponendo un'islru-

z.ione condizionale alfiniemo del ciclo dimen-
sionato su una lunghezza nlenula massima: se

ad un ceno punto la condizione è soddisfalla si

esegue un .vu/rn fuori dal ciclo, senza terminarlo.

La fig. .ì) illustra questo modo di procedere:

come SI vede, ricompare la famigerata program-
mazione a spaghclli

I! PASCAL prevede l'istruzione di melo a

lunghezza (issa, che prende il nome di /nr come
nel BASIC, ma vi afFìanca altre due Istruzioni

che controllano un ciclo a lunghezza variabile,

chiamato white e repeat.

Iniziamo con la prima, che è la più semplice:

la sua struttura é:

/or variabile : = inizia tu fine do istruzione

oppure
tur variabile : = (ine don nio inizio do istruzione

Sì noti innanzitutto che rispetto alfanaloga

istruzione BASIC manca il po.s.w: la variabile di

controllo potrà incrementare il suo valore sol-

tanto di -I- 1 (nel primo caso) odi -I (nel secondo

caso). Si é infatli constatalo che i cicli a lunghez-

za fìssa con passo maggiore di I sono mollo
poco usale: se si vuole eseguire un'isiru/ionc di

questo tipo, ci sono I cicli a lunghezza variabile.

Un'altra differenza rispetto al BASIC è l'as-

senza di un icrminarore del ciclo: ma non ve n'é

bisogno, poiché l'istruzione da eseguire é sem-

pre una c una sola, c non vi possono quindi

essere amhiguiià. A quesio punio è chiaro il

significalo delfistruzione tompound: un ciclo di

In questo modo non abbiamo soltanto sem-

plificato il lavoro del compilatore, che non deve

più tenersi a mente quanto e lungo il ciclo, ma
abbiamo scritto il programma in un mudo mol-

lo più chiaro: se vediamo una aniipoimd come
una coppia di parentesi, possiamo inierpreiarc

una lor in questo modo:

•per I che va da I a N esegui (ciclo)
"

con l'informazione aggiuniiva.

"(ciclo) =
Oucsio è il sugo, l'essenza principale della

programmazione slrutlurata.

Naturalmente, ragionando in questo modo,
divenlano molto più comprensibili i cicli nidlFì-

cati: se fra le istruzioni del ciclo e'c un'altra l'or,

si apre un'altra parentesi c si ripete il discorso.

Come esempio scriviamo un programma che

esegue la moltiplicazione di due matrici A e B e

scrive il risultato in una terza matrice C. NI. N2
e N.ì sono costanti e determinano le dimensioni

delie muinci.

tomi NI N2 = ...; N.ì = ...:

v«z A : arrav 1I..NI.1..N2) u/ inlcgcr;

B : i/rr«f(I..N2.I..N.ì| ../'mteger;

B : urrnvÌI..Nl.l..N.ìj o! inleger:

I.J.K : iniegcr;

lor I =
I M NI do

lori = I to N.ì./o

lor K = I N2 do

|CU1 = C[l.J| -s A[I.K| • B(K,J|

end.

Il programma, dopo la parie dichiarativa, é

formato da tre istruzioni l'or poste una dentro
l'altra: la prima esegue un ciclo di una sola

istruzione, cioè la s«ronda lor: questa invece

esegue due isiruziom, ossia raz/eramcnlo dell'e-

Icmenlo C|I.J| e la terza lor: que.si ultinia infine

esegue, come la prima, una sola istruzione che
compie la somma iterativa degli clomcnli di A c

U nell'clcmcmo di (' preventivamente azzeralo.

P. chiaro che in FORTRAN o in BASIC una
serti tura di questo tipo sarebbe stata molto me-
no visibilc-

Capiia invece sposso che un ciclo non abbia

una lunghe/zu prefissala, ad esempio quando
occorre scorrere una lista finché non si trova un
certo elemento, oppure nell'esecuzione di un'o-

perazione iterativa finché non si verifica una
particolare condizione. Come già dello, i lin-

guaggi tradizionali superano quest'ostacolo nel

modo illustrato in fig. -t), mentre il PASCAL
possiede apposite istruzioni.

L'istruzione >i7n/r esegue un ciclo limile una
specificata condizione rimane \eru: non appena
la condizione diventa falsa, il ciclo viene inier-

Lu struttura é la seguente'

whiìf condizione do istruzione

Come per la for. fistruzione del ciclo è unica e

può essere una eompoiiml. Lì condizione deve

il ciclo viene eseguilo finché essa rimane vera' se

imziulmenic lu condizione c già falsa, il ciclo non
viene eseguilo per nulla.

in questo modo si elimina il salto condiziona-

lo di fig. .ì e si salva la strulluruzinne a blocchi

compound, compallando il programma e sem-

plilìcando la sua Icllurii.

Un esempio di uso ellìcienie dell’isiruzione

filile può essere l'analisi di una struilura di dati

a lunghezza variabile. .Supponiamo di eoslruire

una lista di numeri interi c di volerli sommare
lutti: non sapendo a priori quanto é lunga la

lista, un'isiru/ione filile é utilissima.

.\bhiamo visto nella scorsa piiiil.il.i come si

V viglio Mifiérmure: la lìgi 4 jlluslra la 'sirutlura in

quolionc, e la suudellniziime PASC.AL e ripor-

laui nell’esempio

(i-pcLISP - ILIST.
LIST - r,<•»«/ NUM: iniegcr;

NfiXT LISP

Hir LISTA. PTR:’ LISP;

SUM imeger;

(costruzione della lista, vedi fig. 4)

SUM. = ();

ITR: - LISTA;
nhUe PTR <> 0 do

SUM; - SliM -1- PTR. NflM.
PTR. = PTR. NF.XT
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L'i'pora/ionesi svolge in gueslo modo: il pun-

lalorc PTR si posiziona in capo alia lista, c

l'dcmenlo puntato viene sotnmalo all’accumu-

latore SUM: l'operazione si ripete Hnehé PTR
non arriva in fondo alla lista, cosa che accade

quando esso assume il valore zero.

L'istruzione while si può quindi interpretare

"somma l'elemento e spostati avanti finché

PTR e diverso da zero"

Il bello deirisiru/jone ii/iiVcèche le cose sono

già sistemale anche nel malaugurato caso che la

lista fosse vuota: in questo caso infatti LISTA è

.1 zero lossia non punta da nessuna panel, e la

condizione della ii7/i'/<’ é falsa Un dall'ini/io, II

ciclo non v iene eseguilo neppure una volta e in

SUM si trova il valore iniziale, cioè zero.

L'islru/ionercpiv//, invece, ganmliscc l'esecu-

zione del ciclo da essa eonirollalo almeno una

volta, ed ha ima slriiltura leggermente diversa,

proprio per evidenziare questo l'atto. Vediamo-

rcpeul istruzione; istruzione:

... iiiiiil condizione

Intanto la rc-pc»; controlla più di im'isi razio-

ne il PASC'AL prevede anche li caso di una

programmazione non sirulturulu. Questo deri-

va dal l'alln che que.st'istru/ione ha la condizio-

ne w tiimlii a! ciclo, proprio per evidenziare il

fallo che almeno una volta lo esegue, e quindi é

presente un umiliidiurr iSe\ tipo NEXT che ren-

de inutile l'arlincio della cwiiimwiil.

Il cielo, al contrario di quanto avviene nella

uiiilf é eseguilo tinche la condizione rimane /«/-

i(i: quando essa divemu vera, l'esecuzione prosc-

gue-

L’isiruz.ioneri’peiifé utilissima quando il ciclo

inizializza delle variabili al primo passaggio, e

non SI può correre il rischio di lasciare qualcosa

appeso per aria: alirìmcnii la sua struttura c il

suo impiego non sono mollo diversi dalla ii7;(7i'C

in genere si usa l'una o l'allni a seconda che sia

piu comodo scrivere la condizione in forma "vc-

Come SI vede, le islruziom di controllo dei

cicli sono molto più elaborate di quelle dei lin-

guaggi più comuni, e soprallLllo permettono di

strutturare a hlixiehi il prtigramma. Ma la po-

tenza del l’ASC'AL riserva un'altra sorpresa nel

campo delle istruzioni condizionali, ultimo pa-

ragrafo di questa puntala.

Le i.struzìoni condizionali

Ogni linguaggio ad allo livello possiede alme-

no un'istruzione cniiilizioiialv: esse sono inl'alli le

istruzioni di controllo per eccellenza, e tulle le

altre (ad esempio quelle che governano i cicli)

non sono altro che istruzioni eondiz.ionali scritte

m maniera particolare.

L'importanza del concello di penorso alicr-

miiivii in un programma non ha bisogno di esse-

re sottolineala: la possibilità di eseguire diverse

parti di programma a seconda del vcriricarsi o
no di iln:i determinala condizione é l'anima stes-

sa della programmazione. Senza di essa non
avrebbero senso tutte le tecniche del sofivvarc, e i

programmi si ridurrebbero a brutali sequenze di

istrunoiii eseguile una dopo l'alira daH’inizio

L'istruzione condizionale è dunque presente

in lutti i linguaggi, anche negli assemblatori,

dove prende il nome di "salto condizionalo":

esistono istruzioni del tipo: '‘se l'accumulatore è

ugiuile lo diverso, o maggiore eie. I a zeroto alla

tal cella di memoria, eie.) allora salta a! tale

indiriz.zo. altrimenti procedi in sequenza." In

questo modo il programmatore ha a disposizio-

ne ut) percorso alternativo, c ne! corso del pro-

gramma il controllo potrà seguire l'una o raltrii

slrada a seconda dello stalo in cui si trova in

quel momento la variabile che condiziona il pas-

saggio. Il salto condizionato è come uno scam-
bio ferroviario che può essere eonirollalo dal

maechmista del treno

II FORTRAN, in quanto primo linguaggio

ad allo livello, ha manienulo questa sirulliiru

abbastanza rigida del salto condizionuUi: la sua

istruzione condizionale è una IF che olTre come
allern.iliva una soia istruzione, altrimenti si pro-

cede in sequenzai. Va bene che risiruzioncdi cui

sopra òdi solito una GOTO, ma questa slrullu-

ru di controllo è comunque abbusliinzat povera.

Con il BASIC atidiamo già meglio: l'islru/io-

ne IF olTre opzionalmente anche la seconda al-

ternativa (II-' ... TI lEN ... ELSE ...). e su questa

struttura è costruita l'istruzione r/ del PASCAL.
Naluralmenlc poiché il PASCAL è strutturalo a

blocchi, c .stalo fatto il solilo trucco della lom-
powul: cioè il formalo dcU'isIruzione condizio-

nale c il seguente:

if condizione ilwn istruzione

[<-/.«' istruzione)

Anche qui. come per la /Ime la ii7»'/t'. l'istru-

zione deve essere unica, e l'osiacolo viene supe-

ralo per mezzo di una i umpoiiiul. Penso che

rislruzione condizionale sia il caso più evidente

in cui questa strutturazione a blivcchi chiarisce la

scrittura c il flusso logico del programma: l’c-

scnipio di fig. 1 parla chiaro.

Supponiamo però che si voglia scrivere un'i-

.<iruzionecondizionaIccon/>/ii</((/u»’o/«'rn«tjit'.

ad esempio per c.seguirc diverse parti del pro-

gramma a seconda del valore di una variabile: se

la variabile vale zero si voglia eseguire una certa

routine, se vale uno un'altra, se vale due un'altra

ancora, e cosi via. Il FORTRAN e il BASIC
olTrono un'istruzione di salto calcolalo, che in

BASIC hu la struttura "ON variabile GOTO
lista di labcls". c che naluralmenlc non esce

dalla programmazione a spaghetti: il PASCAL
oITrc invece un’istruzione iinehe non numerica,

vi.sto che il PASCAL le prevede.

Abbiamo già incontralo la ca.n- la volta scor-

sa. nella definizione della parte variabile del

record: ora vediamo con maggior praisiime la

sua struttura:

cH.ti' variabile nf

v.T ... : istruzione:

iWl

Innanzitutto la variabile può essere di qual-

siasi tipo non \iruiliiruio tranne il lipt> reale (per

un'oggciiiva dilTeollà nei "eemrarc" il valore

E.saltol. e l'istruzione deve essere una sola (vale il

solilo trucco della compound). Le espressioni

V I. v2. etc. sono i valori che la variabile può
assumere nel corso del programma: per ognuno
di qaccsii valori viene cscgiiiui fisi razione corri-

spondente. e soltanto es.sa.

Un esempio dell'uso dell'istruzione iwc può
essere la determinazione del numero di giorni di

ogni mese dell'anno. Si voglia infatti costruire

un vettore di numeri interi che contenga per ogni

anche degli anni bisestili e Jeleaicndano grego-

nano, che salta il bisestile negli anni secolari

tranne quelli le cui prime cifre sono divisibili per

4.

ii fH' MESE (jan, feh. mar. apr. miiv, jun. jul,

aug, sop. Od. nov. deci:

iw MON TI!: MESE;
NGIOR. YEAR. mleger:

MAXG: urrdv [MESE] W integer:

lor MONTlI: iati m dee i/i/

l'iyMUNTIl (./

nov, apr. jun. sep. NGIOR - ibi;

Jan. unir, may. jul.

aug. Od. dee: NGIOR; - .11:

NGIOR = 2«:

i/(YEAR »W4| - Il Ihi-n

itnoi ((YIìAR mod lUO) 01 iiiiJ

((YEAR di\ 100) mod 4l - ni ihm
NGIOR ^ NGIOR * I

fini

filli: (case)

MAXG(MONTH): = N<ilOR
fnd: (fon

Il programma lìssa (ramile un'istruzione lor

(da gennaio a dicembre) il numero di giorni del

mese neirarray MAXG tramile un’istruzione

case. Seguendo la lìlaslroeca ".10 giorni ha no-

vembre la prima allcrnalivii mette a posto i

mesi con .1(1 giorni: la seconda quelli con Jl:

mentre per febbraio le cose sono più diflleili a

causa dell'anno biscsiile; si é usala l'operiiz.ione

mri(/ per stabilire se un unno è di visibile per 4, per
1(10 0 per 400,

In questo ultimo esempio abbiamo mischialo

alcune delle isiruz.ioni viste in questa puntala,

costruendo un programma sirulturulo e molto
leggibile: il PASCAL aiuta una volta di più u

chiarire le idee a ehi affronta i misteri della

programmazione. Nella prossima puntala af-

fronteremo un altro importantissimo capitolo di

questo linguaggio, ossia la dclmizioncc la slriil-

tura di funzioni e solloprogrammi: unch'essi

sono utilissimi nel campo della programmazio-
ne slruiluraui. ed occupano anzi un posto di

particolare rilievo. Concluderemo inlìne con
qualche accenno alle istruzioni di ingrc.sso e

uscilii (tipicamente le reai! e ut//»'), su cui però
Wirlh non si é sbilanciato molto, lasciando l'ini-

ziativa a chi deve implementare il PASCAL su

un particolare sistema operativo.

Pk'lrn Htisenimiicr
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Nessuno vi dà
più potenza di calcolo

allo stesso prezzo,
Lit. ’ó'ACKX) + IVA*

c una delle

più versatili

calcolatrici programmanili che si

possano trovare ad un prezzo

contenuto (Lit. 26y.(KX) + IVA*).

A differenza di altre calcolatrici

programmabili, la TI-S9 non

richiede la conoscen?.a di uno

speciale linguaggio.

Vi evita la noia dei c;dcoli

ripetitivi, richiedendo un minor

numero di impostazioni sulla

fistierà e rendendo la .soluzione

più facile e veloce.

K dotata di un piccolo vano,

pronto ad accogliere uno dei H
“moduli'’ (Solid State Software'’'')

disponibili, ciascuno dei quali

contiene ben 5000 passi di

programma pre-registrati. Potrete

così scegliere il programma più

idoneo per la soluzione dei vostri

problemi di progettazione, di

tatturazione, di valutazione dei

costi, di gestione del budget, ecc.,

sicuri di utilizzare programmi

maneggevoli e affidabili,

sperimentati con successo da

molti anni.

La sua memoria contiene fino a

100 registri e 960 passi di

programmi. Ma non è tutto.

Con la Ti-59 potrete anche

redigere programmi vostri e

conservarli registrati su schede

magnetiche. Oppure comprare

uno dei I6 manuali di programmi

(di statistica, dinamica dei fluidi,

ecc.) pronti da impostare sulla

calcolatrice.

Se poi non avete intenzione di

registrare su schede magnetiche,

ma vi basta avere una memoria

“costante” (Constant Memory''')

che conserva gelosamente le

vostre informazioni anche a

calcolatrice spenta, nella gamma
Texas Instruments troverete la

TI-5SC, la cui memoria contiene

fino a 60 registri o ‘180 passi di

prognimmi ad un prezzo ancor

più sorprendente (Ut. I59.(HK) +
IVA*).

r.ntrambc- queste calcolatrici

sono in grado di larvi risparmiare

tempo, sono portatili e facili da

us;ire.

Completate con raccessorio PC-

lOOC jxT la stampa alla-numerica,

vi (x.Tmettono la tra.scrizione delle

ojx-nizioni eseguite e dei risultati

(anche sotto torma di grafici).

Perciò, se volete acquistare una

calcolatrice programmaoile

veramente potente, versatile ed

aggiornata, progettata e costruita

da un'azienda leader nel mondo
deH’elertronica, scegliete una TI-59

o una T1-58C della Texas

Instruments.
- Prezzo suggerito al pubblico.

TM: marchio registrato Texas Instruments

m,n-oiomp«lrr,,lmnro/,r^u„o,

.»«» Ttxu, IniirumiN

Vi aiutiamo a fare meglio.

Texas Instruments
SEMICONDUTTORI ITALIA S.p.A.
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GUIDACOMPVTER

AZIENDE
PROFESSIONISTI
PROGETTISTI
SCUOLE
HOME E HOBBY
E...

Distribuzione per l'Italia

IRI

tapplG computer

— Più linguaggi

di programmazione (Pascal,

Basic esteso Applesoft, Integer

Basic. Monitor e Assembler)
— Memoria RAM fino a 64 Kbytes

— Grafici a colori ad alta risoluzione
— Floppy-Disks e due sistemi

operativi su disco, come nei grandi sistemi
— Tavoletta grafica interattiva

— Interfacce intelligenti di tipo parallelo,

seriale e per comunicazioni

infomatica\_
F. B.M.-Via Flaminia, 395-Roma tei. (06) 399279/39601 52

sala di esposizione permanente.
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CUIDACOMPUTER

COMUmCATO
La Compitant animncia

il Léonard
Un floppy da 8” doppia testina (592K)

Un video 9" con 8 livelli di grigio e capacità grafiche come il Compucolor
Una interfaccia seriale

Stesse caratteristiche di firmware del Compucolor K
Prezzo L. 4.800.000 + IVA

Inoltre opzionale:

sino a 16 dischi da 8” video a colori da 13” a 26”

sino a 4 dischi rigidi da 13 o 26 mByte alimentazione a batteria con installazione

nel tavolo da lavoro

Consegna a partire dal 1° gennaio ‘82

COMPITANT COMPUTERS ITALIANI ANTONINI
Via Vmorio Emanuele III, 9 • Tel. 0924M71S3
91021 Campobello di Mazara (TP)
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GUIDACOMPUTER

Casa delComputer
Via dello Srozione, 21 - 04013 Lorino Scolo "

Tel. 0773/43771
— Poccherri speciolizzori per paghe, conrabilirò generale, conrobilirò clienrì, fornirori, foTrurozione,

magazzino, IVA, ordini clienri, ordini fornitori e planning,— Procedure specializzare per aziende commercioli, oziende industriali e distributori di mobili.

Tutte le procedure sono funzlonorttl e dimostroblll presso rts. clierttl.

Distributori autorizzati HONEYWEa per DPSò, QUESTAR M e stampanti.
Distributori del Sistemo PC 22 della ISE West Germany,

MInicomputers speciolizzori per Data En^. bollertozione ere., anche su
floppy 8" stondard EBCDIC a 256 kbyfes;
sistema o floppy 6" per Per Commodore.
Interfacce per Per Commodore.
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GUIDACOMPUTER

bit
• é

computers* SJIL

Centro di Assistenza Tecnica

Corsi di Programmazione Programmi Personalizzati Manuali in Italiano

• Rivenditore autorizzato APPLE
• Importatore NEC PC 8000
• Distributore nazionale Accoppiatore Acustico Omologato
• Distributore autorizzato REBIT per il Lazio

• Distributore S.E.G.I. per Lazio e Umbria

IREX
informatica

zxao
Sede Centrale: 00145 Roma, Via F. Domiziano 10

Tel. 06/5126700 - 5138023
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GUmACOMPUTER

CON UN BUON COMPUTER

PER UN OniMO SISTEMA DI SCRITTURA

Lo OLIVEni HOWARD
ET 221 è disponibile

slQ con rosriero Iroliono

che con tosriero

Americano.

La inrerfaccio può
essere di tipo

inpur/ourpur"

bufferizzoro (16 K
RAM) permettendo

olio mocchino di agire

come un rermlnole

intelligente, oppure
solo input, in questo

coso lo si utilizzerà

come uno stampante
rrodizionole ovendo o

disposizione tutte le

funzioni dello tostlero

pilorote do sofiv/ore.

OLIVETTI - HOWARD
TYPRINTER 221
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50132 Firenze

via Pier Capponi 87
ArK:o».u.%HsvsTtM8

\ 055/571380 - 573901

PERSONAL COMPUTERS +
MiNIELABORATORI GESTIONALI

Procedure-programmi dedicati per:

AGENZIE ASSICURAZIONI (RCA/ARA)
INDUSTRIE ABBIGLIAMENTO - (Confezioni)

CALZATURIFICI - ITALIA/ESTERO -

Ciclo completo
PELLETTERIE E ACCESSORI
Ciclo completo

DISTINTA BASE - Produzione

e gestione magazzino
PELLICCERIE - Magazzino Pelli -

Lavorazione Clienti

CONDOMINI E AFFITTI

LABORATORIO ANALISI

MEDICHE E CARDIOLOGIA
AGENZIE IMMOBILIARI -

Vendite e affitti

GESTIONE BOLLE
CONSEGNA -

FATTURAZIONE
GESTIONE
CORRISPONDENZA
(W.P.)

STAMPA INDIRIZZI

CON 5 CHIAVI

DI SELEZIONE

Le procedure offerle sono realizzate per sistemi

COMMODORE sene 4000 e sene 8000 in configurazione

standard (CPU. Video consolle, Dual Floppy, Printer).

DISPONIBILI OLTRE 100 PROGRAMMI GESTIONALI - VEN-
DITA, NOLEGGIO, LEASING SOFTWARE STANDARD -

PERSONALIZZAZIONE - SISTEMA OPERATIVO PET TRUC-
CATO



'I problemi nonsono uguali pertutur

Ma non per tutti è cosi ovvio.

La Honeywell è

Tunica azienda di in-

fonnatìca che si è data una

stmttura di marketing in

grado di affrontare i proble-

mi specifici di ogni specifi-

co segmento di mercato.

Una stmttura che vede

uomini e soluzioni capaci

di coprire le precise esigen-

ze di ogni settore.

> Esigenze
che non trovano

soluzioni in

prodotti standard,
ad esempio.

Alla a (|Ut>sto proposi-

to. si è v< ilula creare ima apposim Dire-

zione D-ogetti Specicdi jwr fornire

risposte inft.)rnialiclie alle esigenze più

a\cinzate di ogni tipo di azienda

La Direzione Progetti Speciali, è

un’organizzazione completa (marke
ting, ingegneria, produzione) che ope-

ra in stretta integrazione con le altre

niiniioiieiili aziendìili

e che attinge know-
how, prodotti e lecnoitigie

iiirintorno e idle-sterno del

Gniptx». sviluppando progetti

originali nei campi ulti diversi: termina-

li speciali per le operazioni di s|xirlello

bancario. [)er i punti di vendita delle

èiziende di distribuzione, per i’acquLsi-

zione dei dati industriali: sistemi dedi -

cati , con l'approccio ‘ctiiavi in mano",

per la gestione del punto di vendita,

per l'acquisizione dei dati da laborato-

rio d’iuialisi. per la gestione integrale dei

materiali e per il controllo accessi rileva-

zioni pre.senze; sistemi distribuiti per lo

scambio in tempx> reale delle infonna-

zioni. in una rete comunque configurata

Honeywell
Honeywell Information Systems Italia

La conoscenza a monte della soluzione.
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MIC ROMARKKT
tendi)

Microcomputer Nuota t'.leltro-

nica 56K RAM video verde

nopp> C'P M Basic vorMoni 1.0.

2.5. .VCI inscalolalo in due rack

vendo a L. 5 milioni irallabili.

All'acquironlc regalo diversi

programmi. Roberto Pavesi

V.le Giulio Cesure. 2.'<d 2X100
Novara - Tei. 0.121 454744,

Vendo lIP-.Mt L. I70.IMK) e

schede mierocompuler di N.L.
montate. .i meta prc7ro.

Tel. 02 4047200 ore serali,

(iiorgio

ZX 80 assemblato fabbrica +
ROM XK RAM I6K -1- XK
liberi per un linguaggio niaeehi-

na per 24K totali -i- alimentato-

re cavi manuale programmi
IlOO). L. 4X0.000 trattabili. Ta-

rella Giulio Ris. Italia ts. Supe-
riore - .Stresa 28040 NO -

Tel. 0.12.1 245.1K.

.Afraronissimo! Vendo a Lire

.150.01X1 irriducibili, seguenli

schede M C Nucou Klellrnnicu

pcilcli.iinciitclun/ionanti. Allo-

cazione componenti e saldature

professionali: LX .IKO-LX 181 -

LX 182 - LX 185 - LX 184 - LX
185 - LX 186 - LX 187. Ludovici

Gabriele - Via Treviri. 55,5 •

IK1I74 Roma -Tel 06 7672761,

Vendo videui’iiH'hi a colon Atari

con cassette Basic Program-
ming. Video Scacchi. Combat; 2

jojslick. 2 tastierini numerici.

Telefonare ore ufficio Imola

0542 12^24.

Vendo liewlett-Packard HP 67,

dotato tutti accessori originali,

perfetto. Telefonare ore ufficio

04 1 *>86111 oppure scrivere: Mi-
litello. Via Vallcsellc. 47,A -

10010 Venezia Chirignago.

Vendo stampante Quick II per

TRS 80 con annesso cavo colle-

gamento come nuova, poco usa-

ta. prezzo medio. Carlo Cìoldo-

m. Tel. 06 774607

-Sinclair ZX 8(1 vendo a

L. 350.(XM) tratlabiii per passag-

gio a sistema Commodore; il cal-

menlo. alimentatore e RAM da

1 kilobvlcs. Luigi Pinna - Via

Lerrueci. 16 A - 0711X1 Sassari -

Tel, 07<> 270508

Sianipanli- termica 'Silvnlvpc"

|wr Apple complelii di imerlae-

cana icnnica. Praticamente

nuov a, inibitilo originale. Bruno
Calderoni - C so Viti. F.niiimiclo.

670 - Napoli - Tel. 0X1 664X84

Vendo calcolatore programma-
bile TI-58C a memoria costante

pochi mesi di vita. L. lOO.IKH)

completo di accessori. Celestini

Federico - Via degli Hlli. 47 -

Rieli - Tel. l)746,415iJ1 ore pa-

sti.

Vendo pnrgrammi per IIP 41C
uliliiii. gestionali, giochi, neces-

sità parlicolari. OlTro consulen-

za. Per informazioni inviare

L. 5(81 in francobolli Picrutx-i

Enrico - Via W. Fillak. .12 4 -

I6I5I Genova Sampierdarena -

Tel. 010 466501

Compucolnr Mod. 5 12K tastiera

espansa lui tasti 2 lìoppv disc.

stampante Sara 10. Contabilità.

IVA, Data Base, manuale di

programmazione. 20 dischi, va-

ne. Bologna Tel. 107009.

Computer .Nuova Klcttronica:

schede CPU inlcrliiccia laslierii.

interfaccia cassette, interfaccia

video, tastiera alfanumerica osa-

decimale. Nuove 7S"„ del prez-

zo. Miga/zo Rivberlo - C.so Le-

panto. 18 - Torino -Tel. 50f)117.

Vendo IIP 4IC -i- Single R.AM
L. 150.(XH). Perfetta e completa

di tutti gli accessori in dotazione

edegli imballi originali. Pier Lui-

gi Lolhni - Via S. Mamolo. 65 -

40136 Bologna.

(«loco porliililc a microprocesso-

re •'Microvision" completo di

quattro cassette originali (in tul-

io 5 giochi) a L. 120.000. valore

L. 210.000. Inoltre gioco a mi-

croprocessore Malte! ''ArrulTa-

cervctlì"con display alfanumeri-

cotben 8 giochi) a L. 62.(XX)va-

loreL. 96.000, nuovicon garan-

zia. Solo Torino e provincia. Te-

lefonare a Michele Olivcro

Oli '687202-

Vendo causa passaggio a model-
lo superiore calcolatrice tascabi-

le Reailonc SC -t4F come nuova!
Inviare olTerle a Barghigiani An-
drea- Via F. Campana. 7- 57 KX)
Livorno - Tel. 0586 401X25.

Vendo Ellron E 200 64 K b video
a fosfori verdi I720ctin stampan-
te I60cp,s. 132 col. -drive I M.e
doppio floppy. Bini Marcello -

Tel. 0171 5X958.

Vendo Apple II I6K -c monitor
9" L. 2.IXX).(XXI sei mesi di vita e

praticamente mai usalo condi-

zioni perfette, ancora con imbal-

lo originuie. Telefonare ore pasti

allo 02 5691.i46echiedercdi Al-

berto-

Oceasione. vendcsi schede di me-
moria da 8K RAM per NEZ 811

(LX 186), completo di lutti gli

integrati, a L. I70.IKX), Telefona-
re ore serali a; .Angcioni Fabio -

Via G. Pascoli, 21 2 - 54KX)
Mass, I IMS) - Tel. 05X5 47115,

Vendo VM II 9 " a fosfori verdi.

6 mesi, garanzia, a L 290.000. È
il monitor ideale per l’Apple.

C.M Chilluro -Tel. 0141 8743X
- MornesctAl.).

Per Sinclair ZX «0 (SK ROM)
sene di programmi su cassetta,

gioehi con grafiea in movimen-
to. inierallivi con istruzioni d'u-

so nel programma. Mammiirabi
alieni niaster-mind caccia sol-

tomannaece. L. I OiXlin franco-

bolli rimborsale su acquisto. De
Ros - Via T- Tasso. 29 - 1(X)97

Colicgno ITO).

Vendo nuovo modello Sinclair

ZX8I. nuovo assemblalo in fab-

brica. 16 K RAM. 8K ROM'
completo di cavi c di-manuale,

con grafica animata, senza llic-

ker -t- circa cento programmi so-

prallullogiochi. L. WK).(X)0. Ro-
bert Chroscicki - Via Luigi

Gherzi. 8 - (HI 116 Roma - Tel.

06 3498523.

Vendesi programmi onginali per
.Apple II il pa-zzidi recupero. So-

no disponibili: Apple Plot (L.

90.000). Apple wnler (L.

ItO.OlHI), Personal Data Buse
(L- 50.(KX)). Tool Kit (L.

lOI).(X)O). Tulli provvisti di rela-

tivo manuale d'uso. Prezzi trat-

tabilissimi. Telefonare; Claudio
Lorenzelli - Tel. 0587 616165
(Risai ore 15-17.

Vendo siampanu-Cenlronics 71)1

più inlcrfacvia per IIP 85 a lire

un milione Tuiui funzionante e

in ottimo stalo. Tel 081 6X1X22
- 6X4010

Vendo personal computer ZX80
s- espansione I6K RAM - ali-

mentatore T- manuale in il, dia-

no; il tutto di tre mesi a L
4(X).IXXI. lelefonare a Ciliberto

Murazzi - Milano
Tel- 02 24X12W lori- pasti)

Vendo -Sharp \1Z80K/I perso-

nal computer cspandibilee inier-

faeeiabile: Video 40 colonne «

25 righe, registratore a cassclle

nieorporalo. lasliera a 78 tasti

ASCII (niaiusc. - nnmisc. - sini-

holt grafici), funzione orologio

incorporala, funzione musica in-

corporala li ottave), completo
di manuale in italiano e cassette

didaltiehcc dimostrative - Prali-

dmiosir'abili) L. l.5(Xl'.IXH) trat-

tabili lelefonare (ore uHk-iol

Giancarlo Crolli - Tel.

015 249851 - Bergamo.

ntvezioiiale I V-CiAMK ,i colori

24 giochi in 4 cassette con co-

mando a cloche -i- alimentatore

corsa autumobilistiea e tanti al-

tri con possibilità di future

espansioni L. I .Io, (XX) o cambio
con lettore di schede HP-4IC.
Eventuale conguaglio in denaro.

Trailo preferibilmente zona S.

Lazzaro - Bologna. Fabri/io

Fiacchi - Vìa (ìaleolli. 1 1
- 4IHI6X

S. LazzarodiSavcna IBOI-Tel.
46.1015.

Vendo valeolalrice programma-
hile TI 5H completa di stampante

PC llKICcon relativi accessorie

350.(MK) Renalo Raimondi - Via

Zanoii. Il - Milano - Tel.

6458050 (ore serali),

TI 58C vendo, come nuova,
completa di tutto il corredo, piu

software per geometri e non.

Buon prezzo. Permutasi anche

MCmicrocompuler 4



BSl HEWLETT'
mLtim PACKARD

ì

Hewlett Packard
è alla Homic.

Vieni

alla Homic, e fatti mo-
strare un"personar Hewlett-

Packard: ne trovi diversi, dal modello

più semplice per studenti, al più so-

fisticato'che raggruppa in un unico

"corpo" video grafico, stampante,

jnità a nastro magne-
.,co, sistema operati-

vo, tastiera e che risol-

ve professionalmente i problemi
dei calcoli scientifici e finanziari dei

professionisti. Vieni alla Homic,

Hewlett Packard c'è.

* HP/85 In figura

Rivenditore Autorizzato Personal Computer

HOMIC
il più grande centro italiano di microcomputer

Centro vendita: Galleria De Angeli 1 - Milano - Tel. 437058

Uffici: Piazza De Angeli 5 - Milano - Ttì. 4695467 / 4696040



m TI 59 buono sialo, thè dcM-
;ro acquislare. Davide C'rovel-

(1. P-/7a R. Bartdloni. 3 - Livor-

oS7llM)-Ttl. 05X1.21955-

Vomlo « cambio programmi per

TRS 80 mod. I c 2 legge .373,

calcolo c stampa rclu/ionc L.

IHX) - calcolo impiumi riscal-

damento L. IIKI.OOO - legge 373

+ riscaldamento allacciati L.

250.(KH) - contabilità scmplifìca-

n Basic L. SlKl.OOl) tutti i pro-

grammi aperti c duplicabili. Fal-

licciom Mauro V. Spinelli. 14-

560.3(1 Pengnano (PI) - Tel.

1)5X7 616207.

Vendo per liP 4I(' priicrammi

vcriUca edifici in muralura ;onc
sismiche quanti ficarione c disln-

bu/ionc azioni sismiche orizzon-

tali. verifica dispersioni termiche

legge 373. Giuseppe Cmco - Via

Nazionale. 6 - 33019 Triccsimo

lUDi - Tel. 0432 85272X -

X529(HI,

Vendo computer Sharp M/.WIK
nn video 10" t registratore in-

orporali espansione RAM 4XK
uovo con imballo originale

oloinho Arnaldo • Via P. Gal-

I. Il - 20129 Milano (717142)

Vendo IIP.VK'inperfeKecondi-

zioni del dieenihre 19X0 comple-
(a di: astuccio eusUHlia. ricarica-

tore alimentatore, manuale per

l'uso (in Italiano), problemi ri-

solti con il vostro ealeolalore

Hewlcll-Piickard -i- i seguenti

manuali eoi software di base:

) Mathematics 1 10 program-
II). hj Applications (IH pro-

grammi), e) Sliidenl Rngiiiee-

rng Applications (13 program-

mi). Il lutto a L. 2(K).(X«). An-
drea Grianii - Resid Botteghe

-

2on‘«) Milano 2 (Segraie) -

02 21.35I5X,

.Siampanie ('enirnnics 7.30/4 usa-

imbàllo originale per Lire

I.OOO.IHKI. Angelo Pulignano -

Gioia del Colle (BA) - Tel.

OSO X3-3426 (orario negozi).

Per C'BM .30.32 6 programmi lo-

pogralìa su dischedo o cassctlc

L. 40.(HH). IVA inclusa. Disas-

scmbler 6502 L. I2.(KXI (su cas-

setta) IVA inclusa. Sergio Ma-
ranzana - V.le XX Scllcmba’. 71)

- .34126 Trieslc-

Tci. 040 575352.

Vendo Sinclair /-X80 assembla-

to fabbrica, con HK ROM. I6K
RAM completo di manuali ita-

liano. alimentatore e cavi, usato

pochissimo. Telefonare a Bruno

ore serali - Tei. (12 256 1 72X (Mi-

lano).

Vendo prugrammi per ingegneria

civile K.ini 130 (soluzione telai

piani mas 130 nodi): package

edile (analisi carichi, sirutiuralc.

eventuale iirmudira e taglio, mu-
ro di sostegno, trave di fondazio-

ne. solaio, eventuale relazione).

Conllgurazicmi richieste: Sharp

MZ-80 48K -(- stampante min.

80 colonne. Telefonare o scrive-

re a D'Amico Stefano - Via La-

mjrmora,.33-Tel.09l .361479 -

90143 Palermo.

Nano computer \B Z81IS 6 mesi

di vita cuinplclo di nanobook
voi. I c .3 schemi elellnci. cavi

collegamento registratore, voi.

Z80 progr. Line Assembiv. im-

ballo originale L. 7(K).(KMI.'Mus-

soni l-ranco - Via Prodi. I
-

401.39 Bologna,

fel, 1)51 5492X3

IIP 4ir provenienza

USA completa di man
liano L- 35(l.(XX). Bertolino Mi-
chele - Via Ormea, 135 Bis - To-
rino - Tei. Oli 676449 (feriale

Antonio Altard - Via Riva Del

Garda 27 3 • 39100 Bolzano -

Tei. 047! 4547(1

Vendo programmi per IIP-

41C/CV. Udlissinii per s(udenli

facoltà scientifiche (iinalivi-geo-

mclria-fisica-chiniica e ... gio-

chi|. Scrivere per il catalogo.

Prezzi da studenli! Alevsandro

Bcdarida - V. Di Montenero 239

- S7KH) Livorno.

Tel. 05X6 579444.

HI* 19C completo di (ulti gli ac-

cessori -I- librerie originali varie

• 9X passi di programma, memo-
ria coniinua. siamp.mte integra-

la L. 170.000. Luciano Marchia-

no. Via Val Di Sole 22 - Milano -

Tel. 5392947

.Vpple 11 vendo medilo program-

ma di gcsiione iilTidi; program-

mici. grafica. giiK'hi. liffcduiii-

ino lavori di programmazione
(ver applicazioni speciali. Scrive-

rea Riccardo Benzi - Via I ran-

chì l7-27|(X)PaMa-Tel. 0.3X2-

3.5759

Vendo Ilewlcll-Packard HP 97

con schede registratore di ma-
lemalica - gcomelna • meccani-

ca - maieinalica finanziaria 1.

I,(XK).000. Paolo Goliardo,

fel. (Il I 9.589105 TO.

MICROM.ARKKT
compro

Compro stampante I IP 41 C solo

se perfetta econ prezzo da usalo.

Acquisterei anche una ROM
Ql'AD. Angelo Brugnoli - Via

Ci. Mameli, 14 - 37126 Verona

-

Tel. 045 49209 (ore pasii).

Cerco stampante termica PC 100

A B C Texas Inslruments in

buone condizioni solo zona l’a-

Cerco Poe 21XH o 4032 possibil-

mente con memoria di massa,

stampante c programmi di base,

milita, giochi o altro personal

economico. Bozzola Cìmrgio -

Via Ordii, IX - 2SKX) Novar

Comprerei mini floppy per TR.S
80 Mod I Liv. Il e stampanle

Centronic 7.30 o Epson MX 80.

Tei- 055 599Wi9 ore cena

Acquisto occasione registrature

per Computer Pet Coninu'dore

oppure Vie 20 Commodore - Te-

lefonare ore 12 .30 14 30CJenova

Td. (110 311640.

Comprerei stampante PC lOCK'e

biblioteche vane per I I 59. Bor-

ghese Mauro- Via Razionale. 9-

XXIU6 Lamezia Terme -

Td. 0968 255.38 (dopo le 21)

co materiale inservibile a

prezzi bussi o gratis Compro vi-

deogiiicu .Mari Nicola Meucci -

Via Andrea di Bnnaiuto 14 •

50143 l irenzc.

mpte-

MIC'ROMARKET
ciimbio

CambioHP-HCmiovoco
lo con HP-4ICV ottimo .

/toni. DilTerenza di prez

denmre. Scrivere a. lìcoll

berlo - Via Rinuccim, 50 - 50144
f-irenze

( aiiibui 1 1 .59 - slanipiinle tei

ea PC KMI B c relativi acecs

in imbiillaggi originali con ic

lo ila disegno complelo di le

grillo. VilanloiiHi Ca|ioiiis.

Via Palesiro. 48 - 7(Kl26 M.hIu
gmi lllAl lei. nxn S(,S| |j

Cambio programmi per .Apple

giochi, utilità, gralkj. raiiioa

lon, conlabilila. eie. Inviate

elenco per scambi. Ualiiacc

-ieo - Via M.i/zim 26 - 5(H)54

Fucecchio (I-'l)

Richiedi i numeri arretrati dì

MCmicrocomputer
ai prezzo speciole di L 3.000 cioscuno

Utilizzo II fogliando pubblicato in ultima pogino

92 MCmicrocomputer



Insomma, tra clienti e
fornitori, registri e adempimenti
di legge, finiva che non avevo
neancne più il tempo di

rispondere ai telefono o di

battere una relazione in santa

pace.

Cosi sono andata dal capo e

gli ho messo un aut-aut: “O mi
prendete un'aiuto, oppure è uno
sfascio," ho detto.

E dopo un po' di giorni viene qui

il Concessionario Harden
Commodore e mi dice; "Mi parli

dei suoi problemi." Finalmente;

lui e il capo hanno confabulato

un po', poi è arrivato questo

gioiello, il Sistema Commodore
PET Serie 3001.

Mi ha insegnato ad usarlo,

ha fatto i programmi e mi ha
detto: "Qualunque cosa abbia

bisogno, un colpo di telefono e

siamo lì in un lampo."
In una settimana siamo

partiti.

Commodore
ff 1 in Microcomputer.

"Certo, anche adesso devo fare tutto io:

primanota,pagamenti,banche,bilanci,

e in più bolle à consegna,carico e

scarico del magazzino, fatoe. Ma da

quando abbiamo’lui’,’

faccio in un lampo,”

HARDEN S.p.A. direzione commerciale 26048 SOSPIRO (CR) Tel. 0372/63136 Telex 320588 I

PllMUNtI i VAI D'AOSIA UH UN «'U,"» lVllhS« LOMBARDIA Id 0? 4fc‘LW6/ •«[«( Tn Ipl i.JJJ •.t.jK-.J • tRliJl i V UUllA M ij4l; .

(irvNl UH V ,’R14bf.»IWNllN()AA Irt 04/1 UOURIA 1«H 0185 30I03Z • EMILIA WlMAl.NA Tei 'n44 ÌU-'5MIX18I • TOSCANA Ih 055 htiJh'R,

• MARCHE IH U/1 RI /I15M» UMBRIA IH U/M //4e#8*IA/IO IH Ob S'<1|.4 IK. ABHU//I IH UH5 ViHRI «CAMPAMA IH "R.'A ,’41(.K.-|»iRi'

•
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Mn rimHViiiie-i imwr inpilu. oiini iiu'w. sii uiimim i ilei lelliin t hè wsliimii menersi in roniillh' Ini ili loro.

C iiinpilu a losliomlo in /oiulo iillii rirhitl e inriiiivio puhhiit lwremo il ino rei upilo ' it‘ vuoi tinche lelelonico. con b/i iilln iniinimlo

nieller.vi più riipiduiilellle in eniiliillo con lei e le tillrc nolizic che inilklwroi uil lusliiinilo i lipo ih maeeliiiiu. lentrì ih iniereiw eerelerin

Se VUOI che il ino imiumcio venga puhhlieiilo .vu più ili un niinicrn, barra l'appuulu eusella -viil laglianilo.

\licromeeiing-enriier è imo .tpazio libero, a itia ilhpiivizione. Hai fondalo un club, vuoi londarlo' \ticromeeling-cnrmr può aiuiarii.

P.S.. il iimiro .\ervizio e coinpleiameiile grutuilo. Ti cliiediunio. miIo, in cambio, ili compilare il lagliando in maniera ben leggibile' H
mollo più rapido per l'invio è mellere il luglitinda in una bii.\la e mriurcclu per bSPRb.SSO. ma ve vuoi puoi incollare il lagliando \u

Scambio programmi Apple II anche pur stam-

parne. Si raccomanda l'originaliià c la sempli-

cità. Budicin Pietro - Via Marehesciti 39 -

.34142 Trieste.

Scambio inrorma/intii e programmi con pos-

sessori TRS 80 mod- 1 - liv. Il anche dati

tecnici, ecc. Tcleronure ore cena 0S5/599669.

Scambierei esperienze RPN per HP-4IC. Ma-
siello Carmine - V.le Cappiello II traversa,

coop. S. Benedcllo - Caserta.

Club Texas Programmabili cerca corrispon-

denza: numerosi programmi in biblioteca da
vendere o scambiare. Più di 30 soci scrivere a;

llarman Ruggero • 32 eh. du Pommier. 1218

Gd - Saconnex. Svizzera.

Scambio programmi per Apple c TRS80 uti-

lit)' cgeslionali. Dotami Roberto- V. Slibbio-

loK- 56030 Sciama (PI).

Cerco libri, riviste, programmi sul Unguaggio

Pascal Borghese Mauro Via Razionale 9 -

88046 Lamezia Terme (CZ) - Tel. 0968.'25538

(dopo le 21),

Sono disponibile per scambi programmi e/o

idee (campo scientifico-tamico). Posseggo

Apple 48K + Disk. Borgonovo Fulvio • Via

Pio Foà 48 - 00152 Roma - Tei. 06 5372466.

Gradisco consigli tecnici c pratici per ottimale

utilizzazione computer gestione rarmacia. pos-

sibilmente anche da collcghi che lo hanno
adottato. Farmacia Di Prima - V.le S. Marti-

no 301 -98100 Messina-

Scumbio opinioni ed esperienze su linguaggi

concorrenti (in particolare Pascal concorren-

icl. Barghigiani Andrea - Via F, Campana 7 -

57100 Livorno.

Scambio esperienze sul soflHare RPN per si-

stemi IIP 41. Battaglia Ezio - via Paicsirina

.36 14- 170l2Albiso!a MarclSV).

Discreta bibUotcca in Basic su Sharp MZ80 K.

cassette, floppy, ricerco scambio programmi.

Cuilim Ernesto - V. C. Ermacora 50 - 33100

Udine.

Cereo utenti .APPLE II per scambio esperienze

riguardo il PACKAGE di programmi VISl-

CALC c VISITREND VISIPLOT.
Lunardi Maurizio- via G. Mazjtini. 15 - 20067
Paullo (MI) - tei. 02’9066050(ore serali) - tei.

02 2056244 (ore ulTieìol.

Chi possiede una PCI00C7 Cerco informa/io-

ni utili per acquisto nuova o usata per poco.
Per ehi mi scrive c lo desidera garantisco rim-

borso spese postilli! Grazie. Davide Croveiti -

P.za E. Barlelloni. 3 • Livorno 57100 - Tel.

0586 21955.

Cereo possessore di HP-4IC con lettore di

schede zona S. Lazzairodi Savena - Bologna m
grado di registrarmi programmi su schede per

invio a Libreria degli Utilizzatori. Eventuale

scambio di programmi e pagamento spese.

Fabrizio Fiacchi - Via Galeotti 1 1
• ÌHI68 S.

Lazzaro di Savena (BO) - Tel. 463035-

Propnelario Microcomputer SINCLAIR
ZX80 desidererei corrispondere con altri pos-

sessori dello stesso per scambio programmi in-

formazioni progetti via posta.

Claudio Garofoli - Via Ercole Rosa 8 - (K115.1

Programmatore CoboI oflrcsi impiego o part-

time (CP M) zone Padova-Vicenza. Antonio
Corradi!! 049. SS0383.

Cerco disposto collaborarc sistema statistico

vincente roulette e programmare grafici su

borsa Milano. Ccmrosiudio - Cas. Post. 30 -

310.30 Carbonera (TV).

E)csidera scambiare esperienze su software Ba-

sice microcompmcr in genere Andrcani Paolo
- Via Brescia 3/C • 46100 Mantova.

Vorrei scambiare esperienze sul Basic del TR.S
80 Livello II - Raoul Costantini - Via Giardini

2 - 86095 Frosolone (IS).

Farmacia cerca colleghi con Apjde II per
sviluppa scambio studio software farmaceuti-

co. Carlo M Chittaro - Farmacia Mornese -

014.3,87438.

Ho recentemente acquistalo un HP-85 confi-

gurazione base c sarei interessalo a scambiare
ideec programmi. Piero Pistoia - Mazzolar! 2 -

56045 Pomarance (PI),

Certo appassionati computer anche neofiti

por scambio notizie ed csperien/c su PE V .32K.

anche eventuale costituzione club. Giuliano

Termanini - Via Nino Bixio 5 10 - I6I2K

Scambio opinioni programmi espcricii/e su

personal computer tipo Sharp MK 80K Scam-
bio anche esperienze sul Basic con linguaggio

di programmazione. Ezio Pagiiannn • Via

Moriondo .39- 1501 1 Acqui TermelALl - Tel.

0144 56(816.

Desidererei venire in contado con possesson

di HP 41 C c Sinclair ZX 80 per scambio

programmi e consigli. Scrivete a Luigi Pinna -

Via Ferrucci 16 A - 07100 Sassari, Tel.

079 270508.

Vorrei scambiare informazioni c software ri-

guardante rHP41CV - Franco Tulino - Via 7

Marzo 89 - 5(8)47 Prato (FI).

Cerco utenti Apple per scambio programmi c

formazione club - Carlo Puca - Via Petrarca

129 - 80123 Napoli - 08L65I449.

Sono un ragazzo di 14 anni e ho scoperto

questo campo da pixio grazie anchea MCmi-
crocomputer e desidero gunlilmcntc ogni in-

fiirmazinne che possa arricchire c chiarire le

mie idee. Nicola Mcuccì - Via Andrea di Bo-

naiuto 14 - 30143 Firenze -Tel. 055TI1822.

Desidero informazioni su programmi per IIP

4IC/CV(iinthe sinici ici'l. Alessandro Bedan-
da - V. di Momene'o 2.39 - 57KKI Livorno

Cerco possessori di Sharp PC 1211 per seam-
hio idee e programmi. Fabio Mar/occa • Via

Baleniere. 211 - (MII2I Ostia Lido

Scambio idee c programmi con possessori o
urilizzulori di .Apple c Pel. anche per hardware

e Assembler di iiiln mitro con 6502. l.antiotD

Claudio - Via Lavoro. 4 -Sasso Marconi (BOl
- Tel. 051 842455.

Scambio opinioni, programmi, esperienze ac-

quisite sull' AINI 65 Rwkwcllsia professional-

melile, che come hobbista. Padosiini Dario -

Vicolo Ospedale Militare. 16 I
- .14127

Trieste.
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La Personal Software Ine. Cambridge (Mass. USA)
informa gli operatori commerciali e gli utilizzatori di Personal
Computers di over affidato la distribuzione del Software di

maggior successo negli USA, alla società Adveico.

L'Adveico è lieta di offrire al mercato italiano il

richiestissimo Visicalc e tutti i principali programmi della

Personal Software Ine. indispensabili per il potenziamento dei

più importanti e diffusi Personal Computers.

Da oggi, chi ha bisogno del Visicalc può contare

su Adveico.

DISTRIBUTORE PER fiTALlA

DATA SYSTEM

ADVEICO SpA 20124 Milano - Via A. Tadmo 22. Tel. 02/2043281 - 43016 S. Pancrazio, Parma - Via Emilia Ovest 129, Tel. 0S2I/99S841



SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
Se vuoi ricevere, direttamente dagli operatori, informazioni e

depliant sui prodotti citati su MCmicrocomputer, utilizza i tagliandi

pubblicati qui a fianco.

Compila i tagliandi indicando i prodotti che ti interessano e

spediscili ai distributori competenti.

Con un tagliando puoi chiedere informazioni su più di un prodotto, purché il

distributore competente sia lo stesso.

Per prodotti distribuiti da ditte diverse, usa tagliandi separati.

Se quattro tagliandi non ti bastano, puoi utilizzare delle fotocopie.

Invia direttamente agli operatori i tagliandi per la richiesta di informazioni!

Noi non cestineremo i tagliandi che eventualmente saranno inviati a noi anziché
direttamente agli operatori, ma a nostra volta li spediremo ai destinatari

appropriati. Ricordati, però, che ci vorrà molto più tempo: i tuoi tagliandi

dovranno viaggiare due volte per posta, anziché una volta solai

MICROMARKET (vedi pag. 90) MICROMEETING (vedi pag. 94)

Vuoi vendere, comperare, scambiare
del materiale usato?

Compila e spedisci subito il tagliando

qui a Fianco!

Ti assicuriamo la pubblicazione gra-

tuita del tuo annuncio sul primo nume-
ro raggiungibile. Affrettati, e vedrai la

tua inserzione già sul prossimo nu-

Scambia le tue esperienze con quelle degli altri lettori!

Se vuoi entrare in contatto con persone che hanno i tuoi stessi

interessi o i tuoi stessi problemi, inviaci l'apposito tagliando. Pub-
blicheremo i dati che d invierai: il tuo indirizzo, il tuo telefono, la tua

macchina, i tuoi interessi. Se lo desideri, la tua inserzione continue-

rà ad essere pubblicata nei numeri successivi: basta che tu lo indichi

contrassegnando la casella. Il tutto, ovviamente, senza pagare

Inviaci immediatamente il tagliando, ed il tuo nominativo compari-
rà fin dal prossimo numero!

TI È PIACIUTO QUESTO NUMERO?

PERCHÉ NON ABBONARSI?
Approfitta deirOFFERTA SPECIALE:

12 numeri di MCmicrocomputer per 24.000 lire

SPENDI 24.000 lire

NE RISPARMI 12.000 rispetto aH’acquisto in edicola!

jjSe non vuoi tagliare i

[Ila rivista.... i

'Inon possiamo darti torto. Puoi usare unaf

I
fotocopia o scrivere, direttamente, su un|

^feomune foglio di carta. i
ilPer le richieste di informazioni agli opeia-i

'•lori, però, ti consigliamo di utilizzare i ta-J

jlgliandi o le fotocopie, piuttosto che un fo-l

I

glio qualsiasi; le ditte, a volle, rispondonoi
più volentieri alle richieste che arrivano tra-l

!|mile tagliando. E. tra l'altro, farai sapere!

Il^li
operatori che leggi MCmicrocomputer.

J

Abbonarsi conviene perché - risparmi 12.000 lire

- ricevi la rivista direttamente a casa tua

- sei sicuro di non perdere nessun numero
- non corri il rischio di subire aumenti di prezzo

SPEDISCI SUBITO LA CEDOLA DI SOTTOSCRIZIONE
DELL'ABBONAMENTO
Se ti affretti, la decorrenza potrà essere fin dal prossimo numero!

Spedisci il tagliando (per ESPRESSO, ti convfenej a;

TECHNIMEDIA s.r.l. MCmicrocomputer
Ufficio Abbonamenti
Via Valsolda, 135 - 00141 ROMA

I

i

i

MCmicrocomputer 4



VENDO a COMPRO CAMBIO

Desidero che rsnmmcio venga ripetuto nei prossimi numeri (indicare

quanti)

|“— ——————— —— — —
I
MCmicrocomputer

I CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI
I

Desidero sottoscrìvere un abbonamento a 12 numeri di MCmicrocomputer a partire dal
I N al prezzo speciale di:

I L 24.000 (Italia)

I
L 28.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo)

j
L. 44.000 (ESTERO; Americhe. Giappone. Asia etc.: sped. Via Aerea)

I Desidero ricevere al prezzo di L. 3.000 cad. i seguenti numeri arretrati

a Scelgo la seguente forma di pagamento:
I allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

I ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a:

I
Technimedia s.r.l.* Via Valsolda. 135 • 00141 Roma

I D ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a:

I
Technimedia s.r.l. - Via Valsolda, 135 - 00141 Roma

I n attendo il vostro avviso di pagamento (solo in caso di abbonamento)

I Cognome e Nome:

CA.P.: C(Hò; FVouindo:

(firma)

MCmicrocompuiet d



A
^^:^^ÌC^OOOU4fHÌtSi.

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

A
j^l/^icAocompiéiSì.

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

^ ^ —

'

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

^ A

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

MCmicrocomputer

MICROMEETING

Spedire in busta o su cartolina postale a;

Technimedia s.r.L

MCmicrocomputer
MICROMEETING
Via Valsolda.135
00141 Roma

MCmicrocomputer

MICROMARKET

Spedire in busta o su cartolina postale a

Technimedia s.r.L

MCmicrocomputer
MICROMARKET
Via Valsolda.135
00141 Roma

CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI

Spedire in busta a:

Technimedia s.r.L

MCmicrocomputer
Uffìcio Abbonamenti
Via Valsolda, 135
00141 Roma
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Con più Computer

SEIKOSHA PHILIPS

SAMSUNGSONY Texas Instrume^nts

O DAI

f^BMC
BIT SHOP PRIMAVERA è un’organizzazione che cura

a livello nazionale una catena di Rivenditori Specializzati

I e Personalizzati per la vendita di: Personal computer,

Stampanti, Floppy Disk, Terminali, Monitors, Calcolatrici

Professionali, Giochi Scientifici, Mezzi Didattici

per l’informatica.

BIT SHOP PRIMAVERA; Galleria Manzoni
20121 MILANO - Tel.: 781956



MAX MARA: come gestire 29 negozi

contemporaneamente,e farli dialogare

conun computercentrale già instaUato.

Un altro problema risolto daCommodore.
Là sede centrale della Maxima S.p.A., che

gestisce la cateru dei negozi Max Mara, aveva già

un computer, che si occupava di gestire sia gli

ordini che i maleiiali e il magazzino. Occorreva

fornire aascuno dei 29 negozi della catena di un
computer in grado di funzionare da registratore

di cassa intelligenle e da elaboratore gestionale

completo del singolo negozio, e che

contemporaneamente potesse “dialogare" con il

computer centrale per avere una gestione

coordinata di tutta l’organizzazione.

Analizzato il problema il responsabile della

Max Mara ha messo a punto con la HARDEN la

realizzazione del progetto: sono stati messi in

opera 30 Commodore CBM 8032 (uno serviva

per interfacciare i 29 negozi con il computer

centrale, che non riusciva a gestire 29 linee

attraverso la rete commutata della SIP), ciascuno

dotato di unità centrale da 32 K, unità floppy-

disk da 1 Mbyte, stampante, lettore di codici a

barre, interfaccia seriale per collegamento

CPU-MODEM, MODEM SIP per la linea

commutata da 1200 Baud, e TLC SIP per la

risposta automatica (infatti non è richiesto un

operatore per il collegamento con la sede).

È stato un altro

sofisticata tecnologia

eccezionale esperienza applicativa e '

della HARDEN e dei suoi concessionari

rappresentino la soluzione ideale per i problemi

più spinosi.

* Appliciziooc Kzlizzztii ii SHR. Rivcnna

Commodore
nT in MiaocomputEr.

HARDEN S.p.A. direzione commerciale 26048 SOSPIRO (CR) Tel. 0372/63136 Telex 320588 I

PIEMONTE E VAL D'AOSTA: Td 011/389328332065» LOMBARDIA; Td. 02/AS9M67 «VENETO Td. OM4/563B61 • FRIULI V GIULIA td CMO/793231»

UOINt' Td 0432/291466 •TRENTINO AA Td 0471/916004» UGURIA: Td 0185/301032 » EMILIA ROMAGNA: Td 0544/30258-30081 • TOSCANA- Td 055/663696
• MARCHE Td 071/9170564 • UMBRIA Td. 0761/224588 • LAZIO; Td. 06/59164 3 8* ABRUZZI: Td 085/50883 • CAMPANIA. Td. 0824/24168-21680 •

PUGLlEEBASLlCATA:Td.0881/76mO8O/4«1327»CALABBlA Td 0984/71392 »SiaLlA Td 090/2928269 • SARDEGNA Td 070/663746


